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RELAZIONE ILLUSTRATIVA  DEL DOCUMENTO DI PIANO 
 
PREMESSA  
 
I  RIFERIMENTI  NORMATIVI E I CONTENUTI ESSENZIALI 
 
La legge  n. 12/2005 ha innovato profondamente il livello di pianificazione comunale sostituendo al 
PRG  il PGT ( Piano di Governo del Territorio) nell’ ambito del quale vengono previsti tre distinti atti: 
• Il Documento di Piano (DP) 
• Il Piano dei Servizi (PS) 
• Il Piano delle Regole (PR) 
 
Il Documento di Piano, che ha la validità quinquennale e la possibilità di essere sempre modificato, ha 
la funzione di individuare e di coordinare gli obiettivi di sviluppo locale, senza, tuttavia, possedere le 
prerogative di assegnare diritti giuridici sul regime dei suoli.  
Ai sensi dell’art. 8 della LR 12/2005, il Documento di Piano individuerà gli ambiti di trasformazione e 
definirà gli eventuali criteri di compensazione, di perequazione e di incentivazione. 
Lo scopo del Documento di Piano è, pertanto, quello di precisare le regole generali per le future scelte 
urbanistiche e fissare i criteri per l’acquisizione delle aree di uso pubblico, suggerendo le modalità per 
la determinazione delle quantità e delle caratteristiche che dovranno garantire, in forma compensativa,  
le cessioni nell'ambito delle trasformazioni. Con questa impostazione il territorio comunale viene 
suddiviso tra “Ambiti del tessuto urbano consolidato” e “Ambiti di Trasformazione”; nel contempo 
verranno indicati gli “Ambiti di non  Trasformazione” e gli “Ambiti  destinati all’ attività agricola”. 
Questi obiettivi e indicazioni di natura generale, dovranno essere sviluppati in maniera organica e 
puntuale negli altri strumenti che rappresentano la fase operativa del Piano di Governo del Territorio 
(Piano delle Regole, Piano dei Servizi, Piani attuativi, Programmi complessi). 
In questo documento si indicherà, previa l’analisi del quadro conoscitivo delle peculiarità e delle 
vocazioni locali, i sistemi strategici che caratterizzeranno le modalità attuative del P.G.T. e avrà il 
compito di valutare la situazione dello stato di fatto cercando di mettere in evidenza le peculiarità 
intrinseche del territorio, in armonia con il disegno progettuale, quale elemento di equilibrio tra le reali 
aspettative dei cittadini e la compatibilità con la disciplina urbanistica vigente. 
 
Il Piano dei Servizi ha la funzione di definire le aree pubbliche e di pubblica utilità, nonché, 
programmare le modalità di reperimento e di fruizione dei servizi, mediante l’acquisizione di aree 
standard all’interno degli ambiti di trasformazione, mediante la realizzazione diretta di attrezzature 
pubbliche o di interesse pubblico a compensazione di quote di edificabilità attribuite dal Documento di 
Piano alle aree urbane. 
 
Il Piano delle Regole definisce gli ambiti del tessuto urbano consolidato, indica gli immobili da tutelare, 
stabilisce le modalità attuative delle aree soggette a trasformazione, individua i criteri d’utilizzo  delle 
aree agricole, delle aree di valore paesaggistico-ambientale-ecologico e le aree non soggette a 
trasformazione. Stabilisce inoltre i criteri generali per la realizzazione dei piani attuativi ed dei 
procedimenti speciali che avranno la prerogativa di fissare, attraverso la definizione di precise norme 
convenzionali e negoziali, le modalità operative degli aspetti perequativi, compensativi e di 
incentivazione. 
 
Le previsioni elaborate dal Documento di Piano, oltre che trovare attuazione attraverso il Piano delle 
Regole, verranno realizzate attraverso l’attivazione di Piani e Programmi d’Attuazione: i canonici 
Piani attuativi, ma anche i Piani di Recupero e i Piani Integrati d’ Intervento che hanno dimostrato di 
essere strumenti efficaci in grado di raggiungere gli obiettivi posti grazie alla fattibilità e flessibilità di cui 
sono dotati. 
Il processo partecipativo. Considerata la valenza strategica del PGT nelle future scelte di sviluppo del 
territorio, è necessario sviluppare percorsi partecipativi. Ciò comporterà un’ampia informazione e 
partecipazione dei cittadini alle diverse fasi di definizione del PGT a cominciare dalla raccolta di 
specifici suggerimenti e indicazioni. Accanto a ciò un secondo percorso farà capo alle procedure di 
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validazione relative alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS), la cui procedura è stata avviata con 
delibera della G.C. n° 60 del 12/08/2008. 
Allo scopo l’Amministrazione Comunale ha avviato l’elaborazione del PGT con delibera della G.C. n° 09 
del 27/02/2006  e all’uopo ha indetto alcune riunioni tematiche al fine di acquisire suggerimenti e 
verificare la fattibilità ed il gradimento degli stessi in pubblico dibattito; le riunioni sono state partecipate 
e l’interesse maggiore è stato focalizzato sulla “viabilità di transito”, ovvero sul tratto di ex S.S. 415 che 
attraversa il Capoluogo e sul tratto di S.P. del Marzale che attraversa la Frazione di Ripalta Vecchia. 
Inoltre, dagli incontri partecipati sono emersi i seguenti obiettivi: 

1 contenimento dell’uso del suolo 
2 riuso dei fabbricati di matrice rurale non più attivi  
3 riqualificazione urbana 
4 valorizzazione degli elementi monumentali ed ambientali, presenti nel territorio 
5 riorganizzazione del traffico 

 
Le previsioni sovraordinate. Il PGT, nei diversi documenti che lo compongono, dovrà inoltre tener 
conto delle previsioni di livello superiore, quali: 
1 PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE della Lombardia che indica: 
 In sintesi il PTR indica : 

• gli obiettivi principali di sviluppo socio-economico del territorio regionale,  
• il quadro delle iniziative per la realizzazione delle infrastrutture e delle opere di interesse 

regionale e nazionale,  
• i criteri per la salvaguardia dell'ambiente,  
• il quadro delle conoscenze fisiche del territorio,  
e definisce:  
• le linee orientative di assetto del territorio,  
• gli indirizzi generali per la prevenzione del rischio geologico, idrogeologico e sismico,  
• gli indirizzi per la programmazione territoriale di comuni e province,  
• gli obiettivi prioritari di interesse regionale. 
2 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO  del Parco Regionale del Fiume Serio che 
definisce gli interventi realizzabili nella porzione di territorio comunale facente parte del Parco 
Regionale del Serio. 

3 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMETO PROVINCIALE ( PTCP) della Provincia di Cremona 
che funge da riferimento generale per la pianificazione comunale, sia perché per alcune materie: tutela 
e salvaguardia dell’ ambiente naturale; sistema delle infrastrutture per la mobilità; individuazione delle 
aree destinate all’attività agricola ha una valenza prescrittiva rispetto alla pianificazione comunale, sia 
perché in molte altre materia ha una funzione orientativa. 
4 PIANO TERRITORIALE D’AREA di Crema che in quanto strumento di pianificazione di vasta area, 
ha la funzione di coordinare e orientare, su una scala più ampia del territorio comunale, ma più 
specifica dell’ambito provinciale rappresentato dal PTCP, le indicazioni e le scelte che il Comune 
effettua nell’ ambito del proprio territorio. 
 
I  TEMI  PRINCIPALI 
 
La pianificazione strategica. Il territorio è un sistema di relazioni e il PGT deve essere lo strumento 
che permetta la loro individuazione, mappatura e organizzazione finalizzata all’ elaborazione di uno 
“scenario futuro” del territorio che coinvolga gli “attori locali” in un’attività di riflessione sui problemi e le 
opportunità di sviluppo, di valutazione delle scelte possibili e di  orientamento a riguardo a quelle 
auspicabili. Una visione di sviluppo che sappia avviare processi concertati di trasformazione del 
territorio nel periodo medio – lungo coinvolgendo soggetti ed investimenti pubblici e privati. 
 
Ambiente, sviluppo e qualità della vita. Un'efficace politica per lo sviluppo sostenibile parte dalla 
consapevolezza che le nostre attività non possono andare a discapito delle future generazioni e del loro 
ambiente.  
La conservazione, ma anche la “costruzione”, di un mondo vivibile per le generazioni future 
rappresenta un obiettivo strategico cui devono essere ricondotte tutte le azioni del Comune, ma anche 
dei vari Enti e Società che operano nel settore ambientale e dei servizi pubblici.  
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Considerato che gran parte dell'inquinamento ambientale é provocato, oltre che dall'azione dell'uomo in 
senso generale, dalla produzione e dal consumo di energia in modo errato, é necessario proporre 
politiche che portino ad un uso razionale dell'energia, tramite azioni finalizzate al risparmio energetico, 
alla produzione ed al sostegno delle fonti energetiche alternative.  
La sostenibilità andrà pertanto perseguita in tutte le politiche ed azioni correlate, entrando in una logica 
di gestione partecipata dell'ambiente. 
Un'ulteriore azione specifica da introdurre é quella della compensazione ambientale nell'ambito di 
specifici interventi di manomissione del territorio (che incidono sia sotto l'aspetto ambientale che 
paesaggistico), non limitandosi alle consuete minimali azioni di mitigazione.  
L'insieme di queste politiche ed azioni andrà configurato in un sistema organico , per evitare episodicità 
ed autoreferenziazioni, volte a consentire la continuità nella sostenibilità ambientale.  
 
Il piano infrastrutturale per la mobilità. Su questo argomento piano quattro sono gli elementi che 
presentano criticità affrontabili a livello comunale:  
• La S.P. ex S.S. 415; 
• La S.P. 52; 
• La carenza di percorsi alternativi a carattere ciclo – pedonale; 
• L’ irrazionalità della struttura viaria interna al centro abitato. 
Il fatto stesso che la S.P. ex S.S. 415 costituisca una sorta di asse intorno a cui, seppur in termini non 
simmetrici, si è sviluppata la struttura urbana di Madignano, è già di per sé un fatto che ha generato e 
genera notevoli criticità che, oggi, non si possono più eludere.  
L’ elevato numero di veicoli, che transitano sulla ex statale, determina una grande difficoltà  di 
interscambio in uscita e in entrata per centro abitato di Madignano, sia in termini di tempi di attesa che 
in termini di sicurezza. 
Una tale struttura viaria e un così elevato livello di traffico porta con sé ulteriori e preoccupanti elementi 
di criticità: 

• l’ inquinamento atmosferico; 
• l’ inquinamento acustico; 
• il livello d’incidentalità. 

Questi tre fattori rappresentano sicuri indici dell’elevato livello di problematicità rappresentato dalla S.P. 
ex S.S. 415. 
Completamente diverse sono le criticità connesse con la S.P. 52; queste risalgono alla natura del 
territorio su cui è inserita tale strada. La sua ridotta dimensione e soprattutto il suo incunearsi, in spazi 
estremamente ridotti, fra un argine, una roggia, il Santuario del Marzale, fra le case della frazione di 
Ripalta Vecchia, rende il transito particolarmente precario e pericoloso, soprattutto all’ interno del centro 
abitato di Ripalta Vecchia. Da qui la necessità di prevedere interventi risolutivi della problematica 
rappresentata. 
La difficoltà nell’accessibilità da e per Crema, che comunque rappresenta il “polo attrattore” 
predominante sia per motivi di lavoro che per le necessitò relative ai servizi sanitari, scolastici o 
commerciali, rende ancora più importante il poter contare su una rete di percorsi ciclo – pedonali 
alternativi alla S.P. ex S.S. 415. Ora però si pone il problema di favorire il collegamento  Madignano 
con Crema, mediante l’uso di mezzi di trasporto alternativi che contribuirebbe a sgravare il peso 
veicolare sulla super congestionata S.P. ex S.S. 415 e nel contempo ad alleggerire il peso del traffico 
veicolare sulla stessa città di Crema. 
La struttura viaria interna all’ abitato di Madignano, consolidatasi nel tempo, si sviluppa intorno a due 
assi: uno nord – sud (viale Rimembranze, via Roma, via Libertà, Piazza Garibaldi, via Marconi, viale 
Abbazia) e l’ altro est – ovest (via Cavour, via Dante) che si diramano dalla Paullese e in particolare 
quello nord-sud vi ritorna. Lo sviluppo edilizio degli ultimi decenni non ha fatto altro che articolarsi 
intorno a questi due assi viari principali, modificandone solo in parte la struttura e  soprattutto non 
creando alternative in termini di accessi da e per la Paullese. L’aumento della popolazione, oltre all’ 
aumento del parco veicoli circolante, ha messo in evidenza l’assoluta necessità di prevedere una 
viabilità interna alternativa che possa “sgravare” il centro del paese dal traffico interno di 
attraversamento prevedendo inoltre nuovi  accessi alla S.P. ex S.S. 415 e la razionalizzazione 
funzionale di quelli esistenti. 
 
 



 Comune  di  Madignano 
Piano di Governo del Territorio – Documento di Piano  

                                                                                                                                                         Pag. 5  di  65 

La dotazione di infrastrutture d’uso pubblico. L’analisi delle infrastrutture d’uso pubblico esistenti, ci 
mostra che Madignano ha già una consistente dotazione di aree e infrastrutture. 
Viene altresì messa in evidenza una serie di carenze alcune delle quali riferibili ad esigenze già oggi 
presenti, altre riferibili allo sviluppo ipotizzato dal PGT. 
Le necessità individuabili sono le seguenti: 
• infrastrutture viabilistiche che facilitino l’accessibilità da e per il centro urbano di Madignano e la 

S.P. ex S.S. 415 in modo da garantire un interscambio rapido e sicuro; 
• infrastrutture viabilistiche che facilitino l’accessibilità sicura da e per la S.P. ex S.S. 415 e l’area 

industriale denominata “Oriolo”; 
• infrastrutture viabilistiche che rendano meno problematico e pericoloso l’attraversamento dell’ 

abitato di Ripalta Vecchia; 
• aree destinate a parcheggio all’ interno del centro abitato consolidato con una maggiore rilevanza 

nel nucleo urbano più antico sia del capoluogo che della frazione di Ripalta Vecchia; 
• una maggiore disponibilità di spazi pubblici finalizzati alle attività istituzionali del Comune (uffici, 

sala riunioni, nuovo archivio comunale) e all’ attività culturale ( nuovi spazi per la biblioteca 
comunale, centro di valorizzazione della cultura locale, ecc..) 

• l’ampliamento delle sedi scolastiche e/o in alternativa, la realizzazione di un nuovo Centro per 
l’Istruzione Primaria con i relativi servizi; 

• un potenziamento delle strutture a carattere sanitario per la medicina di base; 
• una nuova struttura a carattere ricreativo per i ragazzi, i giovani e le loro famiglie; 
• l’ individuazione di aree destinate alle attività a carattere ricreativo per gli adulti e per lo 

svolgimento di attività di fitness all’aperto. 
 
Le opportunità insediative. Il territorio è per sua natura un elemento “vivo” perché prodotto dalla 
combinazione di più fattori naturali e antropici. Proprio per questa sua caratteristica intrinseca non può 
intendersi in termini statici, ma deve poter evolvere nel tempo, trasformarsi, adeguarsi alle diverse 
istanze ricercando un equilibrio sostenibile. 
Per realizzare tale principio è però necessario che l’organo “regolatore”, il Comune con i suoi strumenti 
amministrativi e normativi, garantisca le condizioni per cui tale equilibrio possa determinarsi. L’assenza 
di opportunità di sviluppo determinerà la conservazione immobilistica se non la regressione, la 
eccessiva apertura o l’assenza di criteri operativi, porterà alla distruzione di qualsiasi contesto  
territorialmente significativo, distruggendo riferimenti e identità naturali o culturali. 
Fra queste due opzioni estreme oggi Madignano deve trovare un giusto punto d’equilibrio perché la 
salvaguardia non diventi immobilismo decadente e lo sviluppo non si qualifichi come distruzione di ogni 
riferimento ambientale e culturale.  
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UNA  LETTURA  DEL  TERRITORIO  ATTRAVERSO  IL  TEMPO 
 
IL  PIANO  GEOLOGICO 
 
La struttura geomorfologia. Il territorio comunale di Madignano si estende, nella pianura cremasca, 
per 10,7 Km2 dalla quota massima di 74 m s.l.m. alla minima di 63 m. e si colloca allo spartiacque dei 
bacini del fiume Serio e del Colatore Serio Morto, tra loro separati da terreni pleistocenici ed è 
caratterizzato da superfici pianeggianti o debolmente ondulate, da scarpate e da una notevole 
ricchezza di forme d’origine fluviale con presenza di idrografia di tipo meandriforme, prevalentemente 
costituita da depositi fluviali sabbioso limosi, generalmente privi, nei suoli, di elementi petrosi. 
L'assetto geomorfologico, in questo settore della pianura, è stato fortemente influenzato dalla 
successione di fasi erosive e di sedimentazione connesse all'alternarsi di cicli glaciali ed alle 
conseguenti variazioni del livello marino di base; in tali condizioni si è sviluppato, nel corso del 
Quaternario continentale, il processo di deposito di materiali limosi e sabbiosi ed il modellamento 
dell'area. 
In tempi geologicamente recenti si è verificato, in corrispondenza del margine nord del territorio 
comunale, una modificazione radicale dell’idrografia deviando il principale deflusso idrico dalla 
direzione sud est a quella sud ovest. 
Attualmente è ancora possibile distinguere alcuni tratti di paleomeandri che bordavano l'alveo 
dell'antico tracciato del Serio. Il processo di interrimento perpetrato per secoli ed i rimodellamenti 
antropici finalizzati ad un migliore utilizzo agricolo hanno in buona parte modificato l'originaria 
morfologia di valle fluviale. Tuttavia è ancora possibile distinguere la naturale depressione e la 
presenza di un asse di drenaggio principale che localmente viene denominato, in modo alquanto 
significativo, Serio Morto.  
Questa valle è stata la più antica e principale via di deflusso delle acque nella zona (Serio di 
Castelleone o Serio Morto); in tempi recenti il fiume ha deviato verso ovest invadendo l’alveo di un 
corso d’acqua minore che già defluiva verso Montodine (Serio di Montodine), abbandonando l’antico 
corso; il sito in cui il salto del corso d’acqua sarebbe avvenuto è indicato in prossimità di cascina 
Dosso, presso Ripalta Vecchia. 
Le cause di una così forte evoluzione sono plurime: certamente l’attività idraulica ha dato luogo ad un 
ampio meandro prima, ed al suo salto per sovralluvionamento poi; questo è forse il fatto risolutivo che 
ha diversificato i due corsi d’acqua. 
Non è da escludere che abbiano esercitato una qualche influenza sulla dinamica di superficie, 
movimenti verticali locali del basamento roccioso e le successive ripercussioni sulla copertura detritica 
alluvionale. Recenti studi consentono di collocare il salto del meandro tra il 1192 ed il 1399 (Ferrari V., 
1992). 
Dal punto di vista geomorfologico si distinguono due sistemi principali:  
 

1 Sistema della piana di alluvionamento wurmiano, che costituisce il Livello Fondamentale della 
Pianura (L.F.d.P.), formato dai depositi fluvioglaciali e fluviali pleistocenici legati alla 
aggradazione alluvionale avvenuta durante l'ultima glaciazione quaternaria (Pleistocene) 

2 Sistema delle valli di pianura corrispondenti ai piani di divagazione di corsi d’acqua, costituito da 
superfici alluvionali terrazzate separate con scarpate erosive o da raccordi in debole pendenza 
dal livello fondamentale della pianura e dalle piane alluvionali recenti.  Localmente corrisponde 
alla porzione centrale della valle del fiume Serio e quello settentrionale del Serio Morto (Olocene). 

 
Di particolare rilevanza geomorfologica è la fascia di terreni pleistocenici che costituisce l’esile 
separazione tra le valli del Serio e del Serio Morto; ascrivibili al Livello Fondamentale della Pianura; 
essa presenta larghezza variabile da 20 a 100 metri, in corrispondenza della frazione di Ripalta 
Vecchia, ed elevazione, rispetto alle alluvionali recenti, tra 4 e 6 m.  
Il limite morfologico tra le due valli fluviali è estremamente netto e si sviluppa da nord a sud su tutto il 
territorio comunale ed è contrassegnato da una doppia scarpata d’erosione fluviale. 
Questa rilevante presenza geomorfologica costituisce anche una notevole attrattiva paesistico 
ambientale.  
Nell’ambito del territorio comunale, in base ai caratteri geomorfologici, litologici e geopedologici, sono 
state riconosciute le seguenti unità: 
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1. Valle del Fiume Serio (Olocene), è la porzione di territorio compreso tra il Fiume Serio e l’argine 
sul quale si sviluppa, verso sud, la Strada del Marzale; essa è rappresentata dalle superfici 
alluvionali terrazzate che costituiscono i piani di divagazione del corso d’acqua attuale. E’ 
separata da scarpate erosive o da raccordi in debole pendenza dal livello fondamentale della 
pianura; i depositi prevalenti sono costituiti da limo sabbioso e da sabbia. Vengono distinte due 
unità, delle quali la prima unità corrisponde alla zona golenale, formata da materiale 
abbandonato dal Fiume Serio, in epoca recente, e la seconda unità, corrisponde al piano del 
Marzale; essa è costituita da aree terrazzate dell’alveo attuale del fiume Serio, da esso 
abbandonate in tempi medio recenti e che giacciono circa 3 m al di sopra della quota media 
dell’unità precedente. 

2. Valle del Serio Morto (Olocene) - è la parte di territorio che si sviluppa attorno al vecchio e 
tortuoso alveo del Fiume Serio ed è localizzato tra Ripalta Vecchia e Madignano. Questa zona è 
caratterizzata da superfici alluvionali terrazzate e da scarpate erosive o da raccordi in debole 
pendenza dal livello fondamentale della pianura; i depositi prevalenti sono costituiti da limo 
sabbioso e da sabbia e questa zona è contraddistinta in tre unità. La prima, caratterizzata da 
alluvioni recenti, si presenta con superfici ondulate che si sviluppano lungo l’antico tracciato del 
Fiume Serio la quale affiora dalla Cascina Dosso , a quota 70 m slm, alla Cascina Corfù, a 
quota  63 slm; il paleo alveo è ancora delimitato, in alcuni tratti, da antichi terrazzi fluviali ben 
conservati con dislivelli variabili, in altre zone si evidenziano pendii con blando ma costante 
dislivello.  La seconda , caratterizzata da alluvioni recenti terrazzate, si presenta con superfici 
debolmente ondulate delimitate da orli di terrazzo morfologico con dislivello variabile da 0,5 a 
2,5 m.  Questa unità è formata da aree dell’antica valle fluviale del Serio le quali giacciono 
mediamente a quota 2 m al di sopra dell’unità precedente; essa è formata da orli di terrazzi 
fluviali e da zone di blando pendio di raccordo e comprende la frazione di Madignanello.  La 
terza unità , caratterizzata da alluvioni terrazzate, è costituta da aree pianeggianti o debolmente 
ondulate che affiorano in corrispondenza dell’abitato di Madignano e della Cascina dei Frati; in 
questa unità i suoli sono moderatamente profondi e generalmente sono delimitati da un 
substrato ghiaioso sabbioso con falda oscillante. Questi ambiti sono formati da aree dell’antica 
valle fluviale del Serio con una quota di livello mediamente superiore di 3 m rispetto quella della 
prima unità. 

3. Livello fondamentale della pianura (Pleistocene Superiore) - Questa unità è rappresentata dalla 
estesa superficie terrazzata che costituisce il livello della pianura formatosi per sedimentazione 
alluvionale nel corso dell’ultima glaciazione wurmiana ed è composta da depositi fluviali 
prevalentemente di tipo sabbioso e pur, presentando un profilo alquanto regolare, è 
caratterizzata da 3 differenti unità morfologiche. La prima , localizzata a est della ferrovia e a 
sud della Pallavicina, risulta depressa rispetto le zone circostanti anche 3 m.; essa è costituita 
da depositi di materiali limoso-argillosi di vario spessore, sovrapposti a materiali più grossolani 
(sabbiosi o sabbioso-ghiaiosi).  La seconda , corrispondente alla zona Oriolo ed al vecchio 
nucleo di Ripalta Vecchia, è formata da aree blandamente ondulate con suoli ben drenati ed 
evoluti. La terza unità, identificata a nord delle aree urbanizzate di Madignano a confine con 
Vergonzana, è caratterizzata da aree pianeggianti, da più tempo indisturbate dall’azione 
fluviale., è costituta da aree pianeggianti o debolmente ondulate che affiorano in corrispondenza 
dell’abitato di Madignano e della Cascina dei Frati; in questa unità i suoli sono moderatamente 
profondi e generalmente sono delimitati da un substrato ghiaioso sabbioso con falda oscillante. 
Questi ambiti sono formati da aree dell’antica valle fluviale del Serio con una quota di livello 
mediamente superiore di 3 m rispetto quella della prima unità. 

 
La struttura idrografica. Le acque di superficie del territorio di Madignano sono riconducibili a due 
salienti sistemi idrografici: il fiume Serio e il colatore Serio Morto, entrambi classificati di III categoria 
idraulica. 
Lo spartiacque tra Serio ed il Serio Morto è da collocare sull’allineamento, circa nord sud, Ripalta 
Vecchia Marzale Ripalta Arpina, il bacino idrografico del fiume Serio si colloca ad ovest, quello del 
Serio Morto ad est di questa linea. 
La separazione idraulica è ben individuabile anche morfologicamente poiché l’allineamento 
sopraccitato costituisce una dorsale sopraelevata, mediamente di 5 metri, al di sopra delle due valli 
fluviali. 
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 Fiume Serio Fiume Serio Morto 

Quota d’ingresso 
74 64 

Quota d’uscita 63 57 
Pendenza 0.13 0.2 

 
Nella tabella sopra esposta si evince che la valle del Serio è sempre e costantemente più depressa 
rispetto a quella del colatore mentre la maggior pendenza di quest’ultimo è conseguente alla rettifica 
d’alveo ottenuta con i lavori degli anni trenta. 
Lo studio dei vettori idrici secondari arricchisce ulteriormente il panorama idraulico di Madignano 
distinguendo quanto segue: 
- Livello delle acque alte, dato dalle rogge principali Borromea e Archetta, derivate da Serio e dalla  
roggia Pallavicina , derivata dal Naviglio della Città di Cremona; 
 

 Roggia Borromea Roggia Archetta Roggia Pallavicina

Quota d’ingresso 
72 72 75 

Quota d’uscita 71 71 71.5 
Direzione di deflusso Nord – sud Nord – sud Nord est – sud 

ovest 
 
- Sistema di distribuzione delle acque irrigue, nel quale opera essenzialmente roggia Babbiona, sia con 
l'asta principale che con i bocchelli di distribuzione da essa alimentati. L'intero territorio comunale, ad 
est del Serio Morto riceve acqua da questa roggia che, derivata dal Serio a Casale cremasco, qui 
esaurisce il suo corso; 
- Nel settore nord occidentale del Comune si irriga per il tramite di bocchello Quade, derivato da roggia 
Borromea e con roggia Mantegazza e bocchello Serio Morto che hanno presa nell'omonimo colatore 
alla sua destra idrografica; 
- I terreni più a meridione della valle del Serio Morto, sono invece irrigati da acque di colo ruscellanti dai 
campi di posizione più elevata; 
- In sinistra idrografica di Serio Morto queste acque sono raccolte da scolo Traversino, provenienti da 
roggia Babbiona - bocchello Traversino, e da scolo Oriolo in cui recapita roggia Pomida; 
- Il colo Fuga fa da collegamento, per lo sfioro della acque in esubero, trasferendole sa Serio Morto in 
roggia Archetta; 
- In sinistra idrografica di Serio Morto si diparte roggia Oriolo, che assume localmente anche funzione 
irrigua; 
- Un fontanile, con capofonte doppio, è da segnalare ad ovest della zona industriale di Oriolo poco 
discosto dalla strada statale. 
Il fontanile alimenta lo scolo Pomida ed è collocato al piede del terrazzo morfologico che degrada verso 
la valle del Serio Morto. 
La Frazione di Ripalta Vecchia è, inoltre, interessata dalle fasce fluviali A B e C del Piano Stralcio per 
l’assetto idrogeologico 
 
Idrologia. Le caratteristiche idrogeologiche del territorio di Madignano sono state desunte e dall'analisi 
delle stratigrafie di pozzi pubblici, terebrati dal Consorzio per l'acqua potabile che si collocano nel 
centro del paese, e da quelli realizzati dallo stesso ente nei centri vicini. 
Dall'esame di questi dati si è ricavato un modello idrogeologico di riferimento suddiviso in tre litozone e 
riportato nello Sezioni idrogeologiche alla scala 1:25.000, allegate. 
Procedendo dall'alto verso il basso si ha: 

- litozona superficiale:sede di falda freatica o semifreatica, costituita da una facies centrale a 
ghiaie e sabbie, tra Madignano Izano e Castelleone, con litologia prevalentemente più 
sabbiosa all'intorno. La potenza dello strato varia tra 30 e 40 m, l'alimentazione 
dell'acquifero sotterraneo è diretta dalla superficie o per infiltrazione di acqua meteorica o 
irrigua, Nei terreni, dove è presente una limitata copertura argilloso limosa, la falda non è più 
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liberamente oscillante verso l'alto, entra così in debole pressione assumendo localmente 
caratteri di semifreaticità o di semi artesianesimo; 

- litozona intermedia: ospita falde più semiartesiane verso il tetto, decisamente artesiane 
verso il letto della litozona che può essere collocato intorno a 120-130 m. Sabbie alternate a 
livelli argillosi con torbe denunciano un ambiente di deposizione di transizione tra continente 
e mare. Le falde sono sufficientemente ricche di acque ed alimentate per  infiltrazione non 
dalla superficie immanente, ma da zone remote o dalla falda soprastante; 

- litozona profonda: è costituita da argille prevalentemente alternate a sabbie, forte presenza 
di torbe, talora (pozzo Ripalta N.) con resti fossili. E' sede di falde artesiane.  

 
L’ EVOLUZIONE  DELLA  PRESENZA  UMANA 
 
Cenni storici. Diverse sono le teorie degli storici sulle origini del nome di questa località, la cui 
denominazione più antica è Madeniano, come appare in un documento dell’anno 1000; su altri 
documenti, di epoca successiva, si trovano i nomi di Madegnano, Medegnano e Madignano. 
Il nome può derivare dalla sua posizione geografica rispetto a Crema e, cioè a mattina; oppure, 
facendo riferimento alla sua posizione geografica il nome Medeniano poteva indicare un luogo 
paludoso - dal latino madens -  
Le prime notizie di questa località appaiono in un documento del 3 agosto dell’anno 1000 a proposito di 
un certo Lanfrancus de Madeniano che a Turano è giudice con altri per una causa tra Andrea, vescovo 
di Lodi, e Ruggero di Bariano. 
Sulle origini del luogo non si hanno notizie ben precise, si sa soltanto sull’esistenza di un Priorato o di 
un Monastero di Benedettini Cluniacensi da una bolla del 15 marzo 1095, indirizzata dal papa Urbano II 
a Ugone, abate di Cluny. 
I benedettini rimasero a Madignano, secondo don Carlo Conti, priore di Madignano (1718-1729), sino al 
1430. 
In questi quattro secoli, la loro opera fu grande non solo nel campo spirituale, ma anche in quello socio 
- economico, con l’attività da essi svolta per il prosciugamento delle zone paludose, coadiuvati da 
coloni che potrebbero essere considerati i capostipiti dei primi abitanti di Madignano. 
Allontanatasi la comunità benedettina, il Priorato diventa Commenda e ad essa vengono trasferite le 
ingenti ricchezze lasciate dai Monaci; nel secolo XV, per proteggere dalle mire avide delle Autorità 
Venete, la Commenda fu conferita ad altissimi dignitari della Chiesa ed il primo fu il card. Giuliano della 
Rovere, poi papa Giulio II, il quale tenne l’investitura dal 1480 fino al 1503, anno della sua elevazione al 
soglio pontificio. 
A lui si deve la ricostruzione dell’attuale Chiesa Parrocchiale alla quale, in suo onore, venne mutato 
l’antico titolo di San Pietro in quello di San Pietro in Vincoli. 
La Commenda fu incamerata nel 1797, dopo l’avvenuta occupazione dell’esercito francese, e da 
questo momento, Madignano entra nella storia moderna come libero ed autonomo Comune. 
Sotto l’influenza dell’illuminismo e della ventata di “modernità”, portata dai francesi, anche a Madignano 
e a Ripalta Vecchia vengono soppresse le modalità di sepoltura, fino allora in uso, e sostituite con la 
sepoltura in cimiteri esterni all’abitato; a Madignano fu costruito a sud del centro abitato e non molto 
distante dalle ultime case, mentre a Ripalta Vecchia, vista la sua configurazione territoriale, piuttosto 
allungata ed interessata da argini e corsi d’acqua, il cimitero venne localizzato a sud est del centro, 
lungo la Strada del Marzale in  una località piuttosto isolata.  
Dalle mappe catastali del 1842, si evince che il Comune Censuario di Madignano ed il Comune 
Censuario di Ripalta Vecchia sono costituiti, fondamentalmente, da cascine e da fabbricati rurali che si 
attestano lungo le vie di comunicazione, esistenti allora, le quali, oggi, costituiscono la maglia 
fondamentale della viabilità interna; la situazione edificatoria si mantiene costante sino alla fine del 
secolo XIX, come è chiaramente dimostrato dalle mappe catastali del 1901, la cui unica “novità” è la 
segnalazione della linea ferroviaria Cremona Treviglio che attraversa il territorio di Madignano, da nord 
a sud, a est dell’abitato, scorporando dall’aggregato urbano la cascina “Gelera” in località Verdelli, 
l’ultima sulla strada per Izano. 
L’attuale territorio comunale è costituito dall’accorpamento dei Comuni di Madignano e di Ripalta 
Vecchia ed il Serio Morto ne tracciava la linea di confine del tratto meridionale a partire dal Cimitero 
dell’attuale Frazione. 
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Madignano attraverso le testimonianze delle mappe storiche. La sequenza delle mappe storiche 
reperite ci ragguaglia sulle origini di Madignano e sulla sua realtà geografica nei tempi passati; è 
interessante notare che questi documenti, pur presentando, talvolta, degli errori grafici nella 
localizzazione geografica dei centri urbani, segnalano, con puntualità certosina, le vie di comunicazione 
ed i corsi d’acqua più importanti del territorio, in quanto elementi di grande rilevanza per l’economia di 
allora che dipendeva quasi esclusivamente dai prodotti agricoli. 

• La prima mappa, presumibilmente la più antica anche se postuma, è la carta topografica di 
Giovanni Francesco Dati del secolo XVIII, che illustra il territorio cremonese e cremasco 
nell’anno MXXX, evidenziando nella parte nord-ovest il lago Gerundo, con l’isola Fulcheria 
corrispondente alla città di Crema, l’isola di Castelleone ed altre isolette anonime delle quali una 
corrisponde al territorio di Madignano, inoltre vengono localizzate, sulla riva del lago, le città di 
Pizzighettone e di Lodi.  

• La seconda mappa, di autore ignoto del secolo XV, è la prima a illustrare il territorio cremasco 
dopo il prosciugamento e la “bonifica” del lago Gerundo, in primo piano appaiono i corsi d’acqua 
che si insinuano fra i borghi che sorti attorno alla città di Crema; tra essi, si distinguono il Serio, 
l’Adda, l’Oglio ed i borghi di Madignano e di Ripalta Vecchia. 

• La terza mappa è quella di “TUTTO IL CREMONESE ET SOI CONFINI ET SUA DIOCESE” 
eseguita nel MDLXXI da Antonio Campo; in essa sono segnalati Madignano e Ripalta Vecchia  
ed è evidenziata anche la maglia stradale principale che collega i vari borghi e le città.   

• La quarta carta, eseguita nel 1579 dal pittore cremonese Antonio Campi, è denominata “AGRI 
CREMONENSIS TYPUS” la quale riporta un riquadro destinato a “CREMAE DJTIONIS 
DESCRIPTIO”, ove viene rappresentato, con qualche imprecisione di localizzazione geografica, 
il territorio cremasco con la città di Crema ed i paesi del circondario, tra questi figurano 
Madignano e Ripalta Vecchia. 

• La quinta tavola storica è il “Disegno del TERRITORIO CREMASCO”, raccolto e lineato nel 
MDCCXLI da Gio. Andrea Bolzini detto Crema”; tra le mappe antiche, questa è quella più 
dettagliata e precisa nelle informazioni geografiche; in essa figurano i centri di Madignano, 
Madignanello e di Ripalta Vecchia, il Santuario del Marzale, la Cascina dei Frati, le direttrici di 
collegamento ed i maggiori corsi d’acqua. 

• La “Topografia della PROVINCIA DI CREMONA tratta dalla celebre Carta dell’ex Stato di 
Milano” del 1820 segnala, nel territorio della vicina Provincia di Lodi e Crema, anche il centro di 
Madignano. 

• La conformazione dei vecchi nuclei urbani con i tracciati delle strade interne è desumibile dalle 
carte catastali del 1842 e del 1901 del Comune Censuario di Madignano e del Comune 
Censuario di Ripalta Vecchia che, nell’arco di mezzo secolo, non registrano grandi differenze tra 
loro, se non nella toponomastica e nella presenza della linea ferroviaria Cremona-Treviglio; 
esse sono in scala 1: 2000. Nelle tavole di Madignano sono segnalati Madignanello e le cascine 
Paradiso, Comparina, Cerudelle ed il Vecchio Mulino (la cascina Corfù appare soltanto nella 
mappa del 1901); nelle mappe di Ripalta Vecchia vengono individuati il Santuario del Marzale e 
la cascina dei Frati. 

• La “TOPOGRAFIA DELLA PROVINCIA E DIOCESI DI CREMONA”, edita dalla premiata 
Tipografia e Litografia Fezzi nel 1881, segnala i borghi di Madignano, Madignanello e di Ripalta 
Vecchia, il Santuario del Marzale, la Cascina dei Frati e la linea ferroviaria. 

Il territorio di Madignano è rappresentato con maggior precisione della precedente nell’ “Estratto della 
carta dello Stato maggiore nei pressi di Crema” del 28 settembre 1902. Questa mappa riporta, grosso 
modo, le stesse informazioni delle carte catastali del 1901 
 
Il processo  di  antropizzazione  del  territorio . Il Comune di Madignano si trova a sud della città di 
Crema ed è interessato dagli agglomerati urbani del Capoluogo e delle Frazioni di Ripalta Vecchia e di 
Madignanello e del polo produttivo dell’Oriolo; il suo territorio è fortemente caratterizzato da elementi, 
alcuni naturali ed altri infrastrutturali, che, insieme, hanno condizionato lo sviluppo edificatorio. 
Se facciamo un’analisi schematica della situazione, notiamo che Madignano è attraversata da 
elementi lineari, dei quali alcuni hanno l’asse direzionale nord-sud, come il Fiume Serio, la 
Roggia Borromea, il Serio Morto, la ex S.S. n. 415 “Paullese”, la linea ferroviaria Treviglio-
Crema-Cremona, altri, pur essendo provenienti da nord, attraversano il territorio comunale da 
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est a ovest come: la Strada per Izano, la Strada delle Benzone, la Roggia Pallavicina, il Colo 
Traversino i quali sembrano indicare, a grandi linee, dei terrazzamenti degradanti verso sud. 
Come nel lontano passato, le comunità locali si sono insediate a cavallo delle strade più importanti e 
nelle zone meno umide, anche nel passato più recente i primi nuclei abitati si sono sviluppati a cavallo 
delle strade più importanti e nelle zone meno insalubri, poiché nel sottosuolo di Madignano la vena 
d’acqua è abbastanza superficiale. 
Lo sviluppo edilizio di Madignano ha visto, da principio, come assi dominanti della sua crescita urbana 
la direttrice nord-sud, individuata dalle attuali Viale delle Rimembranze, Via Roma, Via Libertà, Piazza 
Garibaldi, Via Marconi, Via Abbazia e da quella est-ovest, formata dalle attuali Via Mulino, Via Cavour, 
Via Dante Alighieri e Via Madignanello; queste due dorsali si incrociano nell’attuale Piazza Garibaldi. 
I primi insediamenti, corrispondenti al vecchio nucleo, comprendente la chiesa parrocchiale, la vecchia 
Abbazia, gli ambiti di Via Abbazia e di Via Canova, sono sorti ai limiti meridionali del territorio che 
poteva essere costruito e le successive spinte edificatorie si sono rivolte verso nord. 
Nella seconda metà dell’ottocento, la Linea Ferroviaria Cremona-Crema-Treviglio attraversa il territorio 
ai margini orientali dell’abitato di allora, isolando a est un complesso rurale in zona Vardelli, nei pressi 
dell’attuale Stazione Ferroviaria. 
Fino al dopoguerra del secondo conflitto mondiale, non si registrano ulteriori elementi innovativi nel 
territorio comunale, e l’espansione naturale si è attestata, consolidandosi, lungo i tracciati stradali 
predetti ma all'interno dell'ambito definito dalla ferrovia, a ovest, dal colo Traversino, a sud; restavano 
liberi il fronte nord, verso Crema, e quello ovest verso Madignanello e la valle del Serio Morto. 
Negli anni sessanta, la "Nuova Paullese" determina un importante collegamento Cremona-Crema-
Milano ed il suo tracciato lambisce, di stretta misura, il centro edificato di Madignano sui suoi lati est e 
nord; a est, per un certo tratto, il nastro stradale viaggia a fianco della strada ferrata e, in prossimità 
della zona urbanizzata, piega verso ovest determinando una barriera, proprio sul lato nord del paese, 
ove il territorio aveva la maggior  vocazione per la sua espansione residenziale. 
Si deve segnalare che già alcuni insediamenti, rurali, residenziali, produttivi erano già presenti a nord 
del tracciato della “Nuova Paullese”, tra i quali, anche la “storica” Osteria Pavesi. 
Lo sviluppo dell’abitato di Madignano si è naturalmente indirizzato verso gli ambiti più favorevoli e 
precisamente verso quelli posti a nord e a ovest dell’abitato, in quanto, a sud della Parrocchiale c’è il 
Cimitero e a est ci sono la ferrovia e la S.P. ex S.S. 415.  
Infatti, dagli anni sessanta agli anni novanta, la naturale espansione residenziale è proseguita, in parte, 
come in tutte le altre località, in base alle disponibilità delle aree e privilegiando quelle più vicine alle vie 
di collegamento e di maggiore importanza, e, in parte, seguendo gli indirizzi precisi che le 
Amministrazioni Comunali del momento hanno dato, mediante Piani di Zona ed interventi di 
rinnovamento del tessuto urbano, volti alla riorganizzazione della viabilità interna, mediante la cucitura 
di alcune smagliature, e alla dotazione di standard urbanistici. 
Negli anni successivi, in attuazione del nuovo PRG, è proseguita l’operazione di ristrutturazione 
urbanistica e di razionalizzazione delle infrastrutture viarie e di servizio ed è proseguito il processo di 
saturazione delle nuove aree di espansione residenziale; in conclusione, si sono saturate le aree 
edificabili, di nuovo impianto urbanistico, sia che fossero a sud o a nord della “Paullese”, il tessuto 
urbano è cresciuto organicamente e l’arteria che doveva servire esclusivamente al traffico veloce di 
transito, da Cremona a Milano, è diventata, di fatto, una strada “interna”, inscindibile dal tessuto urbano 
di Madignano. 
Un “classico” esempio di crescita urbana che ha trovato spunto e forza dalla presenza di una via di una 
importante via di comunicazione, abbastanza tipica nel Territorio Cremasco, non è il solo. Di contro, 
non per giustificare la compromissione dell'arteria in parola, ma, solo, per fare una constatazione di 
fatto, i Comuni che non hanno voluto o potuto sfruttare una tale opportunità, sono rimasti esclusi dal 
processo di sviluppo urbano ed economico. 
Con queste operazioni urbanistiche il Capoluogo si è spinto verso ovest, quasi a ridosso della Frazione 
di Madignanello ed tale processo di urbanizzazione è, ormai, giunto alla linea di arresto per la presenza 
del Colatore Serio Morto che segna anche il perimetro del Parco Regionale del Fiume Serio.   
Alla data odierna, le aree di espansione residenziale si sono pressoché esaurite e restano, soltanto, 
alcune opportunità di recupero dei vecchi fabbricati di matrice rurale e la conversione ex complessi 
produttivi, il cui processo di rinnovamento edilizio, spesso, incontra difficoltà nella sua attuazione, per 
varie ragioni, tra le quali, non di poco conto è la struttura della proprietà.  
In questo stesso periodo, in particolare a partire dalla fine degli anni settanta, è iniziata una svolta 
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nell’economia del paese, a fianco delle imprese produttive, insediate, per lo più in commistione con la 
residenza, comincia a svilupparsi l’area dell’Oriolo, destinata esclusivamente alle attività produttive la 
quale viene attrezzata con strade, opportunamente calibrate, con parcheggi e con aree di servizio per 
gli addetti; quest’area risulta compresa tra la linea ferroviaria e la Strada Paullese. 
Ancora una volta, troviamo in primo piano la Strada Paullese; essa, in un certo senso, ha fatto da 
volano sia allo sviluppo edilizio sia a quello economico di Madignano. Tuttavia, il tracciato compreso tra 
Viale Abbazia e la Via Comparina è infelicemente posto a cavallo di un ambito che aveva una forte 
connotazione urbana e ancor oggi, nonostante la realizzazione di un sottopasso alla SP EX SS 415, in 
corrispondenza con la ex S.P. 16 per Izano, mostra numerosi punti di conflitto, proprio in 
corrispondenza degli incroci con le strade locali. 
Anche la Frazione di Ripalta Vecchia evidenzia le sue limitazioni geomorfologiche, che l’hanno 
condizionata nella impostazione urbana e nella sua crescita; oggi, necessitano alcuni interventi per 
razionalizzare la sua rete viaria e rinnovare alcuni ambiti edificati, tuttavia, le modificazioni dell’esistente 
devono essere sufficientemente oculati per non compromettere la valenza ambientale che caratterizza 
il borgo. 
Negli anni ’80 l’espansione residenziale della Frazione è stato prevista in un comparto di nuovo 
impianto urbanistico posto a est della Roggia Borromea e collocato sulla Strada per Madignano. 
Negli strumenti urbanistici generali si era cercato di incentivare il recupero del patrimonio esistente, ma 
spesso l’imprenditore privato tende a privilegiare l’edificazione in aree di nuovo impianto urbanistico, 
tuttavia non mancano gli esempi di riuso e recupero di vecchi fabbricati.  
Negli anni, l’attenzione degli Amministratori di Madignano è stata quella di accompagnare la crescita 
fisica del paese con la dotazione dei servizi di carattere socio-culturale, assistenziali, sanitari e 
ricreativi, tuttavia, emergono sempre nuove esigenze, anche perché la tendenza è quella di migliorare 
la qualità della vita ed avanzano altri parametri di valutazione sui bisogni pregressi e di quelli futuri. Ciò 
indica la necessità di adeguare la dotazione di servizi a livello di qualità, di tipo di servizio e 
dimensionamento quantitativo. 
In generale due sono gli aspetti dell’assetto urbanistico che maggiormente generano problematiche e 
incongruenze: 
• la frammentazione del tessuto urbano con la presenza di aree intercluse solo marginalmente 

adibite all’ attività agricola; 
• una rete stradale interna che presenta alcune situazioni “chiuse” che determina “fratture” fra 

ambiti urbani contigui; 
• alcune disomogeneità nella destinazione urbanistica fra aree contigue e la scarsa  separazione 

fra le stesse. 
Altri aspetti del tessuto urbano presentano situazioni di degrado derivanti dalla “storia” di un paese che 
fino a pochi decenni fa viveva quasi esclusivamente sull’ attività agricola. Seppur in misura molto 
ridotta, sono ancora presenti, all’interno del centro urbano, alcune attività di allevamento bovino che 
non rispettano i parametri relativi alle distanze previste dal Regolamento d’Igiene.  
In conclusione, la nuova programmazione urbanistica, per quanto possibile, dovrà razionalizzare il 
tessuto connettivo urbano con un diverso sistema di crescita edilizia, volta alla qualità dei servizi e 
all’eliminazione degli elementi di degrado, proponendo alternative fattibili e di ampio respiro, compatibili 
con le peculiarità ambientali locali. Soprattutto dovrà adottare un approccio “sistemico” alla 
pianificazione territoriale in modo da far sì che le previsioni relative ad ognuno dei “sistemi territoriali ”: 
ambientale, infrastrutturale, insediativo siano coerenti e integrate fra di loro. 
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LA  FOTOGRAFIA  DEL  TERRITORIO  MADIGNANESE  OGGI 
 
LA  STRUTTURA INSEDIATIVA  CONSOLIDATA 
 
Le previsioni demografiche e il dimensionamento degli  insediamenti residenziali. Il PTCP 
fornisce i dati urbanistici e le previsioni demografiche indicate nelle tabelle sottostanti. 
 
Caratteri delle abitazioni e degli insediamenti ( fonte: ISTAT 1991 ) 

 
Caratteri  demografici  e  fattori  di  polarizzazione 

 
Abitanti al 
31.12.2000 

Capacità 
insediativa 

P.R.G. 
vigente 

 
Aumento 

previsto % 

 
Dinamiche demografiche 

 
PTCP approvato il 

15.12.1998 

   Variaz. % 
'51-'00 

 

Variaz. 
% '91-'00 

 

Variaz. % 
'00 proiez. 

2005 
 

Indici 
sociali 

 

Livello di
servizi 

 

Livello di
polarità 

 

2.866 3.622 26 35 18 -2 1 5 3b 

 
Lo strumento urbanistico comunale attuale era stato dimensionato per una ricettività pari a 3.622 
abitanti, in riferimento alla peculiarità dei servizi, sia per la qualità che per il loro dimensionamento, e 
non ultimo per la posizione strategica di Madignano nel contesto del territorio cremasco e lombardo. 
Dal 1980 la popolazione, con qualche modesta eccezione, è sempre stata in progressiva crescita, 
raggiungendo, alla data del 31.12.2007, le 3.022 unità e ciò contraddice la proiezione di sviluppo 
demografico del PTCP prevista per Madignano. 
Infatti  la popolazione di Madignano, dal 2000 al 2007, è andata aumentando regolarmente, così come 
evidenziato dalla sottostante tabella. 

ABITANTI 
Anno Maschi Femmine Totale % variazione su 

anno precedente 

2000 1430 1436 2866   
2001 1443 1449 2892 0,91
2002 1451 1474 2925 1,14
2003 1471 1494 2965 1,37
2004 1486 1469 2955 -0,34
2005 1500 1477 2977 0,74
2006 1503 1474 2977 0,00
2007 1512 1510 3022 1,51

 

 
% abitazioni non 

occupate 

 
 
 

Abitanti 
1991 

 

 
 
 

Numero 
vani di 

abitazioni 
occupate 

 

 
 
 

Numero 
vani 

occupati
per 

abitanti 
 

 
 
 

Numero 
abitazion

i 
 

 
 
 

Numero 
famiglie 

 

 
 
 

Numero 
abitazioni 

per 
famiglia 

 

 
Indice di frammentazione 

Su 
totale 
abitazi

o 
ni 
 

Ante 
'45 
su 

totale 
non 
occ. 

 

Recenti 
su totale 
non occ. 

 

 
 

CTR 
1982 

 

 
 

CTR 
1992 

 

 
 

PRG 
vigente 

 

10 35 38 2.350 3.514 1,50 897 815 1,10 0,403 0,517 0,527 
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Ciò è stato determinato da diversi fattori di tipo demografico: saldo naturale fra nati e deceduti e saldo 
sociale fra immigrati ed emigrati a Madignano. Entrambi questi fattori hanno quasi costantemente 
confermato un andamento demografico in positivo, così come indicato dalle tabelle sottostanti. 
 

RESIDENTI  A  MADIGNANO / Dati relativi al saldo naturale 

Anno Nati Morti Saldo Naturale 

2000 40 15 25 
2001 41 21 20 
2002 47 19 28 
2003 41 20 21 
2004 26 18 8 
2005 29 24 5 
2006 25 23 2 
2007 27 23 4 

 
 

RESIDENTI  A  MADIGNANO / Dati relativi al saldo sociale 

Anno Immigrati Emigrati Saldo Sociale 

2000 102 61 41 
2001 76 70 6 
2002 105 93 12 
2003 131 101 30 
2004 111 129 -18 
2005 113 96 17 
2006 103 105 -2 
2007 155 114 41 

 
Probabilmente, il più recente fenomeno dell’ immigrazione comunitaria ed extra comunitaria ha 
modificato i riferimenti sulla cui base sono stati definite le previsioni del PTCP. Infatti, come appare 
dalla tabella sottostante, nel medesimo periodo temporale, la presenza di cittadini stranieri è 
costantemente aumentata sia in termini assoluti, sia in termini percentuali. 
 

RESIDENTI  A  MADIGNANO  con  origine  straniera 
Anno Maschi Femmine Totale %  
2000 22 27 49 1,71% 
2001 26 30 56 1,94% 
2002 37 44 81 2,77% 
2003 49 50 99 3,34% 
2004 57 60 117 3,96% 
2005 68 69 137 4,60% 
2006 73 70 143 4,80% 
2007 93 91 184 6,09% 

 
Questo elemento ha indubbiamente inciso sia sul numero complessivo dei residenti, ma anche sulle 
due dinamiche demografiche considerate. 
Se si analizzano i dati emerge che soprattutto negli ultimi anni, il saldo sociale resta positivo soprattutto 
per l’incidenza dell’ immigrazione a Madignano di cittadini stranieri. Il fenomeno ha inoltre certamente 
inciso anche sul saldo naturale, perché la cultura familiare di queste popolazioni fa sì che il loro tasso di 
natalità sia molto più elevato rispetto a quello delle famiglie di origine italiana.  
Ciò trova un’ulteriore conferma dall’ analisi della composizione della popolazione di Madignano così 
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come presentata nel “RAPPORTO SULLA POPOLAZIONE RESIDENTE NEI COMUNI DELLA 
PROVINCIA DI CREMONA E SULLA PRESENZA DEGLI STRANIERI”, edito nel 2005 dalla Provincia 
di Cremona, da cui si evince che la composizione per età della popolazione è la seguente: 
 

RESIDENTI  A  MADIGNANO 
Età Numero complessivo Percentuale 

dai 0 ai 4 anni 
dai 5 ai 9 anni 

dai 10 ai 14 anni 
dai 15 ai 19 anni 
dai 20 ai 24 anni 
dai 25 ai 64 anni 
dai 65 ai 84 anni 

oltre 85 anni 

176 
145 
172 
140 
149 

1.735 
403 
35 

5,96  % 
4,91 % 
5,82 % 
4,74 % 
5,04  % 
58,72 % 
13,63 % 
1,18 % 

Totali 2.955 100,00 % 
 
I dati ci confermano che la popolazione di Madignano, in questi ultimi vent’anni, ha sempre registrato 
un costante incremento, grazie ai saldi positivi naturali e sociali, con una crescita demografica 
complessiva di circa 800 nuovi residenti, pari ad una crescita media della popolazione nel ventennio del 
37 %; l’incremento complessivo è costituito dal 75 % circa di saldo sociale ed il restante 25 % è quello 
relativo al saldo naturale. 
Dall’analisi dei valori rilevati si evidenziano le caratteristiche d’una popolazione, in media, 
abbastanza giovane, poiché, il numero dei giovani in età scolare è alta ed il numero della 
popolazione attiva, è superiore al 50 % dell’intera comunità e la componente straniera è 
complessivamente di 117 unità pari  al 3,97 % di tutta la popolazione. 
Il P.R.G. vigente era stato dimensionato per una capacità insediativa di n. 3.622 abitanti teorici, pari a 
nuovi, o rinnovati, vani abitativi.  
Nell’ultimo censimento del 31.12.2001 sono stati registrati i seguenti dati relativi al numero di abitanti e 
alla disponibilità di abitazioni destinate alla residenza: 
 

NUMERO DEGLI  ABITANTI  E  DISPONIBILITA ’ DI  ABITAZIONI  -  Censimento 2001 
Numero 

degli abitanti 
Numero dei 

vani 
occupati 

Numero 
delle 

abitazioni 

Numero 
delle 

famiglie 

Grado di 
occupazione 

delle 
abitazioni 

Rapporto 
vani / 

abitanti 

Rapporto 
abitazioni / 

famiglie 

2.892 3.580 1.089 1.041 96% 1,24 1,05 
 
 
I vani censiti nel 2001 risultano inferiori di n. 42 unità rispetto le previsioni dello strumento urbanistico 
generale e le nuove disponibilità residenziali in tutto il territorio comunale di Madignano sono soltanto 
quelle derivanti dal recupero del patrimonio edilizio esistente. 
In questi anni abbiamo assistito all’ attivazione di un  maggior numero di interventi di recupero e 
ristrutturazione di immobili all’interno del centro abitato, di per sé una buona pratica urbanistica, ma per 
le condizioni in cui si è verificata, ha determinato una carenza nella varietà dell’ offerta abitativa ( 
assenza di aree per l’espansione edilizia a fronte di una congiuntura particolarmente favorevole allo 
sviluppo dell’ attività edilizia), una minore attrattività  e una fuoriuscita di abitanti verso altri comuni che 
offrono abbondantemente opzioni in tal senso, fuoriuscita compensata quasi esclusivamente dall’ 
immigrazione di cittadini di origine straniera. 
Naturalmente, come in tutti i piccoli centri urbani, anche a Madignano viene meno il rapporto teorico di 
un abitante per vano ma si registra il valore medio di 1,24 vani per abitante, mentre la volumetria 
residenziale media per ogni abitante è di 150 m3  e non 100 m3  come veniva prescritto dalla normativa 
del passato.  
L’indice di frammentazione è passato dallo 0,40 (nel 1983) allo 0,53 (nel 2003) e la percentuale di 
incremento residenziale del PRG vigente (riferita agli abitanti attuali di 2950 unità), è pari al 23 %. 
Il valore della superficie urbanizzata per abitante risulta tra le più alte del circondario, infatti il valore è 
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pari a 550,68 mq.  
Analisi demografica è positiva e questo fattore, senz’altro, favorisce il processo di riduzione dell’indice 
di frammentazione e la razionalizzazione delle infrastrutture, attraverso opportune previsioni 
urbanistiche; infatti, i problemi emergenti sono la razionalizzazione delle infrastrutture viarie per rendere 
più scorrevole il traffico di transito, mediante collegamenti organici alla rete stradale interna, la 
saturazione degli ambiti già urbanizzati e l’individuazione di aree da destinare a futuri servizi ed 
infrastrutture in zone strategiche. 
 
LO  STATO  D’ATTUAZIONE  DELLE  PREVISIONE  DEL  PIANO  REGOLATORE  
GENERALE 
 
Il Piano Regolatore Generale del Comune di Madignano è stato approvato nel 1989 e successivamente 
ha subito delle varianti, alcune sostanziali, altre marginali  per adeguarlo alla mutata realtà territoriale o 
per renderlo coerente a pianificazioni o normative di livello superiore; 
inoltre, l’attuazione del PRGC, in ambiti dismessi e di nuovo impianto urbanistico, è avvenuta attraverso 
piani attuativi e procedure disciplinate da leggi speciali.  
Nella tabella sottostante si riportano tutti gli Strumenti Urbanistici Comunali 
 

Tipo di Strumento Urbanistico Atto Numero Data Stato di 
Attuazione 

Atto Provincia 

Programmi Integrati Intervento art. 
92 LR 12/05 

Delibera 
Consiglio 
Comunale 

3 07-03-2008 Vigente DGP 000082 / 
2008 

Programmi Integrati Intervento art. 
92 LR 12/05 

Delibera 
Consiglio 
Comunale 

33 30-09-2006 Vigente 
DGP 000472 / 
2006 

Programmi Integrati Intervento art. 
92 LR 12/05 

Delibera 
Consiglio 
Comunale 

34 27-09-2005 Vigente  

Variante PRG a procedura 
semplificata - art. 2 LR 23/97 

Delibera 
Consiglio 
Comunale 

41 29-11-2002 Vigente  

Variante al Piano Regolatore 
Generale - L 1150/42 - lr 51/75 

Delibera Giunta 
Regionale 1425 29-09-2000 Vigente  

Variante PRG a procedura 
semplificata - art. 2 LR 23/97 

Delibera 
Consiglio 
Comunale 

39 14-07-1998 Vigente  

Variante al Piano Regolatore 
Generale - L 1150/42 - lr 51/75 

Delibera Giunta 
Regionale 44827 09-12-1993 Vigente  

Variante al Piano Regolatore 
Generale - L 1150/42 - lr 51/75 

Delibera Giunta 
Regionale 

23060 27-05-1992 Vigente  

Variante Piano Regolatore Generale 
- L. 1/78 

Delibera Giunta 
Regionale 

22554 13-05-1992 Vigente  

Variante Piano Regolatore Generale 
- L. 1/78 

Delibera Giunta 
Regionale 

56107 20-06-1990 Vigente  

Programma pluriennale di 
attuazione - L 10/77 

Delibera 
Consiglio 
Comunale 

20 01-01-1990 Non vigente  

Piano regolatore generale - L 
1150/42 - lr 51/75 

Delibera Giunta 
Regionale 

39533 07-02-1989 Vigente  

Regolamento edilizio - l. 1150/42 
Delibera 
Consiglio 
Comunale 

39 01-01-1989 Non vigente  

Programma pluriennale di 
attuazione - L 10/77 

Delibera 
Consiglio 
Comunale 

16 01-01-1988 Non vigente  

Variante al programma di 
fabbricazione - L 1150/42 

Delibera Giunta 
Regionale 18226 01-01-1987 Non vigente  

Variante piano di zona - L 167/62 Delibera Giunta 7518 01-01-1986 Non vigente  



 Comune  di  Madignano 
Piano di Governo del Territorio – Documento di Piano  

                                                                                                                                                         Pag. 17  di  65 

Regionale 

Variante al programma di 
fabbricazione - L 1150/42 

Delibera Giunta 
Regionale 36070 01-01-1984 Non vigente  

Variante al programma di 
fabbricazione - L 1150/42 

Delibera Giunta 
Regionale 

37860 01-01-1984 Non vigente  

Variante al programma di 
fabbricazione - L 1150/42 

Delibera Giunta 
Regionale 

19537 01-01-1982 Non vigente  

Variante al programma di 
fabbricazione - L 1150/42 

Delibera Giunta 
Regionale 

20930 01-01-1979 Non vigente  

Regolamento edilizio e programma 
di fabbricazione - L 1150/42 

Delibera Giunta 
Regionale 

14469 01-01-1975 Non vigente  

Piano di lottizzazione - L 765/67 
Delibera 
Consiglio 
Comunale 

38 01-01-1974 Non vigente  

 
Lo stato d’attuazione  delle previsioni in  ambito residenziale. Al riguardo possiamo 
riscontrare una situazione urbanistica, ben rappresentata dalla tabella sottostante, che riprendendo le 
classificazioni presenti nel PRG vigente,  ne analizza il  livello d’attuazione, attraverso la quantificazione 
delle superficie oggetto di edificazione e le eventuali aree inedificate. 
 

 
 
Dai dati rilevati emerge un livello di saturazione delle previsioni eccessivamente elevato il che dovrà 
essere particolarmente considerato in sede di definizione delle “azioni di piano” necessarie a garantire 
un’adeguata opportunità insediativa residenziale per i cittadini di Madignano. 
 
 
Lo stato d’attuazione  delle previsioni in ambito   produttivo. Analogamente  a quanto 
effettuato per le aree ad indirizzo residenziale, si ritiene opportuno considerare il livello d’attuazione 
delle previsioni inserite nel PRG vigente per quanto riguarda le aree ad indirizzo produttivo. 
Per questo tipo di analisi abbiamo utilizzato i dati inseriti nel  PTCP della Provincia di Cremona che, al 
riguardo,  presenta una specifica tabella indicante il bilancio delle aree industriali (valori in mq), che qui 
riportiamo. 

AREE RESIDENZIALI  GIA' PREVISTE DAL PRG VIGENTE 
suddivise secondo la zonizzazione  utililizzata 

Superficie 
territoriale 
prevista in 

mq 

Superficie 
territoriale 
disponibile 

in mq 

Indice  
edifica
zione 

mc/mq

Massima 
volumetria 
prevista in 

mc 

MADIGNANO CAPOLUOGO         
ZONA A1 - NUCLEO ANTICO RESIDENZIALE 35.000      
ZONA B1 - RESIDENZIALE CONSOLIDATA DI 
COMPLETAMENTO 83.000

      
ZONA B2 - RESIDENZIALE DI RECENTE IMPIANTO 223.200 12.000 1,20 14.400
ZONA C - RESIDENZIALE DI ESPANSIONE ATTUATA, IN 
ATTUAZIONE E  DI ESPANSIONE  

6.800 1,00 6.800
MADIGNANELLO         

ZONA A3 - NUCLEO RURALE ANTICO 6.000      
ZONA B1 - RESIDENZIALE  CONSOLIDATA DI 
COMPLETAMENTO 10.000      

RIPALTA VECCHIA         
ZONA A1 - NUCLEO ANTICO RESIDENZIALE 17.000      
ZONA B1 - RESIDENZIALE CONSOLIDATA DI 
COMPLETAMENTO 12.800      
ZONA C - RESIDENZIALE DI ESPANSIONE ATTUATA, IN 
ATTUAZIONE E  DI ESPANSIONE 27.000  23.500    18.800

TOTALE 414.000 42.300   40.000
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Superficie 
territoriale 

totale 
(mq.) 

 

Aree consolidate o di 
completamento 

 

 
Aree di espansione 

 

 
Area di 

ampliamento di
attività 

esistenti 
(ar.22.2.D 

NTA 
PTCP) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Stato di utilizzo delle aree 

 

 
Stato di attuazione delle 

aree soggette a 
piano attuativo 

Stato di attuazione 
delle aree non 

soggette a piano 
attuativo 
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ee
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385.619  301.784  10.425  969  313.178  0  54.533 12.387  0  0  5.521  72.441
 
Sempre dal PTCP si ricava la seguente valutazione circa il dimensionamento della  componente 
esogena / endogena di sviluppo. 
 

Superficie 
territoriale 
(Ste + Stp) 

 

Superficie 
territoriale 
edificata 

(Ste) 
 

 
 

Classe 
 

Massima 
superficie 
endogena 

 

Sup. di 
ampliamento 

attività 
esistenti 

 

Superficie non 
utilizzata 

prevista dal 
comune (Stp) 

 

Superfici
e 

esogena 
in 

eccesso 
 

385.619 301.784 4 75.446 26.431 83.835 0 
 
Dal quadro esposto emerge che lo sviluppo produttivo dovrebbe essere di valenza completamente 
endogena, cioè locale. 
La ridotta disponibilità di aree industriali e artigianali libere previste in quanto non edificate o, 
comunque, non impegnate rilevata nella seconda tabella, segnala un avanzato stato di attuazione delle 
previsioni del vigente strumento urbanistico comunale.  
 
La verifica dello stato di attuazione delle aree produttive ha prodotto i seguenti dati aggiornati al 
31/12/2007. 
 

Superficie 
territoriale 

totale 
(mq) 

 

Aree consolidate o di 
Completamento (mq) 

 

 
Aree di espansione (mq) 

 
 

Stato di utilizzo delle aree 
 

 
Stato di attuazione delle aree 

soggette a  piano attuativo 

Stato di attuazione 
delle aree non 

soggette a piano 
attuativo 

ed
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ca
te
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385.619  301.784 12.250 0 314.034 0 60.500 3.135 0 0 7.950 
 
 
Eventuali future nuove previsioni insediative saranno valutate considerando la massima superficie 
endogena disponibile, individuata sulla base dello stato di attuazione delle aree di completamento e di 
espansione del P.R.G., il recupero delle aree dismesse esistenti e la possibilità di localizzare, eventuali, 
superfici produttive a valenza esogena nel polo industriale sovracomunale di livello intercomunale di 
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Castelleone-Madignano tra gli stessi Madignano, Castelleone e i comuni di Fiesco, Gomito, Ripalta 
Arpina, Montodine, Formigara e Moscazzano, per cui sono in corso di perfezionamento gli atti relativi. 
 
L’ offerta di servizi pubblici e commerciali. Attualmente sul territorio comunale emerge questa 
dimensione dell’offerta di esercizi pubblici e commerciali, suddivisi nelle diverse tipologie. 
 

ESERCIZI  COMMERCIALI 
TIPOLOGIA QUANTITA' 

Esercizi di vicinato alimentari 9 
Esercizi di vicinato non alimentari 8 
Spaccio vendita al dettaglio alimentare 2 
Media struttura di vendita alimentare 1 
Media struttura di vendita non alimentare 1 
Grande struttura di vendita 1 

TOTALE 22 
  
  

ESERCIZI  PUBBLICI 
TIPOLOGIA QUANTITA' 

Esercizi pubblici ( bar, pizzeria, ristoranti, ecc..) 10 
Esercizi pubblici  a carattere sportivo ricreativo 1 
Circoli privati con annesso bar per soci 1 

TOTALE 12 
 
L’ analisi dei dati ci offre alcuni spunti relativi alle ragioni per cui l’offerta soprattutto di servizi 
commerciali di vicinato è particolarmente carente in termini di differenziazione della stessa nelle varie 
tipologie. E’ del tutto evidente , in questo senso il forte potere attrattivo che esercita l’offerta 
commerciale di Crema e quindi il determinarsi di una sorta di non possibilità di concorrenza sia sul 
piano della varietà dell’ offerta commerciale sia sul fronte dei prezzi. Forse solo la ricerca di una 
qualche specifica elevata qualificazione potrebbe permettere agli esercizi commerciali di Madignano di 
resistere e vincere la concorrenza con Crema. 
 
Lo stato d’attuazione  delle previsioni di strutture di interesse pubblico . Il comune di Madignano, 
in attuazione delle previsioni del PRG, si è dotato delle attrezzature di interesse pubblico indicate nella 
sottostante tabella, che indica anche la quantificazione dimensionale per ognuna di essa. 
 

ATTREZZATURA PUBBLICA DIMENSIONE/mq TOTALE/mq 
AREE SCOLASTICHE 4.840 

Asilo  Nido 300   
Scuola Materna 3.610   
Scuola Elementare 930   

AREE PER I SERVIZI DI INTERESSE GENERALE 29.966 
Centro Polifunzionale 6.700   
Uffici Comunali 774   
Struttura sanitaria 162   
Biblioteca Comunale 182   
Museo "I Mulini di Sopra" 800   
Servizi a carattere generale 6.916   
Chiesa e strutture oratoriali 4.432   
Aree comunali a disposizione 10.000   

AREE PER IL VERDE, SPORT E TEMPO LIBERO 55.425 
Parchi Giochi 5.025   
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Sport e Tempo libero 50.400   
PARCHEGGI  PUBBLICI 13.860 

Zona A 200   
Zona B1 6.950   
Zona B2 6.710   
AREE STANDARD PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 30.612 
Zona D1/a 26.900   
Zona D2/a 3.712   

SERVIZI TECNOLOGICI  GENERALI 10.481 
Acquedotto 410   
Servizi e strutture di pubblica utilità 3.900   
Cimiteri comunali 6.171   
 TOTALE  GENERALE 145.184 

 
 
L’analisi delle infrastrutture ad uso pubblico realizzate in questi anno, la tipologia presenti e il loro 
dimensionamento sarà un tema fondamentale nell’ elaborazione del Piano dei Servizi. Sarà in quella 
sede che effettueremo le necessarie valutazioni e specifiche proposte. 
 
Lo stato d’attuazione  delle previsioni delle infrastrutture per la mobilità. Il territorio comunale di 
Madignano, come già rilevato in altra parte della Relazione, ma val la pena ribadirlo, è attraversato 
dalla linea ferroviaria Treviglio – Cremona, fra l’altro Madignano ha una fermata su tale linea, dalla S.P. 
ex S.S.415 “Paullese” e dalla S.P. 52.  
Ognuna di queste infrastrutture viabilistiche ha sue specifiche caratteristiche  che la connotano e 
condizionano la fruibilità del territorio. 
La linea ferroviaria Treviglio – Cremona, per la sua collocazione, delimita il territorio comunale a est del 
centro abitato e nonostante all’ inizio degli anni ’90 l’ Amministrazione Comunale abbia realizzato un 
sottopasso per superare la barriera fisica che la stessa ha sempre costituito, ha di fatto condizionato sia 
lo sviluppo del tessuto urbano sia la possibilità di “modificare” il tracciato della S.P. ex S.S. 415, dal 
momento che si trova “intrappolata” fra la linea ferroviaria e il centro abitato. 
Specificatamente si dovrà prevedere la possibilità che auspicabilmente la linea ferroviaria venga  
raddoppiata. 
La S.P. ex S.S. 415, percorre da nord-ovest a sud-est il territorio comunale, corre all’ interno del centro 
edificato per un per circa due km e di fatto costituisce l’unica via di accesso da e per  Madignano. 
Proprio in ragione di ciò risulta essere un elemento determinante e altamente condizionante non solo la 
fruibilità del territorio, ma la vita stessa degli abitanti di Madignano. 
Il PRG vigente prevedeva una variante della Paullese  “interna”, che non è stata confermata dal  PTCP, 
approvato dalla Provincia nel 2003. 
In tale Documento venne evidenziato infatti un nuovo tracciato viabilistico ad Est della ferrovia. 
Anche quest’ultima indicazione, nella recente fase di adeguamento del PTCP alla L.R. 12/2005, è stata 
abbandonata optando per un corridoio di salvaguardia collocato a sud-ovest del capoluogo e passante 
fra Madignano e la frazione di Ripalta Vecchia. 
Diverse sono invece le caratteristiche della S.P. 52, che da Ripalta Arpina va a Crema, passando 
attraverso la frazione di Ripalta Vecchia correndo sull’orlo morfologico che divide la valle del Serio dalla 
valle del Serio Morto e costeggiando per la quasi totalità del percorso le rogge Archetta e Borromea, 
ma analoghe le problematiche. Il PRG aveva previsto una variante all’attuale tracciato, ma in sede di 
approvazione del PTC del Parco del Serio, tale previsione non è stata recepita, rendendola inattuabile. 
Le sue caratteristiche strutturali e la sua collocazione all’ interno del Parco del Serio, ne fanno un 
strada suggestiva e con valenze paesaggistiche significative. Resta però il nodo dell’ attraversamento 
dell’ abitato di Ripalta Vecchia, per cui si dovrà indicare una soluzione. 
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LA  PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 
 
PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE della Lombardia. Il Piano Territoriale Paesistico 
Regionale della Lombardia è stato adottato con D.G.R. 25 luglio 1997 n. 6/30196 ed approvato 
definitivamente con D.G.R. 5 dicembre 1997 n. 6/32936. 
La Regione Lombardia, attraverso il P.T.P.R., persegue la tutela, la valorizzazione ed il miglioramento 
del paesaggio, inteso come “una determinata parte del territorio, così come è percepita dalle 
popolazioni, il cui carattere deriva dall’azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni”, 
definizione scaturita dalla convenzione Europea del paesaggio tenuta a Firenze il 20 ottobre 2000. 
In relazione al paesaggio, la Regione e gli enti locali, nell’ambito delle rispettive competenze, 
perseguono le seguenti finalità: 
a) la conservazione dei caratteri che definiscono l’identità e la leggibilità dei paesaggi della Lombardia, 
attraverso il controllo dei processi di trasformazione, finalizzato alla tutela delle preesistenze 
significative e dei relativi contesti; 
b) il miglioramento della qualità paesaggistica e architettonica degli interventi di trasformazione del 
territorio; 
c) la diffusione della consapevolezza dei valori paesistici e la loro fruizione da parte dei cittadini: 
Il Piano del paesaggio Lombardo è costituito dall’insieme degli atti a specifica valenza paesistica dal 
momento della loro entrata in vigore;  essi sono: 
a) il Piano Territoriale Paesistico Regionale (P.T.P.R.) 
b) i Piani Territoriali Di Coordinamento Regionali; 
c) il Piano Territoriale Di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.), con contenuti paesistici; 
d) i Piani di Parco Regionali o nazionali e gli atti inerenti le riserve naturali; 
e) gli atti aventi rilievo di sistemazione paesistica di dettaglio, ai quali sia stata riconosciuta, in sede di 
approvazione, la valenza paesistica, quali  

1. i piani attuativi di interesse intercomunale 
2. i piani intercomunali 
3. i piani di settore dei parchi 

f) i provvedimenti di vincolo, ai sensi delle leggi1497/1939 e 1089/1939, successivamente ricomprese 
nel D.L.vo 490/1999 e tutti gli atti ad essi relativi; 
g) i criteri per l’esercizio delle subdeleghe delle funzioni amministrative in materia di tutela dei beni 
ambientali; 
h) i criteri per la formazione dei piano territoriale di coordinamento provinciale 
i) le disposizioni dei PGT assumono specifica valenza paesistica, qualora sia riconosciuta tale ai sensi 
delle norme vigenti. 
Il territorio di Madignano è compreso tra gli ambiti della pianura determinati dalle antiche divagazioni 
dei fiumi e una buona parte di esso è compreso nel parco fluviale del Serio e le lavorazioni agricole 
dovranno salvaguardare le naturali discontinuità del suolo e le aree golenali dovranno essere 
conservate con i loro caratteri di scarsa edificabilità. 
Il PTR demanda agli strumenti urbanistici di livello territoriale e comunale la garanzia e la salvaguardia 
del sistema fluviale, nella sua completa peculiarità naturale e storica; inoltre, essi dovranno garantire la 
percorrenza ciclo-pedonale delle sponde e degli argini e dovranno orientare la tutela paesistica in moda 
da evitare l’inurbamento lungo le fasce fluviali, anche in prossimità degli antichi insediamenti. 
 
IL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO  del Parco Regionale del Fiume Serio. Il PTC, 
approvato con Delibera Regionale n. VII/192 del 28 giugno 2000, fa propri i contenuti del PTPR ed 
individua, all’interno della perimetrazione del Parco del Serio, le aree a parco naturale, dettando gli 
indirizzi per la pianificazione comunale e per la gestione del paesaggio, inteso come bene non 
negoziabile, costituito da flora, fauna ed elementi antropici consolidati. 
Nell’allegato A vengono segnalati i beni isolati di significato e valore storico, artistico ed ambientale 
esistenti all’interno del Parco, suddivisi in quattro categorie e in essi figurano alcuni beni siti a 
Madignano.  
Nella Categoria A - Complessi rurali di interesse paesistico - sono elencati: 
36 - Cascina dei Frati 
Nella Categoria B - Edifici e complessi industriali di interesse storico-paesistico - non ci sono citazioni, 
mentre, nella Categoria C - Elementi di valore storico-architettonico - vengono indicati: 
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28 - Villa Schiavini  
29 - Cimitero di Ripalta Vecchia 
39 - Santuario della Beata Vergine del Marzale 
Infine, nella Categoria D - Siti  ed opere di interesse archeologico - figurano: 
  9 - Ritrovamenti epoca romana a Ripalta Vecchia 
10 - Ritrovamenti preistorici di epoca romana e longobarda nel complesso del Santuario della Beata 
Vergine del Marzale 
Nell’allegato B sono indicati i beni isolati di significato e valore storico, artistico ed ambientale nelle aree 
esterne al Parco. 
Nella Categoria A - Complessi rurali di interesse paesistico - sono elencati: 
- Cascina  Comparina 
- Cascina  Cerudelle 
- Cascina Paradiso 
- Cascine Madignanello 
- Cascina Corfù 
Nella Categoria B - Edifici e complessi industriali di interesse storico-paesistico - sono citati,  
- Molini da grano 
- Torchio da olio 
Nella Categoria C - Elementi di valore storico-architettonico - vengono indicati: 
- Chiesa Parrocchiale di S. Pietro in Vincoli  
- Convento dei Benedettini 
- Cimitero  
Nulla viene segnalato nella Categoria D - Siti  ed opere di interesse archeologico. 
Nell’allegato C vengono segnalate le specie arboree ed arbustive considerate autoctone, da utilizzare 
per gli interventi di riqualificazione ambientale. 
 
IL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE di Cremona. Il PTCP, approvato 
con Deliberazione del Consiglio Provinciale  n. 95 in data 9 luglio 2003, coordina i processi di 
trasformazione territoriale di interesse provinciale e orienta i processi di sviluppo economico e sociale, 
in coerenza con la programmazione regionale, assumendo come obiettivi generali la sostenibilità 
ambientale dello sviluppo e la valorizzazione dei caratteri paesaggistici e delle risorse locali. 
Le tutele per il sistema paesistico-ambientale si articolano in tre regimi di tutela: quelle derivanti da 
leggi nazionali, quelle derivanti da atti di pianificazione regionale e quello istituito dal PTCP. 
L’art. 35 della Normativa del PTCP prevede il Piano Territoriale d’Area come strumento di 
pianificazione sovracomunale la cui funzione è quella di approfondire in un ambito territoriale 
intercomunale le strategie territoriali indicate dal P.T.C.P., integrandole e coordinandole con gli indirizzi 
e le indicazioni contenute negli strumenti di pianificazione dei comuni interessati e con i grandi progetti 
territoriali in essi previsti. 
La motivazione principale che ha sostenuto l’elaborazione del Piano Territoriale d’Area risponde alla 
necessità di ridurre la competitività tra le amministrazioni comunali coinvolte, favorendo strategie di 
cooperazione al fine di ottimizzare l’uso e la gestione delle risorse territoriali, ambientali ed 
economiche, di migliorare la qualità insediativa e di accrescere la competitività territoriale con le aree 
esterne. 
Il P.T.d.A. si configura quindi come uno strumento di attuazione del PTCP vigente e fa riferimento per i 
contenuti con quelli per la parte di carattere programmatorio del PTCP, definiti dalla Legge per il 
Governo del Territorio all’art. 15. 
La legge per il Governo del Territorio conferma in particolare ai Comuni le funzioni relative 
all’approvazione degli strumenti urbanistici comunali (PII, PGT) previa verifica di compatibilità con gli 
aspetti di carattere sovracomunale contenuti nel P.T.C.P., il quale ha carattere prescrittivo solo per i 
casi di prevalenza di cui all’articolo 18 della l.r. 12/2005. 
La nuova legge regionale n. 12/2005 e in particolare il documento approvato con D.G.R. n. 8/1681 del 
29-12-2005, riguardante le “Modalità per la pianificazione comunale”, aprono nuovi scenari operativi e il 
Piano Territoriale d’Area di Crema costituisce lo strumento alla scala più appropriata per governare la 
sostenibilità dello sviluppo del nostro territorio e per correlare e rendere coerenti nonché confrontabili i 
contenuti degli strumenti di pianificazione comunale con quelli di pianificazione di livello superiore, in 
particolare, nel P.T.d.A. sono stati disposti i contenuti sui temi di interesse sovracomunale che devono 
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essere previsti nel Documento di Piano, nel Piano delle Regole e nel Piano dei Servizi ai sensi dell’art. 
15 comma 2 lett. c della stessa legge regionale. 
Pertanto, l’elaborazione del PGT di Madignano dovrà fare riferimento al P.T.d’A., che viene illustrato al 
punto successivo. 
Il PTCP, all’appendice B - Elenco delle cose d’interesse artistico e storico ai sensi della L. 1089/39 - art. 
2.1.a del D.Lgs. 490/99 e dei beni paesaggistici e ambientali ai sensi della L. 1497/39 - art. 139 D.Lgs. 
490/99 e L 431/85 - art. 146 D Lgs 490/99, per Madignano elenca i seguenti monumenti:  
- Parrocchiale di S. Pietro 
- Parrocchiale di S. Imerio 
- Santuario del Marzale  
 
IL PIANO TERRITORIALE D’AREA di Crema. Il Comune di Madignano ha aderito alla proposta di un 
Piano Territoriale d’Area di Crema, come previsto dall’art. 35 della Normativa del PTCP vigente, il quale 
si configura come uno strumento urbanistico intermedio tra il Piano di Governo del Territorio del 
Comune ed il Piano Territoriale  di Coordinamento Provinciale di Cremona.  
Il P.T. d’A. di Crema ha suddiviso il territorio cremasco in ambiti e, precisamente, Madignano è 
compreso nell’Ambito 3 con i Comuni di Bagnolo Cremasco, Monte Cremasco, Vaiano Cremasco.  
Il Piano Territoriale d’Area di Crema è stato approvato, con deliberazione n. 63 del 16 maggio 2007 dal 
Consiglio Provinciale e ha ottenuto l'approvazione di tutti Consigli comunali dei Comuni interessati, con 
la sola astensione del Comune di Madignano. 
Lo scopo del PTdA è quello di individuare ed attuare quelle strategie e quegli interventi capaci di 
armonizzare le esigenze locali con quelle degli altri comuni cremaschi vicini, al fine di migliorare la 
qualità e l’efficienza del sistema insediativo e delle reti infrastrutturali e tutelare i caratteri ambientali e 
paesistici locali.  
La divisione dei Comuni in Ambiti è stata impostata sulla rete infrastrutturale della mobilità, in quanto 
elemento fortemente caratterizzante dello sviluppo degli insediamenti. 
Il Comune di Madignano è compreso nella classe B, ovvero è tra quelle realtà locali che hanno relazioni 
forti e prioritarie con Crema e fa parte dell’Ambito 3 con i Comuni di Bagnolo Cremasco, Vaiano 
Cremasco e Monte Cremasco, essendo stati influenzati nello sviluppo dal tracciato della ex Paullese.  
  
I principali caratteri e indirizzi economici. Le caratteristiche socio-economiche dei Comuni coinvolti 
nel Piano Territoriale d’Area vedono prevalere una loro vocazione agricola, artigianale e in misura 
minore industriale. 
La tendenza che caratterizza la demografia imprenditoriale degli ultimi anni in provincia di Cremona e 
che trova conferma anche per il territorio del PTdA, è quella di un continuo aumento del numero di 
imprese. 
Vi è in atto un aumento dell’imprenditoria extracomunitaria in concomitanza della diminuzione della 
tendenza a “fare impresa” da parte dei cittadini locali proprio nei settori cosiddetti tradizionali. 
Si possono anche evidenziare alcune specificità dell’imprenditoria extracomunitaria: la stragrande 
maggioranza degli imprenditori albanesi e rumeni sono attivi nel settore edile; i cinesi operano 
prevalentemente nel commercio al dettaglio; gli africani nel settore dei trasporti e delle altre attività 
professionali e imprenditoriali. 
Un profilo imprenditoriale che va assumendo una consistenza sempre maggiore anche all’interno del 
tessuto economico-produttivo provinciale e d’Area, è quello delle aziende “al femminile”, intendendo 
con questa definizione tutte le aziende con titolare donna o in cui la percentuale di partecipazione 
femminile sia superiore al 50%. 
La vocazione principale del territorio rimane comunque quella agricola, dovuta in gran parte all’ottima 
fertilità del terreno e all’elevata meccanizzazione. Gli indirizzi prevalenti sono quelli cerealicolo, 
foraggero, zootecnico e suinicolo. Delle tradizionali colture cerealicole prevale nettamente il mais. 
Per quanto riguarda l’allevamento, il 70% delle aziende alleva bovini, tuttavia, generalmente pur 
essendo diffuso l’allevamento di suini, si rileva che nell’Ambito n. 3, al quale appartiene Madignano, il 
numero dei bovini supera quello dei suini. 
 
La rete commerciale nei Comuni del PtdA. In base agli studi  sulla ”Componente endogena ed 
esogena dello sviluppo commerciale nei Comuni del PTdA” si nota che: 
• nel capoluogo di Crema sono concentrati buona parte dei servizi di vendita; 
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• nel comune di Madignano è localizzata l’unica struttura non alimentare classificata (in base al D. 
Lgs 114/98) come componente esogena provinciale, quale il “Mercatone Uno” (articoli della casa, 
ecc); 

• nella frazione di Ripalta Vecchia vi è la presenza di alcune situazioni di “disagio sociale” in fatto di 
dotazione di servizi commerciali; 

• nel capoluogo di Madignano sono poche le medie strutture di vendita che riguardano il settore 
alimentare/non alimentare. 

A livello d’Area, rispetto alla media regionale, vi è una minore dotazione di medio-grandi superfici 
di vendita nel settore non alimentare. 
I Comuni devono rispettare nei loro strumenti urbanistici la classificazione prevista dal D. Lgs. 114/98 la 
quale deve essere articolata per le seguenti aree del territorio comunale: centri storici, tessuto urbano 
consolidato, zone di trasformazione urbana ed aree extraurbane. 
 
Il sistema insediativo-territoriale.  L’obiettivo dichiarato dal PTCP e confermato dal Piano d’Area 
consiste nel raggiungimento del completo utilizzo del patrimonio esistente; dal rapporto del P.T.d’A., si 
evince che le entità significative del patrimonio edilizio da recuperare si hanno solo nei Comuni di 
Madignano, Izano e Ricengo. 
Le strategie urbanistiche da adottare per uno sviluppo sostenibile dovranno mirare a: 
• risparmio di suolo; 
• ampliamento degli spazi verdi pubblici e privati (rete verde); 
• rigenerazione della risorsa acqua (permeabilità dei suoli urbani, attenzione alla vulnerabilità degli 

acquiferi); 
• rigenerazione della risorsa aria (limitazioni carichi urbanistici, compatibilità funzionali e 

localizzative); 
• rigenerazione dei suoli contaminati; 
• controllo dell’inquinamento acustico. 
A tale proposito si precisa che: 
• Il progetto della riqualificazione va inteso come programma di trasformazione e adeguamento del 

territorio in tutte le sue parti. 
• E’ implicito il riconoscimento dell’esigenza di un progetto del territorio rurale, in cui in relazione 

all’obiettivo di una qualità funzionale, paesaggistico-culturale ed ecologica si arresti la tendenza allo 
snaturamento degli equilibri e si propongano modalità di intervento partecipi di un progetto di 
qualificazione. 

• Il Piano non può più limitare il suo ruolo al dimensionamento e alla distribuzione di aree da 
destinare ai diversi soggetti economici, ma deve entrare nelle logiche di attuazione degli interventi 
per essere in grado di sostenere il processo di trasformazione del territorio in coerenza con gli 
obiettivi assunti dall'Amministrazione. 

• Il Piano deve prevedere modalità di attuazione che siano in grado di conciliare l'esigenza di un 
controllo unitario del disegno urbanistico e degli effetti ambientali con quello di speditezza e 
garanzia di efficienza del percorso attuativo, anche attraverso l'esecuzione di stralci coerenti con il 
disegno d'insieme. 

Il Piano Territoriale d’Area di Crema precisa, inoltre, che i PGT devono essere piani perequativi che 
rinunciano il più possibile all’utilizzo di meccanismi espropriativi vincolistici. 
Il fondamento della perequazione è che non si debba realizzare alcuna trasformazione urbana o 
valorizzazione immobiliare senza che esista un adeguato e proporzionale beneficio per la collettività, 
rappresentato in termini di incremento di aree verdi, di servizi, di infrastrutture per la mobilità, e più in 
generale della qualità ambientale della città. Questo obiettivo deve essere garantito dalla 
determinazione di regole urbanistiche, edilizie e ambientali omogenee per tutte le aree soggette a 
trasformazione che si trovano nelle medesime condizioni urbanistiche. 
Per la parte storica centrale la strategia si definisce attraverso il recupero e la tutela del patrimonio 
edilizio esistente, di cui rispettare e valorizzare i caratteri morfologici e funzionali. Per le parti 
consolidate l’attenzione riguarda la conservazione e l’evoluzione dei tessuti urbanistici esistenti, 
attraverso il controllo delle densità edificatorie, il mantenimento delle relazioni morfologiche tra edificato 
e tracciati stradali, il miglioramento delle condizioni ambientali. 
L’attuazione degli interventi dovrebbe essere realizzabile in maniera diretta, a garanzia di una maggiore 
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efficacia e agevolezza dell’azione privata, che rimane comunque disciplinata e indirizzata dalle 
prescrizioni normative specifiche tipo morfologiche. 
Le zone consolidate dovrebbero essere articolate in tessuti urbani identificati sulla base delle 
caratteristiche funzionali, insediative e morfo-tipologiche: usi prevalenti, densità edilizie, rapporto 
dell’impianto urbanistico con la maglia viabilistica, tipologie edilizie.  
I PGT dovranno mirare e promuovere interventi urbanistici ed edilizi volti alla qualificazione e 
riqualificazione paesistico-ambientale, alla ricomposizione delle frange urbanizzate ed alla ricucitura dei 
tessuti disgregati, riscoprendo e reinserendo quei caratteri qualitativi oggi mancanti. 
I principali criteri da normare in sede di stesura dei PGT sono sostanzialmente i seguenti: altezza 
massima, indice di utilizzazione fondiaria per i lotti liberi, possibilità di ampliamento, regole per la 
demolizione e ricostruzione, indice di permeabilità del suolo, densità arborea ed arbustiva. 
Tali criteri dovranno fare riferimento non tanto alle varie zonizzazioni ma ad una suddivisione del 
territorio esistente urbanizzato per tessuti urbani. 
Il principale ambito di attuazione delle strategie urbanistiche è rappresentato dagli Ambiti di 
Trasformazione, intesi come insieme di aree interessate da interventi di una certa consistenza che 
assumono una funzione strategica nella riqualificazione complessiva del sistema urbano. 
Per tutte le aree di trasformazione il PGT dovrebbe prevedere l’applicazione di modalità attuative di tipo 
perequativo. 
Il dimensionamento dei PRG/PGT per le aree a destinazione residenziale si basa sui seguenti 
andamenti demografici: 
1) la quota di popolazione endogena la quale fa riferimento al saldo naturale; 
2) la quota di popolazione esogena che riguarda il saldo sociale. 
Mentre la quota di popolazione endogena è di competenza dei singoli Comuni, la quota di popolazione 
esogena viene quantificata in sede di PTdA e, per Madignano l’incidenza del saldo sociale viene 
indicata nel 24 %. 
Per riequilibrare l’assetto demografico all’interno dei vari Ambiti si ipotizza di localizzare tale quota 
esogena nei Comuni che all’interno di ogni Ambito hanno una minore quantità di popolazione e 
pertanto  il PtdA attribuisce a Madignano mq 36.000 di edificazione residenziale. 
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CRITICITA’, VINCOLI  E  OPPORTUNITA’ 
 
ELEMENTI DI CRITICITA’ 
 
L’ inquinamento atmosferico ed acustico. Il territorio del Capoluogo ha una conformazione naturale 
che ha favorito lo sviluppo residenziale verso nord ed est che si è fermato sul fianco occidentale della 
strada ferrata della linea ferroviaria CR-MI, mentre ha superato la direttrice della ex S.S. 415 e la 
residenza ed alcuni insediamenti produttivi si sono allineati lungo i suoi bordi. 
La commistione di residenza ed attività produttive e, soprattutto, i due nastri di collegamento, su rotaia 
e su gomma, sono la maggior fonte di inquinamento atmosferico, che si concentra soprattutto nelle ore 
di transito dei lavoratori pendolari, in particolare nella zona vicina al semaforo che regolamenta il 
traffico di entrata e di uscita di Madignano, come è stato accertato dalla stazione di rilevamento ivi 
collocata, durante una campagna di monitoraggio promossa dall’ Amministrazione Comunale nel 2003. 
Durante quella campagna di rilevamenti, che si è tenuta fra 18/12/03 - 16/02/04, l’ ARPA ha riscontrato 
che si sono verificati superamenti dei limiti di legge solo per il PM10, nello g/m�specifico è stato 
superato il livello di attenzione di 50 3 per g/m�35 giorni e quello di 75 3 per 8 giorni su 61 di misura.  
Differenze di poco conto sono state riscontrate con i valori rilevati a Cremona Piazza Libertà sia per 
quanto riguarda la media del periodo, sia per il numero di superamenti dei livelli indicati sopra, sia per 
la contestualità degli eventi. La similitudine dei dati di Madignano con quelli di Cremona Piazza Libertà 
non è limitata solo al PM10, ma anche a tutti gli altri inquinanti, anche se i due siti non sono per niente 
simili tra loro, gli unici elementi che li accomunano sono la vicinanza ad un impianto semaforico e a 
importanti vie di comunicazione. Però, mentre la Piazza Libertà di Cremona è un “bacino” in cui 
confluiscono numerose strade, tutte interessate da elevati volumi di traffico, in gran parte leggero, 
vicino ad un incrocio semaforico ed a un parcheggio di notevoli dimensioni, per cui risente delle 
emissioni generate dal traffico nelle immediate vicinanze e in tutto l'intorno circostante, diversa è la 
situazione di Madignano in cui l'unica via di comunicazione in grado di influenzare le misure nel sito 
prescelto è la S.P. ex S.S. 415 Paullese.  
Analogamente anche il livello di inquinamento acustico è particolarmente elevato, tant’è che nella 
relazione tecnica che ha accompagnato l’approvazione del Piano Acustico Comunale è indicato che  le 
principali tipologie di sorgenti di rumore risultano costituite dal traffico veicolare e ferroviario, così come 
confermato anche dai rilievi fonometrici effettuati a ridosso della S.P. ex S.S. 415. Infatti i livelli di 
inquinamento acustico risultano particolarmente elevati, in periodo diurno, in tutte le postazioni 
prossime alla S.S. 415 Paullese; in tali punti il rumore ambientale risulta di norma superiore a 65 dB(A). 
Nelle medesime postazioni i livelli di inquinamento acustico risultano particolarmente elevati anche 
durante la prima metà del periodo notturno, con valori di norma superiori a 55 dB(A). 
Con toni minori, anche la quiete acustica e la qualità dell’aria della frazione di Ripalta Vecchia sono 
turbati dalla S.P. 52 - Ripalta Arpina - Crema che l’attraversa nel senso longitudinale il vecchio nucleo. 
In entrambi i centri urbani dovranno essere adottati particolari accorgimenti per abbattere il grado di 
molestia mediante l’utilizzo di materiali costruttivi che possono rendere più confortevoli le abitazioni. 
A tale uopo, dovranno essere regolamentate tutte le zone evidenziate nel Piano Acustico, per la 
presenza di valori superiori alla soglia massima ammessa. 
 
L’esigenza di una mobilità sicura.  La linea ferroviaria Cremona - Crema - Treviglio - Milano 
scandisce il confine della massima espansione edilizia a est del territorio urbanizzato. 
Negli anni ’90, l’Amministrazione Comunale di Madignano ha realizzato il sottopasso sotto la ferrovia ed 
il tratto di ex “S.S. 415” ad essa adiacente, al fine di eliminare il passaggio a livello tra la “Paullese” e la 
strada per Izano, perché considerato pericoloso per la viabilità.   
Nei pressi del sottopasso, a est della ferrovia, è stata realizzata una piccola stazione di servizio per il 
trasporto di persone; la stazione è raggiungibile dal centro abitato di Madignano attraverso il sottopasso 
e la stazione è servita da un piccolo parcheggio. 
Per quanto riguarda la viabilità stradale, il fatto stesso che la S.P. ex S.S. 415 costituisca una sorta di 
asse intorno a cui, seppur in termini non simmetrici, si è sviluppata la struttura urbana di Madignano, è 
già di per sé un fatto che ha generato e genera notevoli criticità che, oggi, non si possono più eludere.  
Da quanto si può evincere dal Piano della Viabilità approvato dalla Provincia di Cremona la “Paullese 
che interessa l’abitato di Madignano associa un  TGM di oltre 27.000 veicoli a problemi di accessibilità 
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sulle relazioni verso Crema”, conseguentemente, anche per la presenza di numerose intersezioni da e 
per il centro abitato, fra cui una regolata da un impianto semaforico, si verificano incolonnamenti di 
veicoli con conseguente congestionamento del traffico. 
L’ elevato numero di veicoli, che transitano sulla ex statale, determina una grande difficoltà  di 
interscambio in entrata e in uscita dal centro abitato di Madignano, sia in termini di tempi di attesa che 
in termini di sicurezza. 
Anche il livello di incidentalità è particolarmente elevato. Già il Piano Provinciale della Viabilità indica il 
tratto Madignano – Crema  in > 1.500 gli incidenti rilevati per KM; più dettagliatamente, sulla base di 
dati elaborati sulla base di dati documentati, solo nel tratto della S.P. ex S.S. 415 interessante il 
territorio di Madignano, dal 1998 al 2001 sono stati rilevati 46 incidenti con 1 decesso e 54 feriti. 
Gli stessi dati sono stati confermati da uno studio effettuato dalla CI.TRA per conto dell’ 
Amministrazione Comunale nel 2006. Detto studio indicava alcune proposte finalizzate a migliorare 
l’interscambio da e per la S.P. ex S.S. 415, riducendo contemporaneamente il rischio. 
Completamente diverse sono le criticità connesse con la S.P. 52. Queste risalgono, più che ai volumi di 
traffico, alla natura del territorio su cui è inserita tale strada. La sua ridotta dimensione e soprattutto il 
suo incunearsi, in spazi estremamente ridotti, fra un argine, una roggia, il Santuario del Marzale, fra le 
case della frazione di Ripalta Vecchia, rende il transito particolarmente precario e pericoloso, 
soprattutto all’ interno del centro abitato di Ripalta Vecchia. 
La struttura viaria consolidata interna all’ abitato di Madignano si sviluppa intorno a due assi: uno nord 
– sud (viale Rimembranze, via Roma, via Libertà, Piazza Garibaldi, via Marconi, viale Abbazia) e l’ altro 
est – ovest (via Cavour, via Dante) che si diramano dalla Paullese e in particolare quello nord-sud vi 
ritorna. Lo sviluppo edilizio degli ultimi decenni non ha fatto altro che articolarsi intorno a questi due 
assi viari principali, modificandone solo in parte la struttura e  soprattutto non creando alternative in 
termini di accessi da e per la Paullese. L’incremento demografico della popolazione, oltre all’ aumento 
del parco veicoli circolante, ha messo in evidenza l’assoluta necessità di prevedere una viabilità interna 
alternativa che possa “sgravare” il centro del paese dal traffico interno di attraversamento prevedendo 
inoltre nuovi  accessi alla S.P. ex S.S. 415 e la razionalizzazione funzionale degli attuali. 
 
L’esigenza di una rete di percorsi ciclopedonali e del collegamento con Crema. Per i percorsi 
brevi, l’alternativa al trasporto veicolare è logicamente quello ciclistico che richiede meno spazi per la 
sosta ed il parcheggio e che deve trovare una sede propria e sicura, soprattutto nei tratti esterni ai 
centri abitati. 
L’Amministrazione Comunale di Madignano ha realizzato una pista ciclopedonale che collega il 
Capoluogo con la zona produttiva dell’Oriolo e ritiene opportuna la realizzazione di una rete organica di 
altri percorsi ciclopedonali, utilizzando anche i tracciati interpoderali esistenti al fine di favorire un 
mezzo di trasporto per nulla inquinante.  
Naturalmente, in questa maglia dovrà essere presente anche una direttrice che raggiunga la città di 
Crema. La difficoltà nell’accessibilità da e per Crema, polo attrattore fondamentale per gli abitanti di 
Madignano, rende ancora più importante poter contare su una rete di percorsi ciclo – pedonali 
alternativi alla S.P. ex S.S. 415. Negli scorsi anni l’ Amministrazione Comunale ha già provveduto a 
realizzare, all’ interno del centro abitato, percorsi protetti a lato della Paullese, come si è detto sopra, e 
altresì ha appena terminato una nuova ciclabile, dotata anche di sottopasso, che collega il centro 
residenziale di Madignano con la zona artigianale dell’ Oriolo. Ora però si pone il problema di collegare 
Madignano con Crema, per favorire l’uso di mezzi di trasporto alternativi che contribuirebbe a sgravare 
il peso veicolare sulla super congestionata S.P. ex S.S. 415. 
Per questo fine appaiono possibili sia percorsi ciclabili in fianco alla sede viaria della Paullese, che altri  
tracciati interpoderali, ora ad esclusivo uso agricolo, previa adeguata riqualificazione. 
Un ottimale alternativa verso Crema in prospettiva, può essere offerta anche dall’attuale tratto di strada 
SP 52 collegante Ripalta Vecchia a Crema. 
Tale percorso classificato dalla Regione Lombardia “itinerario turistico” e dalla Provincia di Cremona 
non destinato ad accogliere aumenti di flussi veicolari, impone di far convergere il traffico locale e di 
transito verso Madignano. In questa ottica si rende opportuno un percorso pedociclabile anche a 
margine della strada comunale tra Ripalta Vecchia e Madignanello. 
In prossimità degli incroci con le altre infrastrutture della mobilità i percorsi ciclabili non dovranno avere 
interruzioni o ostacoli al fine di salvaguardarne una adeguata funzionalità e continuità delle stesse. 
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I limiti del sistema dei trasporti pubblici. I collegamenti pubblici di Madignano con i Comuni vicini ed 
i Centri maggiori (Crema, Castelleone, Milano, Cremona) sono garantiti dalla Ferrovia e da bus, le cui 
corse sono legate agli orari scolastici e a quello lavorativo delle aziende e degli uffici e in parte dei 
servizi pubblici, specialmente quelli di tipo sanitario. 
Pur essendo diffuso l’uso privato dell’autoveicolo, si sente l’esigenza di un servizio pubblico di 
collegamenti tra i Comuni del Cremasco con un coordinamento che risponda meglio alle esigenze 
dell’utenza. Inoltre la natura fondamentalmente extraurbana dei mezzi pubblici utilizzati nel servizio di 
trasporto rende molto difficoltoso il transito all’interno del centro urbano, creando notevoli problemi di 
sicurezza e fluidità del traffico. Un sistema territoriale di trasporti con mezzi di dimensioni più ridotte e 
con una frequenza più elevata o a chiamata, risponderebbero meglio alle esigenze viabilistiche e dell’ 
utenza. Analogamente una migliore integrazione fra sistema ferroviario e  sistema stradale renderebbe 
più efficace il sistema di trasporto pubblico.  
 
L’ incoerenza nel paesaggio: sfrangiature tra ambiti urbanizzati e lotti liberi interclusi. Lo 
sviluppo urbanistico degli anni ‘70 e ‘80 del secolo scorso, quando il comune di Madignano non era 
ancora dotato di alcuno strumento di pianificazione o non era ancora stato elaborato un vero Piano 
Regolatore Generale, approvato per la prima volta solo nel 1989, era stato piuttosto “caotico” e spesso 
“incorente” determinando un panorama urbanistico dove si sovrapponevano attività e funzioni spesso 
non omogenee se non inconciliabili, soprattutto oggi, che la sensibilità e l’attenzione alla qualità della 
vita è particolarmente evidente nei cittadini. 
Attraverso la costruzione di nuovi quartieri di espansione residenziale le Amministrazioni Comunali di 
Madignano hanno cercato di ricomporre un tessuto urbano coerente correggendo, per quanto possibile, 
le discrepanze più evidenti della maglia viaria, anche se esistono zone del centro urbano che 
evidenziano scarsa omogeneità in fatto di urbanizzazione  e questo lo si nota in corrispondenza di aree 
intercluse non edificate. 
Infatti il paesaggio urbano mostra evidenti sfilacciature tra un quartiere e l’altro, soprattutto, in 
corrispondenza dell’edilizia che va dal dopoguerra fino agli anni ’70, perché quando sono stati 
realizzati, nessuno si è preoccupato di realizzare un progetto di un impianto urbano organico e senza 
soluzioni di continuità. 
Naturalmente, le incoerenze presenti nel tessuto urbano dovranno essere risolte attraverso un’attenta 
disciplina edificatoria che preveda interventi compensativi volti ad eliminare le discrepanze rilevate. 
Del resto anche il paesaggio che fa da contorno ai centri urbanizzati, in questi ultimi cinquant’anni, ha 
subito, in parte, alcune trasformazioni a seguito dello spostamento dell’attività rurale dai vecchi 
cascinali urbani in nuovi fabbricati, costruiti in aperta campagna con tecnologie nuove e con nuovi 
criteri. Questi nuovi complessi rurali non sempre si inseriscono nel paesaggio rurale con il tono 
equilibrato e pacato per tipologia, dimensioni e materiali da costruzione, come avveniva nel passato; 
oggi, con il nuovo sistema di strutture e di elementi prefabbricati si è abbandonata la tipologia della 
cascina chiusa, dominata dalla casa padronale, e si è passati a complessi ove troneggiano grandi 
capannoni per il ricovero degli animali; spesso, questi inserimenti, frutto di una logica legata alla 
produzione ed alla funzionalità, male si inseriscono in un contesto paesaggistico ove gli spazi dei coni 
panoramici sono scanditi da campi coltivati, da filari di alberi e, talvolta, anche da boschi. 
In corrispondenza dei nuovi complessi rurali appare opportuno quindi incoraggiare la mitigazione di 
questi inserimenti attraverso la piantumazione di alberi di altro fusto, privilegiando le essenze da frutto. 
 
Le problematiche derivanti dal nuovo sistema produttivo agricolo. La nuova economia agricola ha 
introdotto, da anni, non solo nuove tipologie nei fabbricati rurali ma anche nuovi sistemi di produzione, i 
quali hanno determinato una grande modificazione del paesaggio rurale, attraverso inserimenti di 
elementi non sempre coerenti e rispettosi dell’habitat naturale; infatti, la razionalizzazione del lavoro al 
fine di migliorare la produzione delle coltivazioni erbacee, degli allevamenti zootecnici, attraverso 
modifiche della struttura morfologica dei campi e l’insediamento di nuovi complessi rurali potrà essere 
consentita attraverso le adeguate verifiche del progetto al fine di garantire che le modificazioni proposte 
siano coerenti con il contesto ambientale. 
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L’evoluzione in senso “industriale” dell’ impresa agricola, con la necessità di ingenti capitali finanziari 
necessari per sostenere i sempre maggiori investimenti richiesti, ha determinato la concentrazione delle 
aziende e il progressivo aumento della dimensione ideale delle stesse per garantirne la sostenibilità  
 
economica. Tali fenomeni: la specializzazione culturale (monocoltura) e la concentrazione aziendale, 
sono talmente ampi e pervasivi da incidere significativamente al di là della scala comunale, tant’è che 
le aree destinate all’attività agricola del territorio comunale sono ormai direttamente coltivate da 
operatori agricoli che non hanno la sede nel comune di Madignano. Ciò se ha allentato in parte la 
pressione dei piccoli allevamenti collocati ancora all’interno del centro abitato, dal momento che molti di 
questi hanno esaurito la loro funzione produttiva, sta determinando un altro tipo di problema: la 
necessità di pensare una viabilità di accesso ai fondi da coltivare che non tenga solo conto del tragitto 
“cascina” – campo, ma che si interconnetta efficacemente il sistema viabilistico sovracomunale e che 
abbia un calibro e una potenzialità di carico adeguata ai moderni mezzi agricoli. 
 
Un sistema insediativo inadeguato. I dati relativi al livello d’ attuazione delle previsioni del PRG 
vigente, sia per quanto riguarda l’indirizzo residenziale, che per quello produttivo, indicano che la 
possibilità dell’ offerta è particolarmente limitata. 
Come abbiamo avuto modo di osservare, la presenza di una ampia gamma di offerte a carattere  
insediativo,  rappresenta un aspetto di vitalità e sviluppo e soprattutto tende a rispondere a istanze 
fondamentali: la casa e il lavoro. In questo senso, pertanto nella formulazione  delle proposte  si dovrà 
tener conto di ciò, dal momento che le possibilità di insediamento determinano non solo la dimensione 
dello sviluppo di un territorio, ma anche la qualità del territorio stesso, che, se non cresce, è destinato 
inesorabilmente a regredire qualitativamente. 
Del resto, considerando la “casa” un bene essenziale e fondamentale per la vita delle persone, 
all’interno delle nuove opportunità insediative ad indirizzo residenziale dovranno essere orientate ad 
un’offerta di “housing sociale” in modo che il ventaglio delle offerte sia il più ampio ed articolato 
possibile, sia sul piano della gamma delle offerte, sia sul piano di una integrazione fra pubblico e 
privato. 
Per quanto riguarda il “lavoro”,  la situazione di disponibilità di aree destinate alle attività produttive è 
limitata, ma soprattutto le scelte devono essere riviste alla luce delle moderne problematiche che 
vedono nel problema dell’ accessibilità un elemento fondamentale sia per le opportunità che sviluppa, 
una a favorevole interconnessione con le vie di comunicazione più rapide è essenziale per un mondo 
produttivo che ha nella “movimentazione” un elemento cardine, sia per le problematiche che determina 
sul territorio e sui cittadini che vi  vivono. 
In questo senso la recente adesione al Polo Produttivo Sovracomunale “La Fornace” che sorgerà in 
comune di Castelleone, ma adiacente all’ area artigianale più significativa di Madignano: l’ Oriolo, è un 
fattore significativo che indica una linea strategica e che si può supporre determinerà una serie di 
sinergie di sviluppo che dovranno essere considerate in sede di definizione delle azioni di piano del 
P.G.T. 
Infatti, ancor più che in ogni altro ambito di utilizzo delle risorse territoriali, il settore produttivo – 
commerciale, proprio perché è il più esposto alla concorrenza, deve avere l’opportunità di modificare, 
integrare, intensificare, trasformare la propria natura, fisionomia, strategia. In questo senso il P.G.T. 
non può non raccogliere la sfida e garantire tali opportunità e possibilità ad un settore essenziale della 
vita dei cittadini. 
 
La ricerca di una nuova qualità di vita. Come gran parte dei comuni, anche Madignano solo nel 1989 
è stato approvato il primo PRG comunale. Forse Madignano ne ha risentito maggiormente per il fatto 
che negli anni ’70 e ’80 ha avuto un consistente sviluppo edilizio non “orientato” da una pianificazione 
ordinata e progettata. 
Lo stesso PRGC del 1989 ha dovuto “assorbire” le situazioni urbanistiche già definite e ha potuto solo 
in parte “correggere” e “ridurre il danno” derivante da uno sviluppo caotico e non pianificato.  
Oggi nuove “criticità” emergono sia dall’analisi obiettiva, sia dalla gestione amministrativa che ci 

Numero  aziende Numero aziende con  
allevamento 

Numero aziende  senza 
allevamento 

Numero aziende con 
allevamento e sede nel 

centro abitato 
13 8 5 5 
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sottopone quotidianamente i problemi e le difficoltà che vivono i cittadini. 
In generale due sono gli aspetti dell’assetto urbanistico che maggiormente generano problematiche e 
incongruenze: 
• la frammentazione del tessuto urbano con la presenza di aree intercluse solo marginalmente 

adibite all’ attività agricola; 
• una rete stradale interna che presenta alcune situazioni “chiuse” che determina “fratture” fra 

ambiti urbani contigui; 
• alcune disomogeneità nella destinazione urbanistica fra aree contigue e la scarsa  separazione 

fra le stesse. 
 
Altri aspetti del tessuto urbano presentano situazioni di degrado derivanti dalla “storia” di un paese che 
fino a pochi decenni fa viveva quasi esclusivamente sull’ attività agricola. Seppur in misura molto 
ridotta, sono ancora presenti, all’interno del centro urbano, alcune attività di allevamento bovino che 
non rispettano i parametri relativi alle distanze previste dal Regolamento d’Igiene.  
La dotazione di infrastrutture d’uso pubblico. L’analisi delle infrastrutture d’uso pubblico esistenti, ci 
mostra che Madignano ha una consistente dotazione di aree e infrastrutture. 
Viene altresì messa in evidenza una serie di carenze alcune delle quali riferibili ad esigenze già oggi 
presenti, altre riferibili ad un ipotizzato  aumento della popolazione. 
Le carenze già oggi avvertibili sono: 
• infrastrutture viabilistiche che facilitino l’accessibilità da e per il centro urbano di Madignano e la 

S.P. ex S.S. 415 in modo da garantire un interscambio rapido e sicuro; 
• infrastrutture viabilistiche che facilitino l’accessibilità sicura da e per la S.P. ex S.S. 415 e l’area 

industriale denominata “Oriolo”; 
• infrastrutture viabilistiche che rendano meno problematico e pericoloso l’attraversamento dell’ 

abitato di Ripalta Vecchia; 
• aree destinate a parcheggio all’ interno del centro abitato consolidato con una maggiore rilevanza 

nel nucleo urbano più antico sia del capoluogo che della frazione di Ripalta Vecchia; 
• una maggiore disponibilità di spazi pubblici finalizzati alle attività istituzionali dell’ente (uffici, sala 

riunioni, nuovo archivio comunale) e all’ attività culturale ( nuova sede per la biblioteca comunale, 
centro di valorizzazione della cultura locale, ecc..) 

• un ampliamento della scuola Primaria e/o in alternativa la realizzazione di un nuovo Centro per l’ 
Istruzione scolastica con relativi servizi; 

• un potenziamento delle strutture a carattere sanitario per la medicina di base; 
• una nuova struttura a carattere ricreativo per i ragazzi, i giovani e le loro famiglie; 
• l’ individuazione di aree destinate alle attività a carattere ricreativo per gli adulti e per lo 

svolgimento di attività di fitness all’aperto; 
• l’ individuazione di aree con specifica destinazione per infrastrutture per la trasmissione di dati 

(centrali telematiche, sistemi wireless, wifi, ecc..). 
 
VINCOLI,  TUTELE  E  SALVAGUARDIE 
 
Centro storico 
La Regione Lombardia ha assunto come riferimento, per la perimetrazione del nucleo antico dei centri 
urbani, la prima levata delle Tavolette IGM 1/25.000. 
 
Vincoli storico - artistici 

1. Complesso del Santuario del Marzale ai sensi della L. 1089/39 
2. Tutti gli edifici di proprietà pubblica ed ecclesiastica che hanno più di 50 anni: 
3. Chiesa Parrocchiale di S. Pietro in Madignano 
4. Chiesa Parrocchiale di S. Imerio in Ripalta Vecchia 
5. Municipio 
6. Edificio della Scuola Elementare 
7. Cimitero di Madignano 
8. Cimitero di Ripalta Vecchia 
9. Auditorium (ex Chiesa del sacro Cuore di Maria ) 
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10. Molino di Sopra (Museo della civiltà contadina) 
11. Villa Bonzi  a Ripalta Vecchia 
12. Villa Martinengo ( annessa alla Cascina Comparina ) 
13. Complesso dell’ex convento dei Benedettini a Madignano 

 
Vincoli naturali  

1. Fiume Serio  
2. Fiume Serio Morto 
3. Orli di scarpata principali e secondari 
4. Fontanile Oriolo 
5. Aree interne al Parco Regionale Fiume Serio 
6. Corridoi principali - potenziamento boschi primari 

 
Vincoli paesaggistici 

1. Cascina dei Frati (Ripalta Vecchia) 
2. Cascina ex Meanti (Ripalta Vecchia) 
3. Frazione di Madignanello (Complesso di cascine) 
4. Cascina Paradiso 
5. Cascina Cerudelle 
6. Cascine Comparina 
7. Cascina Gelera 

  
Vincoli idrogeologici  
Le fasce fluviali A, B, C del Piano Assetto Idrogeologico, adottato con deliberazione del Comitato 
Istituzionale n. 1 in data 11.05.1999 ai sensi della L. 18.05.1989 n.183, art. 17, comma 6-ter. 
 
Vincoli di altra natura 
Le fasce di tutela del metanodotto, del collettore fognario consortile e dell’elettrodotto. 
 
LE  OPPORTUNITA’ 
 
Ambiente come risorsa. La nuova politica agricola comunitaria (P.A.C.), con i suoi incentivi, ha 
favorito la coltivazione delle campagne e, con questo, l’ambiente rurale risulta ordinatamente curato, 
conferendo al paesaggio locale una sua valenza di “attrazione amena”; esso risulta arricchito dal 
fontanile “Oriolo”, dal Mulino Vecchio, da boschi, da filari, dalla rete di rogge e di canali di irrigazione. 
Una buona parte del territorio comunale, a ovest del capoluogo, è all’interno del perimetro del Parco 
Regionale del Fiume Serio ed è quindi tutelato dalla legge istitutiva del Parco e dal P.T.C. del 
Consorzio del Parco stesso. 
All’interno del Parco Regionale e lungo le due sponde orografiche, si sviluppa la tenuta del Marzale, un 
tempo attrezzata per l’attività venatoria; l’ambito risulta naturalisticamente curato e arricchito da scorci 
panoramici con zone umide e strutture per l’allevamento e la protezione di volatili (fagiani, germani, 
ecc.). 
Il perimetro occidentale del Parco del Serio è demarcato dal percorso del Serio Morto il quale, pur 
essendo di dimensioni di Roggia, ha conservato un habitat caratteristico che ricorda vagamente la sua 
origine fluviale. 
Tutti questi elementi appaiono importanti per un rilancio “turistico” del territorio di Madignano che si 
trova nel territorio del Parco del Serio, anche in ossequio alla L.R 12/05 che tutela l’ambiente,  il 
paesaggio naturale e le testimonianze storiche locali pertanto, lo strumento di governo del territorio 
dovrà valorizzare tutte queste peculiarità. 
La frazione di Ripalta Vecchia, che si trova al centro del territorio del Parco del Serio, con il suo nucleo 
antico edificato nei secoli sull’orlo morfologico che divide la valle fluviale del Serio dalla valle relitta del 
Serio Morto, che ha caratteristiche “uniche” nel panorama della pianura cremasca,  rappresenta  il 
nucleo urbano più significativo presente nel territorio del Parco del Serio a sud di Crema.  
Sempre nel Parco, a circa un chilometro dall’ abitato di Ripalta Vecchia, si trova il citato Santuario del 
Marzale, una caratteristica pieve dedicata al Vergine Maria risalente all’ XI secolo   quando fu edificata 
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dai Signori  di Rivoltella, che sorge sempre sul citato orlo morfologico, in un contesto ambientale e 
naturalistico unico e suggestivo. 
Inoltre all’interno del Parco Regionale e lungo le due sponde orografiche, si sviluppa la tenuta del 
Marzale in un contesto che risulta naturalisticamente curato e arricchito da scorci panoramici con zone 
umide, filari, aree boscate, aree adibite alla pioppicoltura e all’attività agricola. 
In considerazione di un tale contesto, il P.G.T. dovrà ipotizzare per il territorio, che vede al centro il 
nucleo edificato di Ripalta Vecchia, un nuovo e innovativo progetto che coniughi  ambiente e sviluppo e 
assuma il contesto ambientale, nelle sue caratterizzazioni naturali, storiche, come fulcro di un processo 
di trasformazione e valorizzazione del territorio nel suo complesso. 
L’ambiente come motore dello sviluppo. A maggior ragione qui dove l’ambiente ha caratteristiche 
uniche e irripetibili. Ma l’ambiente da solo non può generare sviluppo, lo sviluppo ha una dimensione 
antropica, di cui si dovrà tener conto. 
 
Una collocazione geografica privilegiata. La posizione geografica di Madignano è “speciale” e se 
vogliamo privilegiata dalla presenza di caratteristici elementi naturali e dal fatto che gli interventi umani 
operati nei secoli precedenti, lo hanno collocato al centro di un crocevia delle principali vie di 
comunicazioni che interessano il Cremasco: strade statali ( SP ex SS 415, SP ex SS 591, SP ex SS 
234)  e linea ferroviaria Treviglio – Cremona. 
Non solo storicamente, ma anche i nuovi interventi sulla viabilità, programmati a livello regionale (vedi 
fig. 1), pongono Madignano a “centro” di un incrocio particolarmente ricco e congestionato. 
Sugli effetti del congestionamento e sugli interventi che dovranno essere previsti, argomenteremo in 
modo articolato in un successivo capitolo della relazione, a cui rimandiamo. 
Le direttrici di collegamento con le realtà urbane cremasche e con i maggiori centri lombardi, però sono 
elementi che possono favorire, senza alcun dubbio, lo sviluppo socio-economico della comunità locale, 
tuttavia, le discrepanze rilevate consigliano alcune riflessioni sulla necessità di prevedere una 
razionalizzazione del traffico di transito su gomma, sia di transito che di penetrazione, e di 
salvaguardare la linea ferroviaria al fine di non compromettere un eventuale raddoppio dei binari; 
naturalmente, dovrà essere completato il processi di riordino della viabilità interna, già iniziato con le 
fasi attuative del PRG vigente. 
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Figura 1. Carta degli interventi sulla viabilità a scala regionale. – Studio CI.TRA. commissionato dal Comune di Madignano nel 
2006. 
 
Questo “incrocio” di vie di comunicazione sono  un elemento di sviluppo, anzi si dovrebbe poter 
utilizzare la forza trainante generata dalla facilità di collegamenti veloci, per attenuare gli effetti negativi 
determinati dagli alti volumi di traffico, in modo da far sì che il “saldo” fra i benefici determinati dallo 
sviluppo e gli effetti negativi sia tale da determinare un sostanziale miglioramento della condizione 
generale  delle popolazioni che vivono nel territorio madignanese. 
Gli aspetti di tipo naturale, sono già stati ampiamente descritti nel paragrafo precedente e lì rimandiamo 
per un approfondimento. Vorremmo però qui sottolineare l’opportunità di sfruttare la maglia dei tracciati 
interpoderali, con la riqualificazione  delle sedi stradali esistenti al fine di rendere possibile la loro 
percorrenza anche alla bicicletta, rivitalizzando, in tal modo, percorsi rimasti solamente all’uso agricolo., 
avendo perduto, nel tempo, la loro funzione di collegamento tra gli insediamenti umani, che una volta, 
erano presenti nel territorio. 
 
Le aree di trasformazione. L’individuazione delle aree di trasformazione è il risultato di un’accurata 
analisi dello stato dei luoghi ove saranno privilegiati il riuso dell’esistente per la riqualificazione dei 
fabbricati di matrice rurale e delle zone degradate, mentre la nuova residenza di espansione sarà 
limitata all’interno dei lotti interclusi e di ambiti strategici la cui funzione è quella di razionalizzare le 
infrastrutture esistenti con la previsione di nuove direttrici di traffico, di nuove aree destinate ai servizi 
pubblici o di pubblico interesse e di quant’altro, con la prerogativa di contenere l’occupazione di aree 
libere.  
L’edilizia residenziale di espansione interesserà tre tipi di aree denominate: “aree di recupero 
funzionale”, “aree di sistema” ,  “aree strategiche”. 
Le aree di recupero funzionale sono quelle che si determinano dal recupero funzionale  attraverso 
interventi di ristrutturazione e di riqualificazione che determinano cambio di destinazione d’uso delle 
aree e degli edifici. Si tratta pertanto di interventi di trasformazione che operano in ambiti già 
urbanizzati, dimessi dalla funzione originaria, per cui necessita l’attribuzione di una nuova funzione 
nello specifico contesto territoriale. 
Le aree di sistema sono quelle, in parte urbanizzate o intercluse nell’abitato, che hanno lo scopo di 
concludere in maniera organica un disegno urbano già iniziato e che dovrà rinsaldare le smagliature 
infrastrutturali degli ambiti limitrofi, già abitati, e dovrà avere una forte partecipazione al processo di 
riqualificazione urbana. 
Le aree strategiche, o meglio ancora gli “Ambiti Strategici”, sono quelli che si configurano come brani 
di territorio, oggi di uso agricolo, che vengono individuati per potenziare i servizi pubblici o di pubblico 
interesse e per riorganizzare alcuni sistemi infrastrutturali e, quindi, per migliorare la fruibilità dell’intero 
sistema urbano; comunque, al fine di valorizzare le specificità di carattere ambientale e paesaggistico, 
presenti nel territorio comunale, questi elementi saranno compresi tra gli ambiti strategici. 
Questo documento di piano si limiterà ad enunciare gli elementi normativi basilari, demandando al 
piano delle regole il compito di definire dettagliatamente la posizione, le dimensioni e le caratteristiche 
attuative delle aree di sistema, mentre le aree strategiche saranno definite puntualmente mediante 
dettagliata schedatura, costituita da documenti cartografici, fotografici e dalle norme prescrittive, in 
funzione del contributo intrinseco che sarà attribuito ad ogni singolo ambito, ai fini dell’attuazione del 
disegno urbanistico del PGT. 
Come è già stato detto, con questo documento gli ambiti di sistema e quelli strategici non acquisiscono 
alcun diritto edificatorio, in quanto sarà il Piano delle Regole che accoglierà e rigetterà i suggerimenti 
propositivi qui esposti. 
Nuove  opportunità insediative. Il corretto uso del territorio, sia agricolo che urbanizzato, e le 
precauzioni per l’abbattimento della criticità  di tutti gli elementi considerati nei punti precedenti sono lo 
stimolo per migliorare la qualità della vita non solo nei quartieri residenziale ma anche nelle aree 
produttive. 
L’analisi dello stato d’attuazione delle previsioni del PRG vigente ci indicano una residuale possibilità di 
sviluppo. Già da anni viviamo tale situazione, così come denunciato già nel Documento d’ 
Inquadramento approvato dal Consiglio Comunale, ai sensi dell’ art. 25, comma 7 della L.R. 12/2005, 
nel settembre 2005, il nuovo PGT dovrà interpretare questa istanza, con molte possibilità di 
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formulazione di indicazioni dal momento che esistono pochissime posizioni precostituite sulla base dei 
precedenti previsioni pianificatorie. 
Gli insediamenti a indirizzo residenziale.  Le norme attuative dovranno favorire la conservazione 
delle tipologie in essere, ancora valide, e la riqualificazione urbana attraverso il riuso funzionale dei 
fabbricati esistenti, escludendo da queste operazioni quegli edifici meritevoli di conservazione; in questi 
interventi si dovrà anche tenere conto delle nuove esigenze di nuclei abitativi formati da una e da due 
persone. 
In presenza della crescita demografica, specialmente di quella giovanile, e, con questo, anche la 
popolazione scolastica risulta in costante aumento, si dovrà prevedere un adeguamento dei servizi 
essenziali e, soprattutto di quelli scolastici, ampliando gli esistenti plessi e/o in prospettiva realizzando 
in alternativa, nuove sedi per la Scuola dell’Infanzia e Primaria. 
In tal senso si ritiene opportuno valutare anche lo spostamento degli Uffici Comunali in altra sede, 
lasciando gli attuali a disposizione della annessa scuola. Altri servizi pubblici e di pubblico interesse, 
anche di natura sovracomunale, potranno affiancarsi a quelli di interesse locale. 
Al fine di avviare il processo di riqualificazione del vecchio nucleo del Capoluogo, appare opportuno 
incentivare in esso le iniziative commerciali e direzionali, anche se di modeste dimensioni, e di favorire 
il rinnovamento dei negozi e degli esercizi pubblici, nel rispetto, ovviamente, del sistema distributivo. 
Attraverso questa nuova connotazione, accompagnata da un accurata pavimentazione delle sedi 
stradali e dei marciapiedi e da un adeguato arredo urbano, il centro di Madignano sarà più accogliente 
e questa nuova realtà sarà l’incentivo di attrazione di un maggior numero di persone; in questa maniera 
non soltanto saranno favorite le attività commerciali e direzionali, ivi presenti, ma sarà raggiunto un 
livello di qualità (effetto città) paragonabile a quello dei più importanti centri urbani. 
Gli insediamenti a carattere produttivo.  Le attività industriali, artigianali, commerciali e direzionali 
sono fattori importanti per un territorio e per la sua gente; esse, non solo, frenano il fenomeno del 
pendolarismo, ma, soprattutto, costituiscono occasioni di interscambio che favoriscono lo sviluppo dei 
rapporti umani con risvolti socio-economici e culturali.  
Le attività del settore secondario e terziario sono approdate a Madignano nella seconda metà del 
secolo scorso, di queste le prime ditte si sono insediate in maniera piuttosto casuale, mentre le 
successive sono state preordinate da piani attuativi convenzionati; tutte queste attività imprenditoriali 
costituiscono una realtà economica di non poco conto, in quanto mette a disposizione posti di lavoro 
anche per tutto il circondario cremasco.  
La cultura urbanistica e l’evoluzione del concetto di città che i cittadini hanno, nel frattempo, acquisito 
sono lo stimolo a razionalizzare il tessuto urbano attraverso trasformazioni oculate, volte al riuso, ai fini 
abitativi, delle vecchie strutture produttive, site a ridosso dei quartieri residenziali, e suggeriscono la 
riqualificazione degli ambiti produttivi, commerciali e direzionali esistenti, mediante infrastrutture e 
servizi adeguati alle esigenze di trasporto e atte a garantire maggior comfort alle persone che lavorano. 
Per gli ampliamenti di queste zone si dovrà tener conto dell’adesione che il Comune di Madignano ha 
dato al Polo Produttivo sovracomunale denominato “La Fornace”. Resta il fatto che per le indicazioni di 
carattere endogeno si dovranno essere privilegiate le aree in prossimità degli insediamenti esistenti. 
Alle attività terziarie viene riconosciuta, in aggiunta alla preminente funzione economica, anche quella 
di favorire l’aggregazione della gente e di essere elemento di riqualificazione del centro  storico del 
Capoluogo Madignano e della Frazione Ripalta Vecchia. 
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IL  TERRITORIO  COME  SISTEMA  DI  RELAZIONI  SOSTENIBILI 
 
IL  CONCETTO  DI  TERRITORIO 
 
La parola territorio individua nel linguaggio comune il campo delle attività umane, la divisione 
amministrativa, l'estensione corrispondente ad un fenomeno o semplicemente l'estensione spaziale di 
uno Stato.  
Dagli anni ‘80 i geografi hanno elaborato un concetto di territorio più evoluto, che lo identifica con lo 
spazio socializzato, appropriato da parte dei suoi abitanti, di qualsiasi dimensione esso sia. E' dunque 
una porzione di superficie terrestre che una collettività umana di riserva e gestisce in funzione dei 
propri bisogni. Per appropriazione si intendono le attività, le specializzazioni, le infrastrutture, il lavoro 
che in esso vengono indotti e promossi da parte della comunità e che esso stesso manifesta. Il territorio 
testimonia dunque un'appropriazione da parte di gruppi che hanno una rappresentazione del tutto 
peculiare di se stessi, della propria storia e della propria singolarità.  
Il territorio è dunque lo spazio umanizzato dall'uomo, ovvero la sintesi storica delle relazioni che 
vengono ad instaurarsi tra l'uomo e la natura (Formica, 1999). Con il termine territorio si indica 
specificamente la porzione di superficie terrestre che è ad un tempo suolo e società, espressione sia 
degli elementi naturali che della presenza umana, quest'ultima considerata con le attività, i bisogni, la 
cultura e le aspirazioni che la caratterizzano. Il concetto di territorio offre dunque una lettura ed una 
comprensione delle relazioni uomo-ambiente che spazia dai processi fisici a quelli socio-economici, 
prendendo in considerazione i processi di popolamento, appropriazione dei suoli, produzione, gestione 
amministrativa, funzionamento politico, infrastrutturazione, creazione di reti di relazioni. Queste ultime 
si classificano in due tipologie: relazioni verticali e relazioni orizzontali. Le relazioni verticali o 
ecologiche connettono i gruppi umani con le caratteristiche ambientali proprie dei diversi luoghi (tipo di 
suoli, clima, risorse minerarie ecc.), determinando la forma degli insediamenti ed i sistemi economici di 
produzione, commercializzazione ecc.  
Le relazioni orizzontali connettono i diversi gruppi economici localizzati in luoghi diversi, ai fini della 
comunicazione e dello scambio di merci, lavoro, informazione, servizi.  
Il territorio, in rapporto all'ecosistema naturale, non è altro che la proiezione del lavoro umano 
attraverso pratiche e conoscenze radicate nella società e nella tecnologia di cui questa dispone. Esso è 
una costruzione spaziale tra diverse altre possibili, cui corrisponde una costruzione socio-politica. Tale 
riorganizzazione di origine antropica dell'ecosistema richiama un concetto di territorializzaizone 
(Raffestin,1997). La territorializzazione consiste proprio nella progettazione di un sistema umano di 
intenzioni su una proiezione di superficie terrestre.  
Il rapporto tra popolazione e territorio individua uno specifico sottoinsieme di relazioni sociali e 
produttive, che assumono una notevole rilevanza nella costituzione dei sistemi territoriali.  
Alla base della costituzione del sistema territoriale sussiste un processo di identificazione ed 
organizzazione da parte della popolazione del proprio territorio d'insediamento. Tale processo è il 
risultato di specifici sistemi culturali e di vita. Nel momento in cui tali sistemi di vita entrano in crisi, e 
viene a perdersi il legame tra popolazione e territorio, il sistema entra in una fase di disfacimento.  
Il sistema territoriale è dunque un insieme di elementi fisico-ambientali e socio-economici che 
emergono rispettivamente dalla componente fisica e dalla componente antropica e che interagiscono 
tra di loro conferendo unità e coesione all'insieme, verso il raggiungimento di un obiettivo condiviso.  
In termini sistemici il territorio è il prodotto dell'interazione tra una comunità umana e uno o più eco 
sistemi che ne sono gli elementi costituiti originari. I territori, in quanto sistemi dinamici, sono soggette a 
continue trasformazioni, le quali riconfigurano continuamente il sistema sia dal punto di vista 
quantitativo che dal punto di vista qualitativo.  
Tuttavia mentre le variazioni di tipo quantitativo si qualificano come un semplice processo di crescita 
(evoluzione), quelle di tipo qualitativo configurano un vero e proprio processo di sviluppo (rivoluzione).  
Quest'ultimo implica dunque una riconfigurazione qualitativa dell'organizzazione del sistema, che, 
attraverso una fase di transizione, rompe gli equilibri consolidati per approdare a nuovi equilibri, ovvero 
a nuove forme di organizzazione. Lo schema qui sottoriportato, con la sua evidenza grafica, cerca di 
rappresentare la complessità delle relazioni  sistemiche tipiche di un territorio. 
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( Schema adattato da “Architettura e Approccio Sistemico”, V. Di Battista, G.Giallocosta, G. Minati) 
 
 
Da una parte l’ ecosfera con i suoi sistemi biologici che definiscono anche le condizioni, le risorse e 
quindi le opportunità per la “nascita” del sistema insediativo. Dall’altra  l’antroposfera, cioè l’ambito 
che vede l’Uomo come soggetto portatore di fabbisogni la cui soddisfazione lo porta a “costruire” un 
sistema sociale e un sistema economico che sono degli elementi costituenti essenziali del sistema 
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insediativo come il risultato dell’ incontro/scontro fra due “mondi”: il mondo della natura (di cui l’Uomo 
ne è comunque un elemento) e il mondo antropizzato. 
La definizione dei modi, delle forme, delle opportunità e dei limiti, con cui l’Uomo può relazionarsi con la 
Natura è la sfida fondamentale dell’ ecologia, come scienza che studia l’essere e l’esistere dell’uomo 
sul pianeta Terra. 
E’ in questo quadro teorico di riferimento che dobbiamo collocare il concetto di sviluppo sostenibile, 
quale modello di interazione dell’ Uomo con l’ Ambiente. 
Per uno sviluppo sostenibile. A livello internazionale, il tema della possibilità sostenibilità dello sviluppo 
umano da parte del pianeta è nato dalla presa di coscienza che lo stile di vita condotto, soprattutto nei 
paesi più ricchi e industrializzati, è stato tale da causare un preoccupante degrado ambientale, dovuto 
per la maggior parte a causa del fatto che le società di tali Paesi, che da sempre hanno ragionato in 
funzione della loro crescita economica, piuttosto che nell’ottica di uno sviluppo pianificato in modo a 
non creare un impatto eccessivamente elevato sull’ambiente. 
Con il termine “sviluppo sostenibile” si intende la crescita sostenibile di un insieme di più variabili 
contemporaneamente, non dimenticando che in realtà ciò potrebbe comportare non poche difficoltà sia 
dal punto di vista politico, che tecnico. Infatti, un aumento di una produzione industriale può portare sì 
ad aumento della ricchezza, ma può, nel caso non sia condotto in modo sostenibile, provocare 
ripercussioni negative ad esempio sulla qualità dell’aria. Il concetto di sostenibilità comprende quindi le 
interazioni tra le attività umane, la loro dinamica e le dinamiche della biosfera, che generalmente si 
svolgono su di una scala temporale più ampia. 
Il concetto di sviluppo sostenibile nasce nel 1987 con il Rapporto Brundtland (World Commission on 
Environment and Development, 1987) in cui per la prima volta viene definito come: 
• uno sviluppo in grado di soddisfare i bisogni delle generazioni attuali senza compromettere la 

capacità delle generazioni future di soddisfare i propri bisogni; 
• un processo nel quale lo sfruttamento delle risorse, la direzione degli investimenti, l’orientamento 

dello sviluppo tecnologico ed il cambiamento istituzionale sono tutti in armonia ed accrescono le 
potenzialità presenti e future per il soddisfacimento delle aspirazioni e dei bisogni umani. 

Sostenibilità e sviluppo devono quindi coesistere, in quanto la prima è condizione indispensabile per la 
realizzazione di uno sviluppo duraturo, dato che la disponibilità delle risorse e del capitale naturale 
valutate sull’attuale modello di sviluppo risulta tale da impedirne il mantenimento e l’accrescimento nel 
tempo.  
Dal 1987 il concetto di sviluppo sostenibile è divenuto elemento programmatico fondamentale di una 
moltitudine di documenti internazionali, comunitari e nazionali, fino ad essere inserito nella 
“Costituzione Europea” (Roma, 29 ottobre 2004), ove, tra gli obiettivi, viene enunciato che l'Unione si 
adopera per lo sviluppo sostenibile dell'Europa, basato su una crescita economica equilibrata e sulla 
stabilità dei prezzi, su un'economia sociale di mercato fortemente competitiva, che mira alla piena 
occupazione e al progresso sociale, e su un elevato livello di tutela e di miglioramento della qualità 
dell'ambiente (art.I-3). 
Le componenti della sostenibilità. Lo sviluppo sostenibile si caratterizza per una visione dinamica 
secondo la quale ogni cambiamento deve tenere conto dei suoi effetti sugli aspetti economici, 
ambientali e sociali, che devono tra loro coesistere in una forma di equilibrio. 
Di conseguenza lo sviluppo sostenibile non deve intendersi come meta da raggiungere, ma piuttosto 
come un insieme di condizioni che devono essere rispettate nel governo delle trasformazioni del 
pianeta. Di questo insieme di condizioni fa parte significativa l'assunzione di obiettivi espliciti di qualità e 
di quantità dei beni ambientali, calibrati in base al loro mantenimento a lungo termine. Tali obiettivi di 
mantenimento dei beni ambientali devono essere integrati in tutte le decisioni di trasformazione e 
sviluppo che traggono origine dai piani e dai programmi (Progetto ENPLAN). 
La maggior parte degli studiosi suddivide, infatti, la sostenibilità in tre componenti (Figura 0.1.1): 
sociale, economica e ambientale (in realtà è possibile individuarne una quarta, ovvero la sostenibilità 
istituzionale, intesa come la capacità di assicurare condizioni di stabilità, democrazia, partecipazione, 
informazione, formazione, giustizia). La valutazione della sostenibilità dovrebbe dunque riguardare il 
grado di conseguimento degli obiettivi di tutte le componenti.  
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Figura 0.1.1 - Lo schema triangolare sintetizza il concetto di sostenibilità: i tre vertici rappresentano 
rispettivamente la polarizzazione degli aspetti ambientali, economici e sociali. I lati del triangolo rappresentano le 
relazioni tra le polarità che possono manifestarsi come sinergie e come conflitti. Il compromesso necessario tra i 
diversi estremi è rappresentato, una volta risolto il problema delle scale di misurazione, da un punto lungo ogni 
asse di misura. Il congiungimento di tali punti dà luogo a un triangolo, la cui superficie potrebbe essere definita 
come “vivibilità” o “qualità della vita” (Progetto ENPLAN). 
 
Sostenibilità sociale. La sostenibilità sociale riguarda l’equità distributiva, i diritti umani e civili, lo stato 
dei bambini, degli adolescenti, delle donne, degli anziani e dei disabili, l’immigrazione e i rapporti tra le 
nazioni. Le azioni e gli impegni finalizzati al perseguimento di uno sviluppo sostenibile non possono 
prescindere dalla necessità di attuare politiche tese all’eliminazione della povertà e dell’esclusione 
sociale. Il raggiungimento di tale obiettivo dipenderà, oltre che da una equa distribuzione delle risorse, 
da una riduzione dei tassi di disoccupazione e, quindi, attraverso misure di carattere economico, anche 
dalla realizzazione di investimenti nel sistema sociosanitario, nell’istruzione e, più in generale, in 
programmi sociali che garantiscano l’accesso ai servizi oltre che la coesione sociale (Ministero 
dell’Ambiente, 2002). 
In sostanza la sostenibilità sociale è garantita dalla capacità di assicurare condizioni di benessere e 
accesso alle opportunità in modo paritario tra differenti strati sociali. 
Sostenibilità economica. Sostenibilità economica è sinonimo di sviluppo stabile e duraturo: si realizza 
attraverso alti livelli occupazionali, bassi tassi di inflazione e stabilità nel commercio. La sostenibilità 
economica consiste nella capacità di generare, in modo duraturo, reddito e lavoro per il sostentamento 
della popolazione, mediante un uso razionale ed efficiente delle risorse. 
Sostenibilità ambientale. La dimensione ecologica della sostenibilità implica che si lasci intatta la 
stabilità dei processi interni dell’ecosfera, struttura dinamica e auto-organizzata, per un periodo 
indefinitamente lungo, cercando di evitare bilanci crescenti (Marchetti e Tiezzi, 1999). 
Tra le nuove forme di pianificazione vocate alla sostenibilità vi è anche l’esigenza condivisa di 
progettare gli equilibri ecologici; l’azione ambientale, che ne è parte integrante, poggia sulla capacità di 
eliminare le pressioni all’interfaccia tra antroposfera ed esosfera, rinunciare allo sfruttamento delle 
risorse naturali non rinnovabili, ridurre e per quanto possibile eliminare gli inquinanti, valorizzare i rifiuti 
attraverso il riutilizzo, il riciclaggio ed il recupero sia energetico che di materie prime secondarie, 
alterare gli equilibri di generazione ed assorbimento dei gas serra, arrestare l’erosione della 
biodiversità, fermare la desertificazione, salvaguardare paesaggi ed habitat (Ministero dell’Ambiente, 
2002). 
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La definizione fondamentale di sostenibilità ambientale si può ricondurre alle regole di prelievo-
emissione sviluppate da Goodland e Daly (1996): 
• norma per il prelievo delle risorse rinnovabili: i tassi di prelievo delle risorse rinnovabili devono 

essere inferiori alla capacità rigenerativa del sistema naturale che è in grado di rinnovarle; 
• norme per il prelievo di risorse non rinnovabili: la velocità con la quale consumiamo le risorse non 

rinnovabili deve essere pari a quella con cui vengono sviluppati dei sostituti rinnovabili; parte dei 
ricavi conseguenti allo sfruttamento di risorse non rinnovabili deve essere investita nella ricerca di 
alternative sostenibili; 

• norme di emissione: l’emissione di rifiuti non deve superare la capacità di assimilazione del sistema 
locale, ovvero la quantità per cui tale sistema non vede diminuita la sua futura capacità di assorbire 
rifiuti o compromesse le altre sue fondamentali funzioni. 

 
IL  PIANO  DI  GOVERNO  DEL TERRITORIO: UNO STRUMENTO PER LA 
PIANIFICAZIONE INTEGRATA  E  PARTECIPATA 
 
Nel capitolo precedente abbiamo cercato di illustrare come un territorio sia non una realtà staticamente 
definita, bensì il risultato della combinazione di più elementi, fattori, esigenze, realtà materiali e 
immateriali interagenti fra di loro e correlate al punto da poterle definire un “sistema di relazioni”. Il 
TERRITORIO è il risultato del “sistema di interazioni” che si determinano in quello spazio fisico in quel 
determinato momento storico. 
Venendo allo specifico contesto urbanistico oggetto della nostra analisi, perché il Piano di Governo del 
Territorio, così come previsto dalla Legge Regionale urbanistica n.12 del 11 marzo 2005 e s.m.i., può  
essere lo strumento per la “regolamentazione” di quel luogo complesso che abbiamo definito 
“TERRITORIO”? 
La risposta sta in alcune considerazioni che andiamo a formulare. 
In prima istanza bisogna rilevare che se la legge regionale utilizza il concetto di “territorio”, 
evidentemente ciò non è solo una questione meramente linguistico - comunicativa, ma il concetto 
rimanda ad un significato che nella più recente elaborazione ha preso le forme che abbiamo cercato di 
illustrare in precedenza e che , in estrema sintesi si può definire come uno spazio geograficamente 
definito che si fonda su una serie di interazioni fra elementi del mondo “naturale” ed elementi generati 
dalla presenza umana. 
In secondo luogo sia la struttura del Piano di Governo del Territorio sia il processo indicato per la 
definizione di un PGT  fanno  riferimento ad un’idea di territorio come sistema di relazioni. 
Un PGT deve essere costituito dal: 

• Documento di Piano : lo strumento attraverso cui “conoscere” la realtà territoriale, che servirà 
per definire gli obiettivi, le strategie, le azioni della politica territoriale locale. 

• Piano dei Servizi : l’elaborazione di detto piano ha lo scopo di: 
- verificare l’attuale dotazione quantitativa e qualitativa dei servizi pubblici; 
- definire le tipologie di servizi di cui necessita il territorio; 
- individuare i nuovi servizi da realizzare in coerenza con le previsioni / azioni di Piano. 

• Piano delle Regole  dovrà regolamentare: 
- I nuclei di antica formazione; 
- I centri urbani consolidati; 
- I beni oggetto di tutela e i vincoli di natura ambientale, geologica, idrogeologica, sismica; 
- Le aree destinate all’ agricoltura; 
- Gli ambiti non soggetti a trasformazione urbanistica; 
- Le modalità d’intervento sulle aree oggetto di trasformazione urbanistica. 

• Piani e programmi d’ Attuazione : gli strumenti operativi con cui intervenire a realizzare gli 
Obiettivi di Piano. 

Il Piano di Governo del Territorio, nell’ articolazione dei suoi documenti, deve dichiarare: 
• il quadro conoscitivo  con tutte le informazioni relative al contesto territoriale a cui ci riferiamo 

individuando: 
- le dinamiche in atto; 
- le criticità: socio – economiche, ambientali, paesaggistiche e territoriali; 
- le potenzialità del territorio; 



 Comune  di  Madignano 
Piano di Governo del Territorio – Documento di Piano  

                                                                                                                                                         Pag. 40  di  65 

- le opportunità che si possono sviluppare; 
Da questo quadro conoscitivo, che come si vede deve contenere informazioni relative sia al 
cosiddetto “mondo naturale”, sia a quello “antropizzato” emergeranno: 

- gli obiettivi che ci si pone in relazione ai fabbisogni in stretta correlazione con le risorse 
disponibili; 

- le azioni / regole con cui si ritiene di “orientare” l’ utilizzo dell’ ambito territoriale 
considerato verso la direzione indicata dagli obiettivi; 

- le modalità e i criteri di valutazione delle azioni / processi che nell’arco del tempo 
considerato vengono attivati al fine di verificare se i risultati corrispondono o meno a 
quelli attesi in fase di definizione del PGT. 

In sintesi, il Documento di Piano svilupperà: 
- la determinazione dei possibili obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT; 
- la determinazione delle politiche d’intervento per ognuno dei diversi sistemi funzionali 

(ambientale, mobilità, insediativo residenziale e produttivo; servizi pubblici, qualità 
vitale); 

- dimostrazione della compatibilità delle politiche di intervento individuate rispetto alle risorse 
attivabili; 

- individuazione degli ambiti di trasformazione; 
- modalità di recepimento delle previsioni prevalenti contenute nei piani di livello 

sovracomunale. 
L’elaborazione di tutto ciò deve essere il risultato di un processo “continuo”, articolato su due 
operazioni fondamentali: 
• di integrazione delle diverse istanze ed esigenze, ad esempio: fra risorse – fabbisogni; 

regole e sviluppo; ecc… 
• di partecipazione / condivisione fra i soggetti presenti ed operanti all’interno dell’ ambito 

territoriale;  
Un processo “continuo” 
in cui ogni momento di 
valutazione, segna 
l’inizio di una nuova 

riprogettazione 
territoriale. Il fulcro di 
ciò è la Valutazione 
Ambientale Strategica ( 
V.A.S. ) che ha come 
scopo fondamentale la 
verifica, in tutte le fasi, 
sia a livello elaborativo, 
sia in fase attuativa, 
della sostenibilità degli 
obiettivi, nonché delle 
azioni di Piano. 
Lo schema sottostante 
descrive graficamente 
le varie fasi operative 
nel loro susseguirsi. 
Il questo contesto 
concettuale / 
progettuale, il territorio  

viene così visto come un corpo vivo dove ogni parte contribuisce alla vita del tutto.  
Il Piano di governo del Territorio, seppur istituzionalmente promosso dall’ Amministrazione Comunale in 
quanto soggetto istituzionalmente “gestore” dell’ ambito geografico indicato dai confini amministrativi, 
viene a configurarsi come una sorta di “documento di autoregolazione” che un “territorio”, con tutte le 
sue componenti sociali ed istituzionali, si dà, in una prospettiva aperta e flessibile, per poter garantire la 
propria entità nel presente e nel futuro. 
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MADIGNANO:  LA  PIANIFICAZIONE  DEL  TERRITORIO  COMUNALE 
 
GLI  OBIETTIVI 
 
Sotto il profilo degli obiettivi di carattere generale, la presente relazione analizza, nella dimensione 
locale e sul territorio comunale, le  indicazioni definite dalla legge regionale 12/2005. Essi riguardano:  
• la promozione e realizzazione dello sviluppo sostenibile;  
• la tutela delle identità storico culturali e della qualità degli insediamenti; 
• la realizzazione delle infrastrutture e dei servizi pubblici; 
• la salvaguardia e valorizzazione dei tessuti storici, del paesaggio, dell’ambiente naturale;  
• la difesa dai rischi idrogeologici;  
• il coordinamento con le più generali politiche di sviluppo a livello sovracomunale.  
 
Considerato che il PGT di Madignano dovrà svolgere, in questa fase di ridisegno complessivo del 
territorio, un ruolo propositivo e gestionale, ci si baserà sia sugli obiettivi indicati nel Documento 
d’Inquadramento, già approvato dall’ Amministrazione Comunale, ampliando la prospettiva in un’ottica 
sistemica, così come abbiamo cercato di indicare precedentemente e tenendo conto del più ampio 
contesto sovracomunale, provinciale e regionale.  
L’analisi svilupperà altresì una serie di obiettivi a carattere operativo che indicheranno le direttrici su cui 
si dovranno sviluppare le azioni di piano. Tali Obiettivi sono così riassumibili in: 
• Obiettivi di sostenibilità ambientale e paesaggistica. 
• Obiettivi relativi al sistema insediativo. 
• Obiettivi relativi al sistema delle infrastrutture. 
  
Obiettivi di sostenibilità ambientale e paesaggistica  
 
Il PTR e il PTCP della Provincia di Cremona rappresentano il quadro di riferimento per le politiche 
ambienta li e territoriali a cui il PGT dovrà innanzitutto adeguarsi. Ma il Piano dovrà anche interagire 
con le prescrizioni dei principali Piani di settore in materia ambientale quali il Piano di Assetto 
Idrogeologico (Pai), il Piano di Zonizzazione Acustica, ecc ...  
Le scelte fondamentali del P.G.T. a riguardo del Sistema Ambientale dovranno affrontare 
l’individuazione, le misure di tutela e, ove necessarie, di riqualificazione delle risorse presenti, 
prestando particolare attenzione al tema dei consumi e della produzione di scarti. 
Relativamente al sistema ambientale si tratta di: 

1. Provvedere alla tutela e valorizzazione delle risorse naturalistiche e al potenziamento degli 
elementi di connessione ecologica; 

2. Tutelare gli elementi di valore storico-architettonico e l’integrità del paesaggio naturale e 
morfologico, preservando e riqualificando gli elementi di diversità; 

3. Conservare, limitando gli elementi di pressione antropica, e ove possibile migliorare la qualità 
dell’aria, dei suoli, delle risorse idriche, comunque promuovendone un uso razionale; 

4. Contenere l’esposizione ad elevati livelli di inquinamento atmosferico e rumore ambientale e 
contenimento dell’inquinamento elettromagnetico; 

5. Ridurre i fattori di rischio generati da fattori naturali attraverso la prevenzione dai rischi e dalle 
calamità naturali; 

6. Contenere i fenomeni di consumo diretto ed indiretto di suolo, prevedendone una utilizzazione 
efficiente; 

7. Contenere i consumi, anche energetici, e la produzione di scarti e rifiuti; 
8. Salvaguardare l’attività agricola, preservando i suoli e incentivando attività integrative. 

 
Obiettivi relativi al sistema insediativo. 
 
Il sistema insediativo rappresenta il punto d’incontro fra la dimensione “naturale” e le istanze del mondo 
antropico. La definizione degli obiettivi del sistema insediativo viene pertanto a rappresentare un 
passaggio fondamentale  nella definizione del disegno di territorio rappresentato dal P.G.T.  perché 
deve rappresentare il “punto di equilibrio” fra le diverse e potenzialmente contrastanti esigenze ed 
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istanze. Per questa ragione, per quanto riguarda il sistema insediativo, si  dovrà valutarne la 
consistenza e l'assetto e definire le opportunità di sviluppo in coerenza con il principio dello sviluppo 
sostenibile. 
 
Gli obiettivi relativi agli insediamenti residenziali sono i seguenti:  

1. Verificare l'assetto fisico e funzionale degli insediamenti; definire per le aree degradate di 
interventi di riqualificazione o di possibile riconversione e per le parti in conflitto funzionale 
eventuali fasce o elementi di mitigazioni. 

2. Promuovere il processo di “compattamento” del nucleo  edificato, riducendo le situazioni di 
sfangamento e favorendo il recupero e la riqualificazione dell’ esistente e l’edificazione nelle 
aree interne di completamento. 

3. Individuare nuove opportunità di sviluppo residenziale in termini quantitativi e localizzativi 
definendo gli ambiti preferenziali di sviluppo insediativo in relazione all'assetto infrastrutturale e 
alla dotazione di servizi e alle caratteristiche ambientali del territorio. 

4. Favorire l’uso di risorse naturali e rinnovabili con indicazione preferenziale per quelle 
riscontrabili e rigenerabili localmente; precisando gli standard di qualità urbana e di qualità eco 
logico – ambientale. 

5. Definire gli standard urbanistici, delle infrastrutture e dei servizi necessari agli insediamenti 
esistenti e di nuova previsione, prevedendo anche l’adeguamento di quelli già esistenti. 

 
Gli obiettivi relativi agli insediamenti produttivi sono i seguenti:  

1. Definire l'assetto fisico e funzionale degli ambiti specializzati per attività produttive quantificando 
il fabbisogno di aree e dei relativi servizi. 

2. Definire il dimensionamento e la localizzazione di nuove previsioni con riferimento alle 
caratteristiche locali e alle previsioni infrastrutturali; si dovrà inoltre tener conto delle previsioni di 
insediamento produttivo definito a livello sovracomunale (Polo La Fornace). 

3. Definire lo standard di qualità dei servizi che si intendono perseguire per ottimizzare il 
rapporto tra attività di produzione, servizi tecnologici e qualità ambientale.  

 
Obiettivi relativi al sistema delle infrastrutture. 
 
Le indicazioni relative al sistema infrastrutturale sono  declinabili a due livelli: il livello sovracomunale e 
quello comunale. 
Per il primo, quello sovracomunale, l’ obiettivo è quello di riferirsi alla pianificazione sovraordinata, 
contenuta nella variante di adeguamento del PTCP alla legge regionale  n. 12/2005, approvata dalla 
Provincia di Cremona.  
A questo proposito, l’ipotesi della variante alla S.P. ex S.S. 415, pur avendo ottenuto l’avvallo di un 
referendum consultivo comunale, continua ad essere motivo di discussione nella comunità. 
Ciò richiamato, l’Amministrazione Comunale e quella Provinciale, alla luce  anche dell’auspicio del 
Parco del Serio espresso nelle osservazioni al PGT, hanno convenuto, in attesa di avviare l’iter 
progettuale della tangenziale sud ( con promessa di finanziamento successivo al 2015 ), di integrare lo 
studio effettuato con la valutazione di altre ipotesi  meno impattanti sul territorio, nonché capaci di 
ricomporre le divisioni esistenti nella comunità. 
 
Tenuto conto delle considerazioni sopra esposte, gli obiettivi relativi al sistema delle infrastrutture, 
sono i seguenti:  

1. Scegliere definitivamente l’alternativa all’attuale tracciato alla S.P. ex S.S. 415 riducendo le 
pressioni ambientali e il grado di pericolosità in corrispondenza del centro abitato di Madignano; 

2. Definire una rete di percorsi ciclo – pedonali che colleghi Madignano a Crema e ai comuni 
limitrofi ( rete territoriale ); 
Ridisegnare la rete della viabilità urbana, con attenzione alla necessità di prevedere nuovi 
percorsi alternativi agli attuali, per il traffico interno; nuove modalità di interscambio con la  S.P. 
ex S.S. 415 mediante  la realizzazione delle rotatorie a Nord e a Sud.  
In corrispondenza dell’area “ex–Syngenta” la viabilità comunale posta sul lato destro della ex 
S.S. n. 415 sarà modificata nel seguente modo: 
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- le immissioni delle “Via Colombo” e “Via Mazzini” saranno chiuse mediante opportuni 
dispositivi e sistemi; 
- l’immissione del Viale delle Rimembranze” sarà modificata in modo da consentire 
esclusivamente le manovre di svolta a destra, eliminando l’impianto semaforico esistente; 
- la viabilità comunale posta sul lato sinistro della ex S.S. n. 415 sarà modificata nel seguente 
modo: 
- le immissioni delle “Via Ponchielli”, “Via Cerudelle” e “Via Senza Nome” posta al km 38+150 
saranno chiuse definitivamente mediante opportuni dispositivi e sistemi; 
- l’immissione della “Via Papa Giovanni XXIII” sarà modificata in modo da consentire 
esclusivamente le manovre di svolta a destra. 

 
 
3. Individuare un sistema di mobilità ciclabile e pedonale che costituisca una alternativa alla 

mobilità automobilistica, garantendo la sicurezza degli utenti ( rete locale ). 
 
 

4. Tendere, vista anche la contrarietà della Provincia ad incrementare il flusso veicolare sulla SP 
52, a far convergere il traffico  locale e di transito, da Ripalta Vecchia verso Madignano, ove già 
infrastrutture viarie più sicure, consentono l’accesso alle vie di grande comunicazione. In tale 
ottica, qualora venisse realizzata la tangenziale sud-ovest inserita nel P.G.T., sarebbe 
opportuno che ove la stessa incrocia la strada comunale, sia realizzato uno svincolo dedicato, 
nonché comunque la realizzazione di una pista ciclopedonale da Madignanello a Ripalta 
Vecchia. 

 
LE  AZIONI  DI  PIANO  
 
Se gli obiettivi hanno indicato la “meta” a cui tendere, le “azioni di piano”  sono gli strumenti con cui 
si cercherà di raggiungere la meta indicata dagli obiettivi.  
In considerazione di ciò, questi due elementi della progettualità di piano sono strettamente correlati. 
 
Con riferimento al SISTEMA  AMBIENTALE , verranno attivate operativamente le seguenti azioni: 
 

1. valorizzazione di aree significative all’ interno del Parco del Fiume Serio: 
a. realizzando percorsi ciclo – pedonali in aree di interesse paesaggistico o in modo che 

colleghino tali aree fra loro; 
b. ampliando l’offerta di spazi a carattere ricreativo, ma la cui frequentazione possa  

assumere anche una finalità  culturale e educativa; 
c. prevedendo iniziative di rinaturalizzazione; 
d. favorendo l’abbandono delle attività antropiche eccessivamente invasive; 
e. prevedere misure compensative che vadano nella direzione di realizzare le azioni 

precedentemente indicate, a fronte di proposte di interventi insediativi. 
2. ricostruire un tessuto connettivo ecologico: 

a. realizzare corridoi ecologici soprattutto quelli in corrispondenza dei corsi d’acqua, 
potenziandoli sia da un punto di vista quantitativo che qualitativo; 

b. creare corridoi ecologici legati per esempio alle infrastrutture per la mobilità nuove o 
esistenti attraverso rimboschimenti o nuovi impianti; 

c. creare un sistema di spazi verdi sia all’interno del centro edificato, che nelle nuove aree 
di trasformazione o in conseguenza dalla riqualificazione/ recupero di aree dimesse. 

3. ribadire il ruolo fondamentale dell’attività agricola favorendo la sua trasformazione e 
modernizzazione: 

a. favorendo la  collocazione delle attività agricole all’esterno del centro abitato e limitando 
gli impatti ambientali; 

b. preservando i suoli con maggiore produttività agricola e loro utilizzo per altri usi solo 
quando non sussistano alternative praticabili; 

c. favorendo la trasformazione delle attività agricole e l’avvio di nuove attività legate al 
territorio; 
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d. tenendo conto, nella progettazione della viabilità, delle moderne esigenze connesse con 
le attività agricole. 

4. operare politiche  favorevoli al contenimento della necessità di risorse energetiche: 
a. incentivando la realizzazione di immobili a basso impatto energetico; 
b. prevedendo un potenziamento e una integrazione delle piste ciclabili esistenti in modo 

da costituire una rete ciclopedonale che possa essere alternativa all’uso dell’ automobile 
sia negli spostamenti interni, sia verso i comuni limitrofi; 

c. Favorendo il potenziamento dell’ uso della ferrovia. 
5. sostenere progetti e azioni tendenti alla riduzione dei vari tipi di inquinamento: 

a. prevedendo un percorso alternativo all’ attuale per la SP ex SS 415; 
b. prevedendo una alternativa viabilistica alla SP 52  nell’ abitato di Ripalta Vecchia; 
c. prevedendo la realizzazione di una serie di interventi puntuali sulla SP ex SS 415 , che 

modificandone le caratteristiche strutturale, riduca gli effetti negativi prodotti dal traffico 
veicolare che attraversa l’abitato di Madignano; 

d. incentivando le iniziative tese alla riduzione di emissioni di inquinanti nell’ atmosfera. 
 
Con riferimento al SISTEMA  INSEDIATIVO,  verranno attivate operativamente le serie di azioni in 
modo da determinare, sulla base dei calcoli degli abitanti teorici derivanti dalla edificazione nuova  o 
rinnovata, un aumento massimo di popolazione, nel periodo di validità del P.G.T., stimabile nel  15% 
dell’attuale popolazione di Madignano, pari a 450 abitanti.  
Per quanto riguarda  gli insediamenti produttivi, si dovrà tener conto dell’adesione del Comune di 
Madignano al Polo Produttivo Sovracomunale “La Fornace” e dell’ esigenza di garantire una possibilità 
di sviluppo alle attività produttive già insediate. 
 
In relazione a ciò, le azioni individuate per l’attuazione degli obiettivi del SISTEMA  INSEDIATIVO, 
sono le seguenti: 
 

1. prevedere le tipologie e le modalità d’intervento nel centro urbano consolidato: 
a. suddividere il centro urbano consolidato in zone e sottozone urbanistiche, ricalcando 

l’evoluzione temporale del paese di Madignano; 
b. indicare per ognuna delle zone individuate le NTA che regolino i parametri l’attività 

edificatoria, le tipologie di attività ammissibili, prendendo come riferimento le NTA 
vigenti, valutate sulla base dell’ esperienza maturata; 

c. indicare l’eventuale o meno possibilità di ulteriore edificazione, definendone i parametri 
urbanistici e le destinazioni ammissibili; 

 
2. salvaguardare gli insediamenti che per collocazione e caratteristiche tipologiche 

rappresentino un interesse storico: 
a. individuare puntualmente i comparti, gli insediamenti e gli elementi architettonici da 

tutelare; 
b. confermare in generale la disciplina urbanistica ed edilizia vigente per i tessuti storici; 
c. prevedere, nel caso di cambi di destinazione d’uso, una riduzione della volumetria del 

comparto considerato; 
d. la ristrutturazione edilizia o urbanistica dovrà prevedere l’individuazione degli standard 

previsti dalle NTA dello specifico comparto considerato; 
 

3. recuperare e riqualificare edifici degradati o che abbiano perso la loro funzione 
originaria: 

a. individuare puntualmente i comparti che dovranno  essere oggetto di Piano Attuativo  
finalizzato al recupero, riqualificazione, trasformazione degli edifici e all’utilizzo delle 
aree individuate dallo specifico comparto; 

b. definire lo specifico indirizzo, la potenzialità edificatoria, i vincoli, i servizi pubblici, la 
viabilità di riferimento e gli standard urbanistici relativo allo specifico comparto; 

c. prevedere, nel caso di cambi di destinazione d’uso, una riduzione della volumetria del 
comparto considerato; 

d. la ristrutturazione edilizia o urbanistica dovrà prevedere l’individuazione degli standard 
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previsti dalle NTA dello specifico comparto considerato. 
 

4. prevedere la possibilità di insediamento in specifici comparti in modo da completare il 
tessuto urbano consolidato: 

a. individuare puntualmente i comparti che potranno essere oggetto di insediamenti “a 
completamento”; 

b. definire lo specifico indirizzo, la potenzialità edificatoria, i vincoli, i servizi pubblici, la 
viabilità di riferimento e gli standard urbanistici relativo allo specifico comparto; 

c. prevedere, nel caso di cambi di destinazione d’uso, una riduzione della volumetria del 
comparto considerato; 

d. la ristrutturazione edilizia o urbanistica dovrà prevedere l’individuazione degli standard 
previsti dalle NTA dello specifico comparto considerato. 

 
5. individuare nuovi comparti di trasformazione  a indirizzo residenziale secondo i seguenti 

criteri: 
a. generalmente le aree dovranno ricadere all’interno del perimetro del territorio 

urbanizzato e comunque  si dovrà tendere a compattare  le aree urbanizzate; 
b. l’individuazione dei nuovi comparti dovrà essere funzionale e coerente con le indicazioni 

generali  emerse dal quadro conoscitivo del territorio madignanese e dovrà  essere 
funzionale alla realizzazione dell’insieme del progetto di territorio indicato dal P.G.T.; 

c. i nuovi comparti di trasformazione saranno indicati puntualmente e dovranno essere 
pienamente sostenibili in termini di localizzazione e impatti generali, specialmente di di 
tipo energetico e relativi al sistema delle acque; 

d. per ogni nuovo comparto di trasformazione dovrà essere indicato lo specifico indirizzo 
urbanistico, la potenzialità edificatoria, i vincoli, i servizi pubblici, la viabilità di riferimento 
e gli standard urbanistici relativo allo specifico comparto; 

e. per ogni nuovo comparto di trasformazione si dovranno  prevedere le forme di 
compensazione connesse con la potenzialità edificatoria attribuita allo specifico 
comparto considerato.  

 
6. individuare nuovi comparti di trasformazione  a indirizzo produttivo secondo i seguenti 

criteri: 
a. generalmente le aree o sono la riconferma di precedenti indicazioni urbanistiche, o 

dovranno essere  individuate in modo omogeneo rispetto alle caratteristiche aree 
limitrofe, pertanto non potranno essere isolate dal restante territorio urbanizzato; 

b. l’individuazione dei nuovi comparti dovrà essere funzionale e coerente con le indicazioni 
generali  emerse dal quadro conoscitivo del territorio madignanese e dovrà  essere 
funzionale alla realizzazione dell’insieme del progetto di territorio indicato dal P.G.T.; 

c. i nuovi comparti di trasformazione saranno indicati puntualmente e dovranno contenere 
gli impatti ambientali diretti e indiretti potenzialmente generati; 

d. per ogni nuovo comparto di trasformazione dovrà essere indicato lo specifico indirizzo 
urbanistico, la potenzialità edificatoria, i vincoli, i servizi pubblici, la viabilità di riferimento 
e gli standard urbanistici relativo allo specifico comparto; 

e. per ogni nuovo comparto di trasformazione si dovranno  prevedere le forme di 
compensazione connesse con la potenzialità edificatoria attribuita allo specifico 
comparto considerato.  

 
7. definire le esigenze di servizi pubblici: 

a. utilizzare la nozione di “servizio” in sostituzione di quella di “standard” così come previsto 
dalla L.R. 12 /2005; 

b. definire l’esigenza di servizi in relazione all’incremento di popolazione ipotizzata e alla 
valutazione dell’offerta già presente; al riguardo è indispensabile valutare anche la 
necessità di riqualificazione dei servizi pubblici già disponibili; 

c. sulla base delle analisi indicate, elaborare il Piano dei Servizi tenendo conto anche della 
vicinanza  dei servizi e della loro accessibilità; 

d. indicare criteri di perequazione in modo da favorire la realizzazione delle previsioni del 
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piano dei Servizi. 
 
Per quanto attiene il SISTEMA  INFRASTRUTTURALE  le azioni saranno indirizzate a: 
 

1. scegliere definitivamente  le alternative  ai tracciati attuali  della SP ex SS 415 e della S.P. 52,  
tenuto conto dei costi/benefici generali, delle loro specifiche caratteristiche e funzioni, nonché  
del loro  compatibile  inserimento paesaggistico e territoriale; 

2. ridurre le “fonti” di inquinamento con particolare riferimento a quello derivante dal traffico su 
gomma e aumentare la sicurezza stradale dei cittadini, attraverso la realizzazione di interventi 
puntuali ( rotonde, sottopasso,  pista ciclabile ) in modo da collegare in sicurezza l’area urbana 
a nord della SP ex SS 415 con il centro urbano di Madignano, nonché in modo analogo, anche 
gli accessi alla zona industriale.   

3. creando una rete di ciclabili interconnessa con quella d’area vasta; 
4. progettando il sistema della mobilità urbana interna al centro abitato; 
5. individuando aree destinate allo sviluppo del sistema ferroviario; 
6. individuando aree per lo sviluppo del sistema delle telecomunicazioni e favorendo la copertura 

del territorio. 
 
 
 
LE  PROPOSTE  PER  IL  GOVERNO  DEL  TERRITORIO 
 
Premessa – I nuclei storici       
 
I nuclei storici dei tre centri urbani di Madignano, Ripalta Vecchia e Madignanello vengono 
individuati in coerenza della prima levata dell’I.G.M. del 1890 e alla luce delle modificazioni 
che, col passare degli anni, sono intervenute e che hanno  mutato l’assetto originario  dei 
luoghi. 
A Madignano il vecchio nucleo viene distinto in: 
- NAC 1 che corrisponde al centro storico che si è conservato nel tempo e che merita maggior 
attenzione negli interventi edilizi di recupero e di trasformazione funzionale; in questo contesto 
vengono individuati alcuni ambiti di recupero funzionali i cui interventi edilizi vengono 
disciplinati attraverso prescrizioni puntuali e rispondenti alle peculiarità tipologiche 
dell’ambiente costruito nel quale sono collocati. 
- NAC 2 che è quella parte di vecchio tessuto urbano che in gran parte è stato rinnovato, nel 
passato anche recente, discostandosi, talvolta, dalle tipologie tradizionali di matrice rurale; in 
questo contesto vengono individuati alcuni ambiti di recupero funzionali i cui interventi edilizi 
vengono disciplinati attraverso prescrizioni puntuali in conformità alle caratteristiche degli 
edifici presenti nel loro intorno.  
Alcune porzioni di dimensioni modeste (in zona via Cavour e via dei Gelsi) sono state stralciate 
dalla classificazione di centro storico e vengono comprese fra gli ambiti NUC, perché hanno 
perduto la traccia dell loro passato. 
A Ripalta Vecchia il vecchio nucleo viene considerato tra gli ambiti NAC 2, in quanto, pur 
essendo stato rinnovato in quasi tutta la sua totalità, conserva ancora il fascino del borgo 
rurale. 
A Madignanello  il vecchio nucleo viene classificato tra gli ambiti NAC 2 nel quale vengono 
individuati alcuni comparti di recupero funzionale i cui interventi edilizi vengono disciplinati 
attraverso prescrizioni puntuali, in coerenza alle caratteristiche della tipologia rurale. 
L’area centrale del vecchio nucleo, rimasta inedificata fino ai giorni nostri, sarà oggetto di 
recupero funzionale con nuova edificazione residenziale, al fine di dotare il piccolo borgo di 
Madignanello di alcuni servizi, quali verde e parcheggio. 
 
Proposta n. 1 – Individuazione degli ambiti d’intervento nel centro urbano consolidato 
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Sul piano cartografico e nel Piano delle Regole, per quanto riguarda gli aspetti regolativi l’attività 
edilizia,  saranno individuati i seguenti Ambiti d’Intervento relativi al centro urbano consolidato: 
• Ambito d’ Intervento  “NUCLEO ANTICO CONSOLIDATO” [ NAC ] a sua volta suddiviso in due 

sottozone: 
- [NAC1] “NUCLEO STORICO ANTICO” corrispondente indicativamente alla ex zona A da 

cui erediterà, in linea di massima, le regole urbanistiche e le norme d’attuazione. In 
particolare non saranno ammessi aumenti di: volumetria, superficie coperta, altezza degli 
edifici, numero dei piani, profilo e facciate. Saranno possibili solo nuovi edifici destinati a 
garage in qualità di pertinenza di unità immobiliari, se interrati. 

- [NAC2] “NUCLEO CONSOLIDATO” corrispondente indicativamente alla ex zona B1 da cui 
erediterà, in linea di massima, le regole urbanistiche e le norme d’attuazione, con alcuni limiti 
relativi a parametri urbanistici che definiscono la potenzialità edificatoria (volumetria, 
percentuale di copertura, altezze degli edifici, numero dei piani, aree standard a 
disposizione, ecc..), alle tipologie edilizie ammissibili e alla possibilità di cambio di 
destinazione d’uso degli immobili esistenti. In linea di massima non potrà essere aumentato 
il peso insediativo e dovrà essere messo a disposizione lo standard.   

• Ambito d’ Intervento “NUCLEO URBANO CONSOLIDATO” [ NUC ] corrispondente 
indicativamente alla ex zona B2 e alle zone C. Le norme che regoleranno questo ambito saranno 
indicativamente quelle previste nella ex zona B2. L’indice indicante la potenzialità volumetrica 
utilizzato sarà quello della ex zona “B2”. L’eventuale  nuova edificazione in questa zona potrà 
essere consentita solo se contestualmente si provvederà alla messa a disposizione dello standard 
per verde e parcheggio anche attraverso forme di perequazione. Qualora la nuova edificazione 
dovesse comportare cambio di destinazione d’uso degli immobili, non sarà possibile alcuna forma di 
“monetizzazione” degli standard previsti.  

• Ambito d’ intervento  “NUCLEI PRODUTTIVI CONSOLIDATI“ [ NPC ] corrispondenti 
indicativamente alle ex zone D di completamento oppure soggette a Piano Attuativo che al 
momento dell’ adozione del P.G.T. sia già intervenuta l’approvazione definitiva. Questo ambito, 
eredita le NTA già vigenti, salvo:  
a) l’adeguamento dell’ indice di copertura al 60%, anziché l’attuale 50%, anche per il [NPC2] 

“NUCLEO PRODUTTIVO COMMERCIALE  - DIREZIONALE – SERVIZI TERZIARI” in 
omogeneità con il parametro urbanistico già in vigore per il [ NPC1 ] “NUCLEO 
PRODUTTIVO ARTIGIANALE – INDUSTRIALE”; 

b) l’applicazione, per tutte le attività commerciali qualificate come media distribuzione di 
vendita, delle medesime norme tecniche, facendo riferimento a quelle attualmente in vigore 
per le zone D2; 

c) l’applicazione nell’ ambito [ NPC1 ] “NUCLEO PRODUTTIVO ARTIGIANALE – 
INDUSTRIALE” anche del criterio della superficie lorda di pavimento (s.l.p.), al posto 
dell’esclusivo calcolo volumetrico, per la determinazione del limite di edificabilità dello 
standard urbanistico e dei degli oneri concessori. 

Questo ambito sarà suddiviso in sottozone in relazione alla specificità funzionale delle attività 
ammissibili nelle rispettive sottozone: 

- [NPC1] “NUCLEO PRODUTTIVO ARTIGIANALE - INDUSTRIALE” 
- [NPC2] “NUCLEO PRODUTTIVO COMMERCIALE  - DIREZIONALE – SERVIZI 

TERZIARI” 
• Ambito d’intervento “NUCLEO DESTINATO AI SERVIZI PUBBLICI” [NSP] sono le 

aree e gli immobili, interne al Centro Urbano Consolidato che sono destinate ad un 
uso pubblico. Questo ambito erediterà le norme delle ex aree “F”. 

 
 
 
Proposta n. 2 – Individuazione nel centro urbano consolidato di specifici AMBITI 
soggetti a piano di Recupero  o  Trasformazione Funzionale [ARTF]. 
 
Cartograficamente sono stati individuati n. 28 Ambiti soggetti a piano di recupero o trasformazione 
funzionale [ARTF].  
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Per ognuno dei quali è stata predisposta una specifica scheda tecnica indicante: perimetro, descrizione 
indicativa, destinazioni ammissibili, obiettivi dell’ intervento, parametri urbanistici, vincoli 
planivolumetrici ed tipologici, compensazioni e perequazioni. Si tratta in gran parte di ambiti ex rurali e 
in misura più limitata di ambiti interni con altra destinazione urbanistica per cui si ritiene opportuno 
rivalutarne la destinazione e il loro inquadramento urbanistico. 
Gli Ambiti soggetti a Piano di Recupero o Trasformazione  Funzionale [ARTF] sono i seguenti: 
[ARTF1] : Ambito recupero e trasformazione funzionale cascina Abbazia - via Marconi 
[ARTF2] : Ambito recupero e trasformazione funzionale cascina Bianchessi - via Marconi 
[ARTF3] : Ambito recupero e trasformazione funzionale cascina Ferla – Gerevini  - via Cavour 
[ARTF4] : Ambito recupero e trasformazione funzionale cascina Marchesi – via Silvio Pellico 
[ARTF5] : Ambito recupero e trasformazione funzionale cascina  Gelera – via Mulino 
[ARTF6] : Ambito recupero e trasformazione funzionale cascina  Parati – via Cavour 
[ARTF7] : Ambito recupero e trasformazione funzionale cascina  Bissa  – via Cavour 
[ARTF8] : Ambito recupero e trasformazione funzionale cascina  “Curtasa” – via B. Frero 
[ARTF9] : Ambito recupero e trasformazione funzionale cascina  Benelli – via  Griffini – via Dante 
[ARTF10] : Ambito recupero e trasformazione funzionale cascina  Tessadori – via Colombo 
[ARTF11] : Ambito recupero e trasformazione funzionale cascina  Cerudelle I° – via Cerudelle 
[ARTF12] : Ambito recupero e trasformazione funzionale cascina  Comparina I° - Meneghezzi 
[ARTF13] : Ambito recupero e trasformazione funzionale cascina  Comparina II° - Palmaghini 
[ARTF14] : Ambito recupero e trasformazione funzionale cascina  Guerrini Rocco I° - Madignanello 
[ARTF15] : Ambito recupero e trasformazione funzionale cascina  Bissa - Madignanello 
[ARTF16] : Ambito recupero e trasformazione funzionale cascina  Guerrini Rocco II°- Madignanello 
[ARTF17] : Ambito riqualificazione trasformazione funzionale  area  Manetti - Fiammelli – Madignanello 
[ARTF18] : Ambito recupero e trasformazione funzionale ambito Cerudelle II° - via Leopardi 
[ARTF19] : Ambito riqualificazione trasformazione funzionale  ambito  via Leopardi - via Ponchielli 
[ARTF20] : Ambito riqualificazione trasformazione funzionale  ambito ex Syngenta  
[ARTF21] : Ambito riqualificazione trasformazione funzionale  ex  area D3 – F Cattoglio -  via 
Comparina 
[ARTF22] : Ambito riqualificazione trasformazione funzionale  ex “F” a ovest  area commerciale ex D2B 
/ 1 
[ARTF23] : Ambito riqualificazione trasformazione funzionale  ex “F” a sud - ovest area commerciale ex 
D2B / 2 
[ARTF24] : Ambito riqualificazione trasformazione funzionale  ambito Venturelli – Volontè – Viale 
Rimembranze 
[ARTF25] : Ambito riqualificazione trasformazione funzionale  ex “F” ad sud via Madignanello 
[ARTF26] : Ambito riqualificazione trasformazione funzionale  ex Coimbo a ovest SP ex SS 415 
[ARTF27] : Ambito riqualificazione trasformazione funzionale  Ripalta Vecchia - Macello Famas 
ARTF 28    Ambito  trasformazione funzionale  ex  area “F”  via Oriolo - PEGASO   
 
Proposta n. 3 – Individuazione degli  AMBITI di TRASFORMAZIONE [AT] distinguendo 
gli ambiti a carattere: residenziale, produttivo, infrastrutture e servizi pubblici . 
 
Cartograficamente sono stati individuati n. 6  Ambiti di Trasformazione [AT] articolati nelle tre tipologie 
previste. 
Per ogni ambito è stata elaborata una specifica scheda tecnica indicante: inquadramento territoriale, 
perimetro, destinazioni ammissibili, obiettivi dell’ intervento, parametri urbanistici, vincoli 
planivolumetrici ed tipologici, compensazioni e perequazioni. 
Gli Ambiti di Trasformazione individuati sono i seguenti: 
[AT1] : Ambito di trasformazione  a indirizzo residenziale  a est della strada delle “Foppe” 
[AT2] : Ambito di trasformazione  a indirizzo residenziale  a ovest della strada delle “Foppe” 
[AT3] : Ambito di trasformazione  a indirizzo residenziale - Ripalta Vecchia I° ad est della lottizzazione 
di via Valsero 
[AT4] : Ambito di trasformazione  a indirizzo polifunzionale -  Ripalta Vecchia II° (ex stalla Coti Zelati) a 
nord di via Madignanello 
[AT5] : Ambito di trasformazione  a indirizzo polifunzionale -  Ripalta Vecchia III° (ex cascina Meanti) a 
nord di via Madignanello 
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 [AT6] : Ambito di trasformazione  a indirizzo produttivo -  Madignano zona  Oriolo ad ovest della SP ex 
SS 415 
 
Proposta n. 4 – Individuazione degli  AMBITI AGRICOLI [AA]: aree destinate allo 
svolgimento delle attività agricole. 
 
Sono le aree destinate in modo esclusivo alle attività qualificate come agricole o assimilate alle stesse 
dalla normativa vigente in materia. 
In linea di massima si ereditano le norme già previste dalla ex zona “E”. 
 
Proposta n. 5 – Individuazione degli  AMBITI di NON TRASFORMAZIONE [ANT], cioè 
quegli ambiti dove non è possibile alcun intervento. 
 
In questo ambito saranno indicate le aree che per varie ragioni, NON è possibile alcun tipo di 
edificazione, salvo alcuni specifici casi di esclusivo interesse pubblico così come previsti dalla 
normativa vigente in materia. 
In linea di massima si ereditano le norme già previste dalle NTA per quanto riguarda le fasce di rispetto, 
per quanto compatibili. 
Per il dettaglio si rimanda al Piano delle Regole. 
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DEFINIZIONE QUANTITATIVA  DEL PESO INSEDIATIVO  IN  RELAZIONE  ALLE  
PROPOSTE DI  PIANO   
 
Le proposte di intervento di riqualificazione o trasformazione tendono ad aumentare il peso insediativo 
sul territorio sia per quanto riguarda la residenza, sia per gli insediamenti produttivi che per le 
infrastrutture di uso pubblico. 
Per questa ragione in questa sezione del Documento di Piano andremo a verificare il presumibile 
aumento insediativo che si potrebbe produrre in forza delle indicazioni urbanistiche dei diversi ambiti 
previsti dal Documento di Piano. Inoltre, sulla base delle valutazioni relative alle plausibili  richieste, 
aspettative e possibilità di operare gli interventi urbanistici indicati, si effettuerà una stima degli effettivi 
interventi e trasformazioni che nel quinquennio di validità del Piano di Governo del Territorio, si ritiene 
potrebbero essere effettuati. 
E’ del tutto ovvio che trattandosi di stime e valutazioni, le stesse, pur basandosi su elementi reali e 
oggettivi, hanno un valore indicativo e dovranno essere puntualmente verificate, ed eventualmente 
corrette, nel corso del periodo di validità del Documento di Piano. 
Nell’ effettuare le valutazioni  sopraindicate si terrà conto dei seguenti fattori: 

1. presenza o meno di attività produttive che utilizzano l’immobile o l’area a supporto della 
produzione stessa; 

2. manifestazione formale d’interesse da parte di un qualche soggetto per un intervento 
urbanistico ammissibile; 

3. dimensione dell’intervento previsto in relazione all’arco temporale di validità del Documento di 
Piano; 

4. valutazione della tempistica di natura: amministrativa, progettuale, esecutiva connessa con la 
realizzazione degli interventi di recupero o trasformazione; 

5. valutazione della dinamica del rapporto domanda / offerta, tenendo conto dell’andamento 
economico generale. 

 
Gli ambiti a carattere residenziale. Tre sono i contesti che analizzeremo:  
• il nucleo urbano antico e consolidato [NAC] – [NUC]; 
• gli ambiti di recupero / riqualificazione - trasformazione funzionale [ARTF]; 
• gli ambiti di trasformazione [AT]. 
 
Per ognuno di detti ambiti presenteremo una tabella analitica indicante il dimensionamento degli 
interventi e conseguentemente del peso insediativi misurato sulla base degli abitanti teorici.  
Le quantificazioni delle aree o delle volumetrie esistenti sono il risultato di misurazioni 
effettuate sulla base di rilievi fotogrammetrici e con l’utilizzo di strumenti informatici, pertanto, 
seppur del tutto attendibili, hanno un valore di stima ai fini della determinazione delle previsioni 
di piano e non determinano in nessun caso vincoli o diritti edificatori in relazione alla loro 
indicazione nel Documento di Piano o negli allegati descrittivi o cartografici. 
Pertanto il corretto e definitivo dimensionamento dello specifico intervento urbanistico sarà determinato 
sulla base della dimostrazione oggettiva del dimensionamento delle superfici, dei volumi e di ogni altro 
parametro significativo, che dovrà essere prodotta in sede di richiesta del titolo autorizzativo,  tenendo 
conto di quanto specificamente previsto nel Piano delle Regole in relazione allo specifico ambito in cui 
è inserito l’intervento richiesto. 
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AREE RELATIVE AL NUCLEO ANTICO E CONSOLIDATO 
 

AREE RESIDENZIALI  GIA' 
PREVISTE DAL PRG vigente 

suddivise secondo la 
zonizzazione  lì utilizzata e il 

nuovo riferimento previsto nel 
PGT 

Superficie 
territoriale 

prevista 
in mq 

Superficie 
territoriale 
disponibile 

in mq 

Indice 
mc/mq 

territoriale

Massima 
volumetria  
prevista in 

mc 

Abitanti 
teorici 
(150 

mc/ab) 

Stima 
abitanti 

su 
cinque 

anni 

MADIGNANO CAPOLUOGO             
Ex ZONA A1 - NUCLEO ANTICO 
RESIDENZIALE [NAC1] 35.000           

Ex ZONA B1 - RESIDENZIALE 
CONSOLIDATA DI 
COMPLETAMENTO [NAC2] 

83.000           

Ex ZONA B2 - RESIDENZIALE DI 
RECENTE IMPIANTO [NUC] 223.200 12.000 1,2 14.400 96 19 

EX ZONA C - RESIDENZIALE DI 
ESPANSIONE ATTUATA, IN 
ATTUAZIONE E  DI 
ESPANSIONE [NUC] 

 6.800 1 6.800 45 9 

MADIGNANELLO             
Ex ZONA B1 - RESIDENZIALE  
CONSOLIDATA DI 
COMPLETAMENTO [NAC2] 

10.000           

RIPALTA VECCHIA             
Ex ZONA A1 - NUCLEO ANTICO 
RESIDENZIALE [NAC1] 17.000           

Ex ZONA B1 - RESIDENZIALE 
CONSOLIDATA DI 
COMPLETAMENTO [NAC2] 

12.800           

Ex ZONA C - RESIDENZIALE DI 
ESPANSIONE ATTUATA, IN 
ATTUAZIONE E  DI 
ESPANSIONE [NUC] 

27.000  23.500   18.800 125 25 

TOTALE 408.000 42.300   40.000 261 53 
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AREE RELATIVE AD AMBITI DI RECUPERO E TRASFORMAZIONE FUNZIONALE INDIVIDUATI  
NEL NUCLEO ANTICO E CONSOLIDATO    
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE – 
TRASFORMAZIONE   [ARTF] A INDIRIZZO 
RESIDENZIALE E QUOTA RESIDENZIALE 

DEGLI AMBITI POLIFUNZIONALI 

Superficie 
territoriale  
stimata / 

mq 

Volumetria 
esistente 
stimata / 

mc 

Massima 
volumetria  
stimata / 

mc 

Abitanti 
teorici 
(150 

mc/ab)
[ARTF1] Cascina Abbazia - via Marconi 4.195 13.900 9.174 61 
[ARTF2] Cascina Bianchessi - via Marconi 3.183 9.515 7.612 51 
[ARTF3] Cascina Ferla - Gerevini via Cavour 5.175 8.903 6.232 42 
[ARTF4] Cascina Marchesi - via S. Pellico 7.735 7.697 9.300 62 
[ARTF5] Cascina Gelera - via Mulino 8.560 9.904 6.537 44 
[ARTF6] Cascina Parati - via Cavour 9.397 4.540 8.780 59 
[ARTF7] Cascina Bissa - via Cavour 1.077 2.940 1.940 13 
[ARTF8] Cascina "Curtasa" - via B. Frero 1.818 4.570 3.016 20 
[ARTF9] Cascina Benelli - via Griffini , Dante 3.200 7.954 5.250 35 
[ARTF10] Cascina Tessadori via Colombo 2.156 7.220 4.765 32 
[ARTF11] Cascina Crudelle I° - via Cerudelle 2.375 4.470 2.235 15 
[ARTF12] Cascina Comparina II° - 
Meneghezzi  4.240 2.469 1.630 11 

[ARTF13] Cascina  Comparina I° - 
Palmaghini 3.808 6.752 4.456 30 

[ARTF14] Cascina Guerini Rocco I° - 
Madignanello 1.333 2.220 1.776 12 

[ARTF15] Cascina Bissa - Madignanello 1.192 1.882 1.506 10 
[ARTF16] Cascina Guerini Rocco II° - 
Madignanello 1.222 2.345 1.548 10 

[ARTF17] Ambito di riqualificazione  
trasformazione funzionale  Manetti - 
Madignanello 

3.368   1.800 12 

[ARTF18] Ambito di riqualificazione 
trasformazione funzionale  Cerudelle II° - via 
Leopardi 

2.750 3.490 2.303 15 

[ARTF19] Ambito di riqualificazione 
trasformazione funzionale  via Leopardi – via 
Ponchielli 

13.728   3.900 26 

[ARTF20] Ambito di riqualificazione  
trasformazione funzionale  ex Syngenta 21.268 50.520 27.650 184 

[ARTF21] Ambito di riqualificazione  
trasformazione funzionale ex  area D3 – F 
Cattoglio -  via Comparina 

12.000   12.400 83 

[ARTF22] Ambito di riqualificazione 
trasformazione funzionale ex "F"  a ovest 
zona commerciale D2B / 

15.400   16950 
 113 

[ARTF23] 2Ambito di riqualificazione 
funzionale ex "F"  a sud-ovest zona 
commerciale D2B/1 

13.200   14.500 97 

[ARTF24] Ambito di riqualificazione 
trasformazione funzionale Venturelli - Volontè 
- viale Rimembranze 

6208 2.340 7.500 50 

[ARTF25] Ambito di riqualificazione 
funzionale ex "F"  a sud di via Madignanello 4.075   4.500 30 

TOTALE 152.663 153.631 167.260 1.115 
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AREE  RELATIVE AD AMBITI DI TRASFORMAZIONE 
 

AMBITI DI 
TRASFORMAZIONE 

[AT] A INDIRIZZO 
RESIDENZIALE E 

QUOTA RESIDENZIALE 
DEGLI AMBITI 

POLIFUNZIONALI 

Totale 
superficie 

a 
disposizio

ne / mq 

Rapporto 
di 

copertura 
previsto  

% 

Superficie 
edificabile 

residenziale 
/ mq 

Stima 
volumetria 
esistente / 

mc 

Massima 
volumetria  
stimata / 

mc 

Abitanti 
teorici 
(150 

mc/ab) 

[AT1] Ambito di 
trasformazione  
Madignano est strada 
delle “Foppe”  

13.755 40 % 7.063   7.063 47 

[AT2] Ambito di 
trasformazione  
Madignano ovest strada 
delle “Foppe” 

9.500 40 % 8.175   5.823 39 

[AT3]  Ambito di 
trasformazione a 
indirizzo  residenziale – 
Ripalta Vecchia I° ad est 
della lottizzazione di via 
Valserio 

6.500 40 % 3.850   3.850 26 

[AT4] Ambito di 
trasformazione a 
indirizzo  polifunzionale 
di Ripalta Vecchia II° ( ex 
stalla Coti Zelati ) a nord 
di via Valserio 

26.200 40 % 9.200 7.500 5.800 39 

[AT5] Ambito di 
trasformazione a 
indirizzo  residenziale di 
Ripalta Vecchia III°(ex 
cascina Meanti) a nord di 
via Valserio 

17.500 40 % 4.000   4.400 29 

TOTALE 73.535 40 % 30.966 7.500 26.936 180

 
 
 
AMBITI AD INDIRIZZO RESIDENZIALE: RIEPILOGO  GENERALE  DEL  PESO  INSEDIATIVO 
 
 

RIEPILOGO  CAPACITA'  INSEDIATIVA  NEL  
QUINQUENNIO DI  VALIDITA' DEL DOCUMENTO 

DI PIANO 

Massima 
volumetria  
stimata/mc 

Abitanti 
teorici (150 

mc/ab) 

Abitanti stimati 
nel 

quinquennio 

A seguito di interventi di  saturazione delle aree nel 
NUCLEO ANTICO CONSOLIDATO [ NAC]  e nel 
NUCLEO URBANO CONSOLIDATO [NUC]] 

40.000 267 53 

A seguito di interventi di recupero o riqualificazione 
funzionale negli ambiti specificatamente individuati 
nel NUCLEO ANTICO CONSOLIDATO [ NAC]  e nel 
NUCLEO URBANO CONSOLIDATO [NUC] 

167.260 1.115 295 

A seguito di interventi negli AMBITI DI 
TRASFORMAZIONE [AT] 26.936 180 90 

TOTALE 234.196 1.561 438 
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GLI AMBITI AD INDIRIZZO  PRODUTTIVO –  DIREZIONALE - COMMERCIALE 
   
Per ambiti ad indirizzo produttivo si intendono quegli ambiti dove espressamente e specificatamente è 
possibile insediare attività produttive ( artigianali, direzionale, commerciale ), con esclusione delle 
attività che sono insediabili anche all’ interno dei “Nucleo Antico Consolidato” e del “Nucleo Urbano 
Consolidato” e negli “Ambiti di Trasformazione “ ad indirizzo residenziale.  
Due sono gli ambiti  produttivi interessati: 
• gli ambiti di riqualificazione – trasformazione  funzionale [ARTF]; 
• gli ambiti di trasformazione [ AT]. 
 
Per ognuno di detti ambiti presenteremo una tabella analitica indicante il dimensionamento degli 
interventi e conseguentemente del peso insediativi misurato sulla base degli abitanti teorici.  
Le quantificazioni delle aree o delle volumetrie esistenti sono il risultato di misurazioni 
effettuate sulla base di rilievi fotogrammetrici e con l’utilizzo di strumenti informatici, pertanto, 
seppur del tutto attendibili, hanno un valore di stima ai fini della determinazione delle previsioni 
di piano e non determinano in nessun caso vincoli o diritti edificatori in relazione alla loro 
indicazione nel Documento di Piano o negli allegati descrittivi o cartografici. 
Pertanto il corretto e definitivo dimensionamento dello specifico intervento urbanistico sarà determinato 
sulla base della dimostrazione oggettiva del dimensionamento delle superfici, dei volumi e di ogni altro 
parametro significativo, che dovrà essere prodotta in sede di richiesta del titolo autorizzativo,  tenendo 
conto di quanto specificamente previsto nel Piano delle Regole in relazione allo specifico ambito in cui 
è inserito l’intervento richiesto. 
 
AREE  INTERESSANTI GLI AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE TRASFORMAZIONE FUNZIONALE 
 

AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE – 
TRASFORMAZIONE [ARTF] A INDIRIZZO 

PRODUTTIVO – DIREZIONALE - 
COMMERCIALE E QUOTA DEGLI AMBITI 

POLIFUNZIONALI 

Superficie 
territoriale 

disponibile in 
mq 

Massima 
copertura 

ammissibile 
(60%/superficie 

fondiaria) 

 Massima 
Superficie 
Lorda di 

Pavimento / 
mq 

[ARTF18] Ambito di riqualificazione   
trasformazione funzionale  Cerudelle II° - via 
Leopardi 

25.000 15.000 20.000

[ARTF20] Ambito di riqualificazione   
trasformazione funzionale  ex Syngenta  4.400 2.640 3.511

[ARTF21] Ambito di riqualificazione  
trasformazione funzionale ex  area D3 – F 
Cattoglio -  via Comparina 

2.500 1.500 2.000

[ARTF26] Ambito di riqualificazione   
trasformazione funzionale ex Coimbo SP - ex SS 
415 

36.500 21.900 29.127

[ARTF27] Ambito di riqualificazione   
trasformazione funzionale indirizzo 
turistico/ricreativo -Ripalta Vecchia - Macello 
Famas. 

18.300 2.800 4.200

[ARTF28] Ambito di  trasformazione funzionale 
ricreativo – zona Oriolo -  Pegaso  3.300 1.355 1.355

TOTALE 90.000 45.195 60.193
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AREE  INTERESSANTI  GLI  AMBITI   DI  TRASFORMAZIONE 
 

AMBITI DI TRASFORMAZIONE [AT] A 
INDIRIZZO PRODUTTIVA - DIREZIONALE – 
COMMERCIALE E QUOTA PRODUTTIVA – 

DIREZIONALE - COMMERCIALE DELL' 
INDIRIZZO POLIFUNZIONALE 

Superficie 
territoriale 

disponibile in 
mq 

Massima 
copertura 

ammissibile 
(60%/superficie 

fondiaria) 

 Massima 
Superficie 
Lorda di 

Pavimento / 
mq 

[AT5] Ambito di trasformazione a indirizzo  
polifunzionale di Ripalta Vecchia III°(ex cascina 
Meanti) a nord di via Valserio  

5.300 3.180 1.200

[AT6] Ambito di trasformazione a indirizzo 
produttivo - Madignano zona Oriolo a ovest  SP 
ex SS 415 

48.825 20.700 27.531

TOTALE 54.125 23.880 28.731
 
AMBITI AD INDIRIZZO PRODUTTIVO: RIEPILOGO  GENERALE  DEL  PESO  INSEDIATIVO 
 

RIEPILOGO  CAPACITA'  INSEDIATIVA  IN  AMBITO  
PRODUTTIVO – COMMERCIALE - DIREZIONALE 

Massima 
copertura 

ammissibile 
(60%/superficie 

fondiaria) 

 Massima 
Superficie Lorda 

di Pavimento / mq

AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE – TRASFORMAZIONE 
[ARTF] A INDIRIZZO PRODUTTIVO – COMMERCIALE 
- DIREZIONALE E QUOTA PRODUTTIVA DEGLI 
AMBITI  POLIFUNZIONALI 

45.195 60.193

AMBITI DI TRASFORMAZIONE [AT] A INDIRIZZO 
PRODUTTIVO – DIREZIONALE - COMMERCIALE E 
QUOTA  DEGLI AMBITI POLIFUNZIONALI 23.880 28.731

TOTALE 69.075 88.924
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INDIRIZZI  PER LE  AREE  DA DESTINARE  AD  INFRASTRUTTURE AD  USO  PUBBLICO 
 
Al riguardo si intendono quelle aree, all’ interno o comunque collegate agli ambiti individuati, che sono 
specificatamente destinati dal PGT ad infrastrutture pubbliche, con esclusione delle infrastrutture 
specifiche di comparto e allo standard urbanistico di stretta pertinenza e previste dalle norme tecniche 
d’ attuazione di cui al Piano delle Regole. 
Il quadro complessivo delle previsioni di piano, dal punto di vista quantitativo è il seguente: 
 

RIEPILOGO  DEL DIMENSIONAMENTO DELLE SPECIFICHE PREVISIONI   DI  
PIANO  PER  LE  AREE  O INFRASTRUTTURE DESTINATE ALL'USO PUBBLICO 

[NSP] 

SUPERFICIE 
TOTALE IN 

MQ 

Aree o infrastrutture destinate a uso pubblico già attuate o nella disponibilità pubblica 145.184

Aree o infrastrutture destinate a uso pubblico di previsione 37.265

TOTALE          182.449
 
Alle aree suddette andranno aggiunte quelle aree ad uso pubblico che verranno messe a disposizione 
all’interno degli specifici ambiti di recupero o trasformazione funzionale [ ARTF] o ambiti di 
trasformazione [AT]. 
 
L’analisi qualitativa del fabbisogno di servizi pubblici, ci indica  la loro tipologia e la collocazione 
territoriale verrà effettuata nel Piano dei Servizi, così come previsto dalla L.R. 12/2005. 
Qui di seguito diamo alcune indicazioni generali soprattutto in relazione agli specifici interventi 
urbanistici proposti. 
 

AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE  [ARTF] - STIMA  
AREE  PER  INFRASTRUTTURE PUBBLICHE 

Infrastrutture pubbliche previste 

[ARTF1] Cascina Abbazia - via Marconi Immobili storici per centro civico culturale – uffici pubblici -  servizi 
commerciali - parcheggio pubblico- riassetto viabilità  

[ARTF2] Cascina Bianchessi - via Marconi Parcheggio pubblico esterno – Allargamento via Marconi – riqualificazione 
roggia Pallavicina _ riqualificazione strada vicinale delle Foppe 

[ARTF3] Cascina Ferla - Gerevini - via Cavour Parcheggio pubblico esterno 

[ARTF4] Cascina Marchesi - via Cavour Parcheggi interni all’ ambito 

[ARTF5] Cascina Gelera - via Mulino Ampliamento linea ferroviaria - parcheggio 

[ARTF6] Cascina Parati - via Cavour Parcheggio pubblico esterno – riassetto viabilità interna 

[ARTF7] Cascina Bissa - via Cavour Parcheggio pubblico esterno 

[ARTF8] Cascina "Curtasa" - via B. Frero Parcheggio pubblico esterno 

[ARTF9] Cascina Benelli - via Griffini , Dante Parcheggio pubblico esterno  

[ARTF10] Cascina Tessadori – via Colombo Parcheggio pubblico esterno 

[ARTF11] Cascina Cerudelle  I° - via Cerudelle Riassetto viario 

[ARTF12] Cascina  Comparina I° -  Palmaghini Riqualificazione ambientale – percorso ciclabile a nord del bosco 

[ARTF13] Cascina Comparina II° - Meneghezzi Riqualificazione ambientale- percorso ciclabile a nord del bosco 

[ARTF14] Cascina Guerini Rocco I° - Madignanello Ciclabile per Ripalta Vecchia – illuminazione pubblica 

[ARTF15] Cascina Bissa - Madignanello Ciclabile per Ripalta Vecchia – illuminazione pubblica 

[ARTF16] Cascina Guerini Rocco II° - Madignanello Riassetto viario – ciclabile per Ripalta Vecchia – illuminazione pubblica 

[ARTF17] Ambito di riqualificazione funzionale  Manetti - 
Madignanello 

Parcheggio pubblico esterno – spostamento cabina elettrica – allargamento 
via per cascina Paradiso 

[ARTF18] Ambito di riqualificazione funzionale  
Cerudelle II° - via Leopardi 

Riassetto viario  – riqualificazione ambientale 



 Comune  di  Madignano 
Piano di Governo del Territorio – Documento di Piano  

                                                                                                                                                         Pag. 57  di  65 

[ARTF19] Ambito di riqualificazione funzionale  via 
Leopardi – via Ponchielli  

Riassetto viario - dotazione di spazi ad uso pubblico 

[ARTF20] Ambito di riqualificazione funzionale  ex 
Syngenta 

Riassetto viario SP ex SS 415 – sottopasso ciclo pedonale – riassetto viario 
urbano – ciclabile verso Crema lungo la Paullese 

[ARTF21] Ambito di riqualificazione funzionale  ex D3 – 
F  Cattoglio – Via Comparina 

Riassetto viario interno - Centro sanitario e/o altri servi pubblici 

[ARTF22] Ambito di riqualificazione funzionale ex "F"  a 
sud - ovest zona commerciale D2B/1  

Riassetto viario SP ex SS 415 – sottopasso ciclo pedonale – Housing sociale 
– riassetto viario interno – recupero ambientale – ciclabile verso Crema  

[ARTF23] Ambito di riqualificazione funzionale ex "F"  a 
ovest zona commerciale D2B/2  

Riassetto viario SP ex SS 415 – sottopasso ciclo pedonale – Housing sociale 
– riassetto viario interno – recupero ambientale – ciclabile verso Crema 

[ARTF24] Ambito di riqualificazione funzionale Venturelli 
- Volontè - viale Rimembranze 

Riassetto viario del comparto – parcheggio pubblico 

[ARTF25] Ambito di riqualificazione funzionale ex "F"  a 
sud di via Madignanello 

Riassetto viario – area per nuovo polo scolastico 

[ARTF26] Ambito di riqualificazione funzionale ex 
Coimbo SP – ex SS 415 

Riassetto viario di accesso all’ambito e al nucleo produttivo consolidato 
dell’Oriolo – ridistribuzione dello standard 

[ARTF27] Ambito di  riqualificazione  trasformazione 
funzionale  Ripalta Vecchia – Macello Famas 

Opere di riqualificazione ambientale – servizi pubblici a carattere sportivo - 
ricreativo 

[ARTF28] Ambito di  riqualificazione  trasformazione 
funzionale  ex zona F  area industriale Oriolo. 

Realizzazione interventi vari previsti nel Piano dei Servizi. 

 

 

AMBITI DI TRASFORMAZIONE [AT] - STIMA  AREE  PER  
INFRASTRUTTURE PUBBLICHE   

Infrastrutture pubbliche previste 

[AT1] Ambito di trasformazione  Madignano ovest strada delle “Foppe”  Riassetto viario – riqualificazione ambientale – aree ad uso 
pubblico 

[AT2] Ambito di trasformazione  Madignano est strada delle “Foppe” Riassetto viario – aree ad uso pubblico 
[AT3]  Ambito di trasformazione a indirizzo  residenziale – Ripalta Vecchia 
I° ad est della lottizzazione di via Valserio 

Riassetto viario – miglioramento reti tecnologiche e servizi – 
ciclabile per Madignano - 

[AT4] Ambito di trasformazione a indirizzo  polifunzionale di Ripalta 
Vecchia II° ( ex stalla Coti Zelati ) a nord di via Valserio 

Recupero ambientale –  ciclabile di piano -  ciclabile per 
Madignano -  miglioramento reti tecnologiche e servizi 

[AT5] Ambito di trasformazione a indirizzo  residenziale di Ripalta Vecchia 
III°(ex cascina Meanti) a nord di via Valserio 

Riassetto viario – infrastrutture pubbliche a carattere 
ricreativo  -riqualificazione ambientale 

[AT6] Ambito di trasformazione a indirizzo produttivo - Madignano zona 
Oriolo a ovest  SP ex SS 415 

Riassetto viario SP ex SS 415 per l’ accesso all’ ambito e al 
nucleo produttivo consolidato dell’Oriolo  
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IL  SISTEMA  DI  VALUTAZIONE  DELLA  COMPATIBILITA’ AMBIENTALE  E  
IL  MONITORAGGIO  DEI  RISULTATI 
 
GLI  ASPETTI  METODOLOGICI  DELLA VALUTAZIONE  AMBIENTALE STRATEGICA 
 
La metodologia definita per la redazione del Documento di Piano (DP) del Comune di Madignano 
(figura 1.) permetterà di prestare particolare attenzione alle tematiche ambientali e territoriali fin dalle 
sue prime fasi di elaborazione. Infatti, le scelte del Piano deriveranno a tutti gli effetti dalle 
considerazioni che scaturiranno dagli approfondimenti conoscitivi ed, in particolare, dalla loro sintesi 
condotta attraverso l’individuazione delle  specifiche caratteristiche  di ciascuna componente 
ambientale, ma anche per gli aspetti sociali ed economici che caratterizzano il territorio comunale. 

 
Figura 1 – Schema logico generale che sarà seguito nell’elaborazione del Documento di Piano (DP) del Comune di 
Madignano: la V.A.S. non si configura come un momento statico di valutazione, ma come un momento dinamico che segue 
l’iter completo di formazione del Piano, valutandone gli obiettivi e le singole azioni (e promuovendone eventualmente di nuove) 
per garantire gli indispensabili requisiti di sostenibilità. 
 
La fase valutativa, momento fondamentale del Piano di Governo del Territorio, troverà il suo fulcro nella 
Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.),  espressamente prevista dalla Regione Lombardia, la cui 
Legge Regionale urbanistica n.12 del 11 marzo 2005 e s.m.i. “Legge per il governo del territorio” 
introduce, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione 
dell’ambiente, […] la valutazione ambientale degli effetti derivanti dall’attuazione di piani e programmi 
(art.4). 
Essa precisa che la V.A.S., a cui è sottoposto il Documento di Piano, è effettuata durante la fase 
preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla sua adozione o all’avvio della relativa 
procedura di approvazione, con la finalità di evidenziare la congruità delle scelte rispetto agli obiettivi di 
sostenibilità del piano e le possibili sinergie con gli altri strumenti di pianificazione e programmazione e 
individuare le alternative assunte nella elaborazione del piano o programma, gli impatti potenziali, 
nonché le misure di mitigazione o di compensazione, anche agroambientali, che devono essere 
recepite nel piano stesso (art.4). 
La valutazione partirà quindi già dalla fase  di individuazione degli obiettivi del Piano e i contenuti 
fondamentali degli approfondimenti conoscitivi, oltre alla verifica di coerenza degli stessi obiettivi del 
Piano con gli obiettivi degli strumenti di pianificazione sovraordinata. 
Successivamente, saranno approfondite e valutate le vocazionalità del territorio comunale, con 
particolare riferimento alla destinazione per trasformazione residenziale e produttiva (e quindi alle 
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politiche per la tutela e la salvaguardia), al fine di fornire un elemento di indirizzo alle scelte di 
trasformazione effettuate dallo staff di progettazione. 
Successivamente, le politiche/azioni previste dal DP saranno confrontate con gli obiettivi di 
sostenibilità, per valutarne la sostenibilità con le caratteristiche ambientali e territoriali del Comune di 
Madignano sia singolarmente, che complessivamente per componente ambientale (valutazione ex-
ante). Infine, per ciascuna politica/azione di Piano saranno definite, ove necessarie, azioni di 
mitigazione e/o compensazione finalizzate ad eliminare o ridurre gli effetti negativi verificandone 
puntualmente l’efficienza ed il grado di adeguatezza, e sarà definito un Piano di monitoraggio degli 
effetti dell’attuazione del DP (valutazione in-itinere e valutazione ex-post). 
La V.A.S. per il Documento di Piano del Comune di Madignano si comporrà, quindi, di cinque fasi 
concatenate e logicamente conseguenti, che concorrono dapprima alla definizione dei contenuti del 
Piano stesso e successivamente delle Norme Tecniche di Attuazione, attraverso una valutazione della 
sostenibilità ambientale e territoriale dello strumento urbanistico: 
• Fase 1: Analisi delle componenti ambientali e degli obiettivi; 
• Fase 2: Valutazione Ambientale preliminare (VAp) degli obiettivi generali del Piano; 
• Fase 3: Valutazione della sensibilità ambientale alla trasformazione – alternative di piano; 
• Fase 4: Valutazione Ambientale (VA) delle politiche/azioni di Piano; 
• Fase 5: Definizione del Piano di Monitoraggio. 
Si specifica, comunque, che ciascuna fase non deve essere interpretata come un meccanismo statico, 
ma dinamico in cui lo staff di progettazione formula delle proposte, che vengono immediatamente 
processate secondo la metodologia specificata, eventualmente modificate (feedback) e, quindi, 
formalizzate solo nel caso di risultanze complessivamente positive ed impatti accettabili. È proprio 
questo processo di feedback, come auspicato dalla legislazione sulla V.A.S., che garantisce il puntuale 
controllo su tutte le azioni proposte e il perseguimento dei migliori risultati, sia in termini di sviluppo 
economico che di tutela ambientale. 
Il processo di V.A.S. La piena integrazione della dimensione ambientale nella pianificazione e 
programmazione deve essere effettiva, a partire dalla fase di impostazione fino alla sua attuazione e 
revisione, sviluppandosi durante tutte le fasi principali del ciclo di vita del P/P (Figura 2)1:  

a) orientamento e impostazione: il processo di V.A.S. procede ad un’analisi preliminare di 
sostenibilità degli orientamenti del P/P e svolge, quando necessario, la Verifica di esclusione 
(screening) del P/P dalla Valutazione Ambientale, ovvero la procedura che conduce alla 
decisione circa l’assoggettabilità o meno del P/P all’interno del processo di V.A.S.; 

b) elaborazione e redazione: il processo di V.A.S. definisce l’ambito di influenza del P/P 
(scoping), articola gli obiettivi generali, costruisce lo scenario di riferimento, verifica la 
coerenza esterna degli obiettivi generali del P/P, individua le alternative di P/P attraverso 
l’analisi ambientale di dettaglio, definisce gli obiettivi specifici del P/P e individua le azioni e 
le misure necessarie a raggiungerli, verifica la coerenza interna delle relazioni tra obiettivi e 
linee di azione del P/P attraverso il sistema degli indicatori, stima gli effetti ambientali delle 
alternative di P/P confrontandole tra loro e con lo scenario di riferimento al fine di 
selezionare l’alternativa di P/P, elabora il Rapporto Ambientale, costruisce il sistema di 
monitoraggio; 

c) consultazione, adozione e approvazione: il processo di V.A.S. collabora alla consultazione 
delle autorità competenti e del pubblico sul Rapporto Ambientale e sulla proposta di P/P e 
accompagna il processo di adozione/approvazione con la redazione della “Dichiarazione di 
Sintesi” nella quale si illustrano gli obiettivi ambientali, gli effetti attesi, le ragioni della scelta 
dell’alternativa del P/P approvata e il programma di monitoraggio dei suoi effetti nel tempo; 

d) attuazione gestione e monitoraggio: il processo di V.A.S. accompagna l’attuazione delle 
previsioni di Piano attraverso una puntuale attività di monitoraggio e le connesse attività di 
valutazione e partecipazione, con il compito di fornire le informazioni necessarie per valutare 
gli effetti ambientali delle azioni del P/P, verificando se esse sono effettivamente in grado di 
perseguire i traguardi di qualità ambientale che il P/P si è posto e di permettere di 

                                    
1 La metodologia proposta ripercorre l’esperienza condotta dal Progetto ENPLAN, conclusasi con la redazione di “Valutazione 
Ambientale di Piani e Programmi – Linee Guida”, risultato del lavoro congiunto di 10 regioni italiane e spagnole coordinate 
dalla Regione Lombardia e basato su 14 progetti sperimentali effettuati da tre gruppi di lavoro (pianificazione strategica, 
strutturale e attuativa) coordinati, rispettivamente, dalla Regione Catalogna, Emilia-Romagna e Piemonte. 
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individuare tempestivamente le misure correttive che eventualmente dovessero rendersi 
necessarie. 

Lo schema proposto è caratterizzato quindi da tre elementi fondamentali: 
• presenza di attività che tendenzialmente si sviluppano con continuità durante tutto l’iter di 

costruzione e approvazione del P/P; 
• fase di attuazione del P/P come parte integrante del processo di pianificazione, in tal senso 

accompagnata da attività di monitoraggio e valutazione dei risultati; 
• circolarità del processo di pianificazione, introdotta attraverso il monitoraggio dei risultati e la 

possibilità/necessità di rivedere il P/P qualora tali risultati si discostino dagli obiettivi di sostenibilità 
che hanno motivato l’approvazione del P/P. 

Il processo di partecipazione. La V.A.S. prevede l’ampliamento della fase di consultazione del 
pubblico a tutto il processo di pianificazione/programmazione. Gli strumenti da utilizzare nella 
partecipazione devono garantire l’informazione minima a tutti i soggetti coinvolti, che devono essere 
messi in grado di esprimere pareri su ciascuna fase e di conoscere tutte le opinioni e i pareri espressi e 
la relativa documentazione. 
La partecipazione integrata è supportata da momenti di: 
• concertazione: l’autorità procedente dovrebbe individuare, nella fase iniziale di elaborazione del 

P/P, gli Enti territoriali limitrofi o comunque interessati a vario titolo ai potenziali effetti derivanti dalle 
scelte di P/P, al fine di concordare strategie ed obiettivi generali; 

• consultazione: l’autorità procedente richiede pareri e contributi a soggetti esterni 
all’Amministrazione; 

• comunicazione e informazione: l’autorità procedente informa i soggetti, anche non istituzionali, 
interessati alla decisione per consentirne la comunicazione e l’espressione dei diversi punti di vista, 
nell’ottica dell’individuazione dei soggetti da coinvolgere nelle differenti fasi del processo e della 
definizione dei rispettivi ruoli, nonché della formulazione di iniziative di divulgazione delle 
informazioni. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 2 – Sequenza delle fasi di un 
processo di piano o programma (ridisegnata 
da DCR n.8-351/2007). 
 

 
LE  FASI  DEL PROCESSO  DI  VALUTAZIONE 
 
Fase 1: Analisi delle componenti ambientali e degli obiettivi. La Fase 1 conterrà le analisi 
propedeutiche all’elaborazione della valutazione di coerenza e della valutazione ambientale, oltre a 
rappresentare la porzione del documento in cui, per semplicità di lettura, saranno presentati tutti gli 
elementi che saranno oggetto delle valutazioni successive, sebbene proprio gli elementi presentati 
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siano il risultato dell’intero processo di V.A.S. e delle interrelazioni tra lo staff di progettazione e quello 
di valutazione attraverso un processo di feed-back continuo. 
In particolare, nella Fase 1 saranno: 

a) individuate le componenti ambientali da considerare; 
b) individuate e analizzate le norme, le direttive e i documenti programmatici di riferimento; 
c) sintetizzato lo stato di fatto del territorio comunale; 
d) individuati gli obiettivi generali degli strumenti di pianificazione sovraordinati; 
e) definiti gli obiettivi generici e specifici di sostenibilità ambientale e territoriale; 
f) individuati gli obiettivi e le politiche/azioni del Piano, che saranno oggetto delle successive 

valutazioni. 
Fase 2: Valutazione Ambientale preliminare degli obiettivi generali del Piano. La Fase 2 
rappresenta la prima fase di valutazione, in cui gli Obiettivi generali del Piano saranno confrontati con le 
caratteristiche del territorio comunale, prima, e con gli obiettivi generali di sostenibilità, poi, al fine di 
verificare la coerenza tra gli obiettivi definiti e le problematiche territoriali esistenti e quindi di indirizzare, 
fin dai primi momenti di elaborazione del Piano, le scelte verso la sostenibilità 
Fase 3: Valutazione della sensibilità ambientale alla trasformazione – Alternative di piano.  Nella 
Fase 3, ancora preliminare rispetto alla valutazione delle singole politiche/azioni di Piano, saranno 
confrontati gli obiettivi di Piano con la sensibilità ambientale del territorio, che permette di valutare le 
vocazioni delle differenti porzioni del territorio comunale indirizzando la localizzazione delle più rilevanti 
scelte di trasformazione verso gli ambiti a minor valenza ambientale e minori problematiche territoriali, 
prestando particolare attenzione alle aree da tutelare e salvaguardare. 
Tale fase rappresenta, quindi, la valutazione delle alternative, in quanto è evidente che la definizione 
della sensibilità ambientale alla trasformazione del territorio comunale fornisce allo staff di 
progettazione tutte le informazioni necessarie per scegliere la localizzazione maggiormente compatibile 
per gli interventi di trasformazione e di tutela, in un momento preliminare alla definizione delle scelte di 
Piano. 
Fase 4: Valutazione Ambientale delle politiche/azioni di Piano.  La Fase 4 rappresenta la vera e 
propria Valutazione Ambientale Strategica quantitativa e preventiva delle singole politiche/azioni di 
Piano (valutazione ex-ante), permettendo di quantificare la sostenibilità di ciascuna politica/azione e di 
ciascuna componente ambientale, oltre che dell’intero Piano, e di definire e verificare le opportune 
azioni di mitigazione e compensazione per garantire la complessiva sostenibilità degli interventi. 
Innanzi tutto sarà verificata l’adeguatezza e la completezza delle Politiche/azioni di Piano rispetto agli 
Obiettivi generali di Piano  e, successivamente, rispetto agli Obiettivi specifici di sostenibilità. 
Fase 5: Definizione del Piano di Monitoraggio (PM).  L’ultima fase del procedimento valutativo deve 
essere necessariamente volta alla predisposizione di un sistema di monitoraggio nel tempo degli effetti 
di Piano, con riferimento agli obiettivi ivi definiti ed ai risultati prestazionali attesi (valutazione in-itinere e 
valutazione ex-post).  
Sarà necessario, in particolare, introdurre alcuni parametri di sorveglianza (indicatori) volti a verificare 
la bontà delle scelte strategiche adottate dal Piano e l’evoluzione temporale del sistema ambientale 
comunale. A ciò si aggiunga la necessità di individuare strumenti di valutazione adatti ad evidenziare 
l’eventuale insorgenza di elementi di contrasto non previsti e che non permettono il perseguimento 
degli obiettivi di Piano prefissati. 
Infine, sarà condotta una valutazione dell’adeguatezza del Piano di Monitoraggio, verificando la 
presenza di aspetti eventualmente non adeguatamente controllati. 
 



 Comune  di  Madignano 
Piano di Governo del Territorio – Documento di Piano  

                                                                                                                                                         Pag. 62  di  65 

 
 
LA  PARTECIPAZIONE  AL  PROCESSO  DI  VALUTAZIONE E  MONITORAGGIO 
 
La partecipazione al Piano sarà garantita da una serie di incontri con gli attori sociali di maggiore 
rilevanza presenti nel territorio, oltre ad una o più assemblee pubbliche, aperte a tutta la cittadinanza, in 
cui saranno presentate le elaborazioni conoscitive fino a quel punto condotte, le considerazioni in 
merito agli obiettivi e alle azioni del nuovo piano comunale e le valutazioni derivanti dalla procedura di 
V.A.S., valutando le eventuali indicazioni o suggerimenti che in tali sedute dovessero emergere. 
Con la finalità di rendere accessibili e facilmente comprensibili le questioni chiave e le conclusioni 
dell’intero processo di V.A.S. sia al pubblico, che ai responsabili delle decisioni, sarà redatta una 
Sintesi Non Tecnica. In tale documento saranno descritti gli aspetti di maggiore rilievo dello stato 
attuale dell’ambiente e del territorio, saranno individuati gli obiettivi di protezione ambientale 
sovraordinati, saranno illustrati gli obiettivi principali del Piano, saranno descritte le tecniche utilizzate 
per la valutazione dei possibili effetti significativi sulle caratteristiche ambientali e territoriali indotti 
dall’attuazione delle previsioni di Piano, saranno illustrate le misure previste per impedire, ridurre o 
compensare gli effetti negativi, saranno descritti i contenuti e l’adeguatezza del Piano di Monitoraggio.  
 
MODIFICHE  E  ADEGUAMENTI  DEL  PGT 

1. Per assicurare e mantenere l’efficacia del PGT, anche a seguito delle azioni di monitoraggio di 
cui ai successivi articoli, in coerenza con l’evolversi dei fattori socio – economici e territoriali, 
può essere necessario procedere all’ aggiornamento del quadro conoscitivo  e delle previsioni di 
piano mediante delle varianti al Piano di Governo del Territorio. Le modifiche ai documenti 
costituenti il PGT seguono le procedure previste dall’ art. 13, L.R. 12, 11/03/2005 s.m.i. 

 
2. Ai sensi dell’ art. 13, punto 14bis, L.R. n. 12, 11/03/2005, sono considerate “modifiche non 

costituenti variante” al PGT quelle correzioni che: 
a. recepiscano modifiche imposte dalla legge; 
b. recepiscano modifiche relative ad aspetti prevalenti del PTCP o del PTC del Parco del 

Serio, prevalenti sulla pianificazione comunale; 
c. recepiscano  Accordi di Programma  fra Comuni, Provincia, Regione, ai sensi dell’ art. 

34 del D.Lgs. 267/2000 e della legislazione vigente in materia di programmazione 
negoziata e nel caso di intese ai sensi dell’ art. 57 D.Lgs. 112/98; 

d. sono volte ad adeguare le originarie previsioni di localizzazione nel PGT, sulla base 
della progettazione esecutiva di servizi e infrastrutture di interesse pubblico, anche se 
realizzate da soggetti non istituzionalmente preposti; 

e. che costituiscono rettifiche, precisazioni e miglioramenti derivanti da oggettive risultanze 
riferite alla scala di dettaglio riferita a: specifici Piani Attuativi  (ARTF) o (AT), a 
condizione che non alterino le caratteristiche tipologiche di impostazione dello strumento 
attuativo stesso, non incidono sul dimensionamento globale degli insediamenti e non 
diminuiscono la dotazione complessiva di aree per servizi pubblici e di interesse 
pubblico generale e non portino alla variazione dei fattori sostanziali relativi alla 
regolamentazione del rapporto tra i previsti gli Ambiti di Recupero e Trasformazione 
Funzionale (ARTF) o gli Ambiti di Trasformazione (AT) e la complessiva pianificazione 
definita dal PGT. 

 
3. Le ”modifiche non costituenti variante” di cui al precedente punto 2, sono approvate con la  

“modalità sempilificata” prevista dall’ art. 13, punto 14bis della della L.R. 12/2005 e s.m.i. e 
acquistano efficacia a seguito della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dell’ 
avviso di deposito, da effettuarsi a cura del comune. 

 
4. Tutte le modifiche cartografiche sono da recepire nella cartografia allegata al PGT. 
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CONDIZIONI DI SOSTENIBILITA’  DEL  PIANO 
 
1. Al fine di assicurare la sostenibilità ambientale del Piano, la Valutazione Ambientale Strategica 

(V.A.S.) definisce le condizioni che subordinano l’attuazione degli interventi di trasformazione alla 
contestuale realizzazione di interventi di mitigazione degli impatti negativi previsti. 

 
2. Le misure di mitigazione sono definite nell’Allegato 4.B del Rapporto Ambientale della V.A.S. i cui 

contenuti sono vincolanti. Essi sono modificabili in seguito all’emanazione di nuove norme più 
cautelative per il sistema ambientale e territoriale locale, senza comunque alterarne i principi di 
base e garantendo almeno lo stesso livello di protezione ambientale. 

 
3. I vincoli e le condizioni di cui al punto precedente sono recepiti dagli strumenti attuativi, che ne 

specificano le modalità di attuazione. 
 
 
MONITORAGGIO  DEL  PIANO 
 
1. Il PGT riconosce un ruolo fondamentale al monitoraggio del Piano stesso quale attività 

imprescindibile per garantire il controllo e l’adeguatezza dello strumento urbanistico alle esigenze 
locali e la sua piena sostenibilità rispetto alle caratteristiche ambientali e territoriali dell’ambito 
comunale. 

 
2. Il monitoraggio del PGT deve essere effettuato periodicamente, in modo da verificare le esigenze 

locali e gli effetti indotti, al fine di permettere interventi tempestivi nel caso di effetti ambientali 
negativi non preventivati. 

 
3. Il monitoraggio del PGT è organizzato in due sezioni: 

a. monitoraggio del livello di attuazione del Piano, che attiene al controllo delle azioni pianificate 
e attuate, con la finalità di verificare il grado di adeguatezza delle previsioni in relazione alle 
esigenze locali e delle norme di attuazione per governare gli interventi di trasformazione; 

b. monitoraggio delle prestazioni ambientali del Piano, con l’obiettivo di verificare la sostenibilità 
delle scelte effettuate dal Piano in relazione agli obiettivi fissati e l’evoluzione temporale del 
sistema ambientale comunale, oltre ad evidenziare l’eventuale insorgenza di impatti non 
previsti, evidenziando tempestivamente la necessità di intervenire con opportune azioni 
correttive. 

 
4. Il monitoraggio del Piano deve essere condotto considerando gli aspetti e gli indicatori riportati 

nell’allegato 5.A del Rapporto Ambientale della V.A.S., dove sono specificate le modalità, le 
frequenze e le responsabilità di misurazione, la fonte dell’informazione e la necessità di 
coinvolgimento di eventuali altri Enti, lo stato attuale dell’indicatore e il valore atteso con 
l’attuazione del Piano. 

 
5. Coerentemente con la frequenza di misurazione dei vari indicatori, dopo 2,5 anni dall’approvazione 

del Documento di Piano l’Amministrazione deve produrre un report contenente lo stato dei vari 
indicatori al momento della sua redazione e le eventuali variazioni rispetto allo stato degli indicatori 
al momento della redazione del Rapporto Ambientale della VAS. In presenza di scostamenti non 
preventivati devono essere condotti specifici approfondimenti ed eventualmente attivate azioni 
correttive. 

 
6. Il report di cui al comma precedente deve essere reso pubblico attraverso avviso esposto all’Albo 

Pretorio comunale, pubblicazione del documento sul sito web comunale e messa a disposizione 
presso l’Ufficio Tecnico. 
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CRITERI  PER  LA  VALUTAZIONE  DEL  PIANO 
 
1. I nuovi Documenti di Piano del Piano di Governo del Territorio o loro varianti sono sottoposti alla 

procedura di Valutazione Ambientale Strategica o di Verifica di assoggettabilità nei casi previsti e ai 
sensi del D.Lgs. n.4/2008 e della normativa regionale in materia (DCR n.8-351/2007 e DGR n.8-
6420/2007). 

 
2. La Valutazione Ambientale Strategica e la Verifica di assoggettabilità deve essere condotta 

durante l’iter di redazione del Piano o sua variante e comunque si deve concludere 
preventivamente all’adozione del Piano o sua variante. 

 
3. Per la Valutazione Ambientale Strategica di un nuovo Documento di Piano o sua variante devono 

essere messi a disposizione il Rapporto Ambientale e la Sintesi Non Tecnica, affrontando almeno 
le seguenti tematiche: 
a. aggiornamento del quadro conoscitivo ambientale del territorio comunale, con particolare 

riferimento agli indicatori di monitoraggio definiti dal precedente Rapporto Ambientale, anche in 
relazione agli obiettivi ivi definiti; 

b. valutazione ambientale preliminare degli obiettivi generali del Piano o della variante, al fine di 
verificarne la loro complessiva sostenibilità e adeguatezza alle caratteristiche del territorio 
comunale; 

c. valutazione delle alternative di Piano individuando le zone da tutelare e le zone in cui eventuali 
interventi di trasformazione del territorio minimizzano gli impatti ambientali generati; 

d. valutazione ambientale di dettaglio delle politiche/azioni previste dal Piano o dalla variante, al 
fine di stimare puntualmente gli impatti indotti e quindi di definire le misure di mitigazione e/o di 
compensazione da attivare al fine di garantire la completa sostenibilità delle singole 
politiche/azioni previste, la completa sostenibilità delle singole componenti ambientali e la 
completa sostenibilità del Piano nel suo complesso; 

e. definizione di un Piano di monitoraggio, con l’individuazione di indicatori di monitoraggio per 
verificare il livello di attuazione del Piano e di indicatori di monitoraggio per verificare le 
prestazioni ambientali del Piano, di cui devono essere specificate modalità, tempistiche e 
responsabilità di misurazione, oltre che il loro stato atteso all’attuazione del Piano. 

 
4. Per la Verifica di assoggettabilità (Verifica di esclusione) deve essere messo a disposizione un 

Rapporto preliminare (Documento di sintesi) elaborato considerando i criteri elencati nell’Allegato 1 
del D.Lgs. n.4/2008, che deve comunque comprendere almeno quanto richiesto dalle lettere a, d 
ed e del precedente punto del presente articolo. 
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Elenco allegati: 
 
Allegato 2 A Carta delle Previsioni di Piano 1:5000 
Allegato 2 A4.1 Carta degli Ambiti di Recupero e Trasformazione  Funzionale [ARTF] - 

Capoluogo  
1:2000 

Allegato 2 A4.2 Carta degli Ambiti di Recupero e Trasformazione  Funzionale [ARTF] – 
Ripalta Vecchia e Oriolo 

1:2000 

Allegato 2 A5.1 Carta degli Ambiti di Trasformazione [AT] - Capoluogo  1:2000 
Allegato 2 A5.2 Carta degli Ambiti di Trasformazione [AT] – Ripalta Vecchia e Oriolo 1:2000 
Allegato 2 A6.1 Carta dei Nuclei destinati ai Servizi Pubblici[NSP] - Capoluogo  1:2000 
Allegato 2 A6.2 Carta dei Nuclei destinati ai Servizi Pubblici [NSP] – Ripalta Vecchia e 

Oriolo 
1:2000 

Allegato 2 B Carta della Viabilità 1:5000 
Allegato 2 C  Carta dei Vincoli e delle Tutele 1:5000 
Allegato 2 D Carta degli Ambiti Agricoli 1:5000 
Allegato 2 E Carta degli Ambiti di Non Trasformazione 1:5000 
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